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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

‘‘Pericoli mortali,, per le popo¬ 
lazioni italiane possono derivare 
dairesplosìone nel Sahara 

In 9"^ pagina le dichiarazioni 
di due docenti deU’Università di Cagliari 


VENERDÌ' 25 SETTEMBRE 1959 


1 comunisti 

e FAIto Adiiffi 


Alla vigilia della partenza 
della delegazione del parla¬ 
mentari del PCI per la vì¬ 
sita in Alto Adige — visita 
ehe acquista particolare im¬ 
portanza dopo il discorso i 
del ministro Kreisky al- 
l'OSU e la replica di Pellai 
— il compagno sen. Mauro 
Scoecimarro. che presiederà 
la delegazione stessa, ha ri¬ 
lasciato aU’Unità la seguen¬ 
te dichiarazione; 

La .siluazionc di crisi c di 
tensione politica che da tem¬ 
po esiste in Alto .\di»e si è 
aggravala nell’iiltimo anno 
Uno al jtunlo da creare un 
problema politico di interes¬ 
se generale, del quale do-i 
vrehbe ormai interessarsi il 
Parlamento nazionale. Per¬ 
ciò i gruppi parlanicnlari I 
comunisti hanno ritenuto nc-I 
cessarìo. inviare in Alto Adi¬ 
ge lina loro delegazione par¬ 
lamentare di senatori e dc- 
pulali per sentire dirella- 
mcnle dalla popolazione le 
sue esigenze, i suoi hisogni, 
le sue aspirazioni; esamina¬ 
re i problemi c le eveiilnali 
iuizialivc da prendere-per 
coiilribnirc a creare nuovi 
ra[)poi-li di pacillca convi¬ 
venza fra i due gruppi etnici 
esislcnti nella lìegione. 

Xon v’é dubbio clic la caii- 
■sa principale della alliiale 
situazione si deve ricercarci 
nello spirito restrittivo e 
conservatore col quale per 
lunghi anni si è attuato lo 
.St,'liuto speciale, imponendo 
limili e restrizioni alPanlo- 
nomia ed ai diritti democra¬ 
tici della minoranza nazio¬ 
nale, che a lungo andare ilo- 
vevano provocare la reazio¬ 
ne a cui oggi assistiamo. E’ 
avvenuto per lo Statuto spe¬ 
ciale del '1 rcntino-AIlo Adige 

10 stesso processo di involu¬ 
zione antidemocratica clic 
si è avuto sul piano nazio¬ 
nale per la Costituzione re¬ 
pubblicana. La maggiore re- 
s))onsaliilil:i ricade sul par¬ 
tilo d.c., ma non meno re¬ 
sponsabili sono j)uro i grup¬ 
pi dirigenti della S.V.P. che 
con quel partito hanno col- 
labnrato contro le forze de¬ 
mocratiche popolari. Questa 
realtà noi comimisti abbia- 
bo denunciato già da parec¬ 
chi anni, od oggi i fatti ci 
danno ragione. 

K‘ vano miniiniz/.are c 
cercare di nascondere gli 
errori e le responsabilità 
ilelle autorità italiane, come 
si va facendo in ipiesti gior¬ 
ni SII taluni organi di slam- 
])a. Questo non serve a inilla 
e non aiuta a superare la 
de|)lorevolc situazione clic 
si c creala. Noi dennneere- 
nio c documenteremo la real¬ 
tà quale essa è: riconoscere¬ 
mo le ragioni della minoran¬ 
za nazionale quando essa ha 
ragione, c difenderemo aper¬ 
tamente i suoi giusti diritti; 
denunrerenio pure con la 
stessa franchezza gli errori 
e le rcsponsabililà dei diri¬ 
genti della popolazione Ic- 
flesra, che hanno pure con- 
Irihtiilo a creare la crisi at¬ 
tuale. Questa non sì risolve 
p non sì supera seguendo la 
via indicata dal ministro 
Kreisky aH’ONU. cioè la sc- 
I>arazionc della provincia di 
Bolzano; ma realizzando la 
piena od effettiva applica¬ 
zione democratica dello Sta¬ 
tuto speciale, anche per ciò 
elle riguarda la aiilonoinia 
provinriale. 

Seguire la via imlie.ila dal 
niiiiislro aiislriaeo vorrebbe 
ilire rafforzare le tendenze 
separatiste, elle sono espres. 
se dai gruppi più .sciovinisti 
e clic nulla lianno a die fare 
con un giusto aiilnnomisino; 
p quindi riniellere presto o 
tardi in disriissìnne il pro- 
tdenia delle frontiere. H sol¬ 
levare n problema delle 
frontiere signilìea esasperare 
B rapporto Im le due nazio¬ 
nalità, c fare tlello stesso 
gruppo dì lingua tedesca una 
vittima passiva, come per il 
passato, tanto dei contrasti 
quanto dei compromessi tr.i 
i! nazionalismo tedesco e 
quello italiano. Ciò sarebbe 
l.into più negativo ogci che 
tornano a manifestarsi ele¬ 
menti di pangcrmanesinio. e 
che i contrasti di n.azinnalit.i 
.servirebbero la causa dei f.ui- 
lori di guerra fredd.i contro 

11 processo ili distensione in 
Luropa, 

L’ una nuova polii ic.i che 
si lieve attuare, al di fuori 
e contro ogni nazionalismo 
deiruna e dell’altra parte. La 
giusta via sta nello sviluppo 
e nel rinnovamento demo¬ 
cratico della Regione che as¬ 
sicuri il rispetto dello liberta 
r dei diritti ilcmocralici del¬ 
la minoranza nazionale, e 
con ciò il libero ssiluppo 
cidliir.ilc cd economico della 
comunità di lingua tedesca. 
Questa c la sia per superare 
un.i situazione divenuta in¬ 
tollerabile. pronti .1 dare la 
nostra coU.'ibor.izionc ad una 
nuov.^ politica di pacifica¬ 
zione domocr.xtica. 

MAVBO SCOCCIM.ARRO 


ALLA VIGILIA DEI COLLOQUI AL VERTICE SOVIETICO-AMERICANI 


Partito democratico USA invita ike 
od aprire negoziati sui piano Krusciov 

Dopo il colloquio col leader sovietico, Stevenson sottolinea 1' iniportan:in del progetto dell^ URSS di disarmo totale 
Decine di migliaia di persone acclamano Krusciov a Pittsburgh - Un discorso del premier - Il rientro a Washington 


Da Pittsburgh a Washington 










.'\illai' Steveii.sou. leader de- ^ ^ ■ linsriiitii .soniiùiiai e iille 

mocratico. che per due \'ollc 
fu candidato alla prc^siden- 
za degli Stati l'uiti. « Le 
propo.ste di Krusciov — ha 
detto Stevoo^ou — devono 
e.s.scrc prese in scria cou.si- 

dera/ioue. Il .suo program- .j,.,..., .. 

ma e le .sue intenzioni sono PITTSBIÌRCIH Il corteo dt Krusciov airarrivn a l’ittslnir;; liinuo iiu’artrrla detla eillà anipriraiin. A Iali> drilli slr.iij.i si iiititiiin cH iniiii.iiili di unta ili ^ riposo, KruscioP 

ili giungere a mia riduzione un y;if;aiitrsfn statillliuenlo. (Teli fnto) )>tirtirà itisirnn’ mi Eisrn- 

clel peso degli armamenti ___ _ _ _ _ ._ _ „ 

passo a passo, con ispezioni 

simultanee e controlli appro- a a • ■ 

Il governo varo un nuovo "ninno economico,, 

Questa dichiarazione ha ™ WW 

fattvi a Washington molta m ^ tO 

bflSfito siillci coitiDfossiono di scilciri o di consuini 

Krii.sciov proprio con il prc- __*_ 

mier sovietico, durante il 

Fm di'RisivéVre Ammesso il jalhmento dello schema Vationi - La colpa sarebbe degli italiani che comprano troppe auto- 

’^'oopo'ic"dKmmra/ioni di mobìU € troppi televisori - Una crìtica deha U.LL. - Polemica Ira Segni e la corrente di Base „ 

Herter di martedì, l.a d.chia- . ■■ - - ----- ^ ~ ~ ' 

razione ilei Partito demoria-j j pmlilcnii della poliiica eco- uzieiii: 1) Il ri-p.irmio, che *i jiiirarriiniiilazionc del risparmio <-i|(iililiri(t ir.i ri-p.iniii». Imr'ti- e in.dr oriiiti.iii. riò è i itniriiir.iii prci iiiiijtiiriiir iirlto 

tico e le affenna/ion; ''M „oniiea «ono tornali alla riballa è .nnimid.iio in mi-ura minore c quindi sulla disponibilità dei inniii. |iriMlii/ii>iii- ,■ riui-inni ■>. d.dl.i iidimìà ib i "rnjqii liii.in-|/nnr .1: .dm «liliqipo e nei sci- 
Stevenson iii oggi concoi t<*-j seguilo alla riunione dir Si*- del jire\i-m. ha faiorilo l’au- rapilali da impiegare in investi- M.i r -^r.i^r dn-, ii« l riron-idr- /i.iri tbiiniii.inii. rln- il imvrrimj mri lll■•ll)t|ll>lì-n(-i •> c roiirhidr 
no a fai capile quanto P’**'] „„j p j „ iPP„jcì » hanno im-nm d<Ma prodiiliivilà della mrnii prodiinivi. D’alira parte r.in- lo -i licm.i X.nioiii. il sowr- inni li.i \ittiito ■> -.quim romra -1 « tiint ,-11110 inrinrrnn\.i7mnc *r- 

fonda sia I inipiessionc 1 Patirà sera al Vimiiialr ni 4 nodoprr.i orrnpala. ma non un ronlrnimrmo dei ron-iimi. im p.iri.i .iiiri>r.i mia sidia d.d -i.in- in .ib iin limilo. b iiiv.i ili-pli iinoiinii-nli, ini 

Stata in lutti i circoli r.rr«i<1rnii- !'.iiiiii«'nin ibi numi dosiì di la- sale a ilire una riduzitme della timnin» do- sii ii.ili.iiii sono .Vnibe l.i I II. — il 'iiitl.ir.im i„mri<lb> -ni iiroiiiii e sui nnz- 
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PlTTSBlIRCiH 
un ^ligantrsrn 


— Il corteo di Krusciov 
stabilinirnlii. 


all’arrivo o l’ittsliiir;; liiiiuo iiirurirria della rillù anirrirann. .\ laln drltii slr.iil.i 


iiotom* 


iinpi.inli di 
(Tcli-fulo) 


(Dal nostro inviato speciale) 

WASHINGTON. 24. — 
Con il ritorno ili Krusciov 
a Wtisliiuglou, uri pome- 
rigpio ili oggi, si è conclu¬ 
so il viaggio del leader so- 
rictieo attraverso gli Stati 
deìì'Unioae e si apre la 
Jase più slrettainente po¬ 
litica della visita negli 
Stati Uniti del Premier 
dcll'URSS, il quale doma¬ 
ni avrà a Camp David il 
primo dei coltoipii jirccisli 
con f.’iscidioirer. 

Il < lìoeing 707 > a bordo 
del naale Krusciov ha 
eompiuto l'ultima fase del 
viaggio, dalla costa del Pa¬ 
cifico a quella dell'Atlaa- 
tico, è atterrato alla base 
aerea di Andrews, presso 
Wasbiiigton. nllr ore 17.30 
(22.30 italiane). Ad acco¬ 
gliere Krusciov erano il 
sollo.srgrctario di Stato 
Robert Miirphg c altri 
jnnrioiiiiri dei Di/uirtimioi- 
tv di Stato: Il corico 
di macchine con a bordo il 
leader sovietico si è diret¬ 
to velocemente, fendendo 
l'intenso traffico pomeri¬ 
diano, verso Washingtoiu 
dove Krusciov ha preso 
ntiorameiite alloggio alla 
Ridir lìoase, la re.sidenza 
degli o.sptii prcsitlenzinli. 
A'om meno di 40 mila per¬ 
sone (Mfciidcriiim il Prc- 
niicr lungo il pcrcor.s-o e 
nella Pennstdvania .4 pe¬ 
nne e gli applausi che sono 
parlili dalla folla, nota una 
agenzìa ili slaniga. .sono 
stali assai piii calorosi del¬ 
la rotta precedente. 

Dalle 18.30 alle 20 circa 
Krnseìov è stato l'o.spittó 
d'onore di un ricevimento 
offerto nella sede dclPAni- 
haseiatn sovietica e alle 
20.15 si è recido allo She- 
ratnn Hotel per partecipa¬ 
re ad un banchetto offer¬ 
to ((idfeditorc dclt'iii/liicn- 
le .Juiinial of Conmicrce, 
Eric Ridden. Domani po¬ 
meriggio, dopo una matti¬ 
nata di riposo, Krusciov 
luirtirà insieme iid Eisen- 


Il governo voro un nuovo "pinno economico,, 
bosnto s ullo compressione di sninri e dì cons umi 

Ammesso il jalhmento dello schetna Vanoni - La colpa sarebbe degli italiani che comprano troppe ani 
mobili e troppi televisori - Una critica deha U.LL. - Polemica tra Segui e la corrente di ^^Base^y 


decisiva > e che sia pos.‘=ibiIe 


j rrnnnniirn ». 03 alia «.fiiminiia rcmoiiiiira cu- 

M.ALRIinO FF.RR.\R\ | || „pp„p,n Saraceno contiene copra, rbc riihirdono un a?«Ìor- 

rrontiniia in Z. pa*. C. col.) * fnndamrnialmrnir quattro ossee- namcnio ib-lto «rhema. (.nmr -i 


Convegno a Roma per le elezioni 
a Napoli e Firenze 


1.1 iiiasciore occupazione, nna -i.iiì r ii- nr «ono in ahbnn- "rnili -nuli di iin rnmil.itn di |„na tra le correnti è stata apcr- 
isìiort' diurìbuzione del ri- daii/^j. in It.ilia; come è confcr- i-iM-rii » r riiinir «die debba dcll’asrnzia drl- 

armio. un'allcnuazione degli man» dair3ld»onilanti«sima liqnì- rr-pins«-r»i la iriidrnza per la <i Ba-c », nella quale si in- 
iiilibri c«istcnli Ira Nord e dìià bancaria. Qiirsic inzenti qiiab- il protdrma centrale sì t^rprei.i\ano i motivi drl rinvio 
id ». -onirrie »ono servite per mano- ridnrrrblM- al ronienimrnto drl- jj.| drll'on Sreni in Ca- 

Brlla «coprna. Qualsiasi poli- vre -|»eriiiaiivc, per giganir.vrhi r.iunimio di-llr n-trilnuioni al „a,|a. Segni ^i spiccava 

■a economica, in qaalsia«i Par- aiorbi di l»orsa, per investimenti di -ouo ib-'.;li inrremenii ili prò- ^ 

r rrcimr sociale, ha appunto .iMV-i<-rt». Dunque «e gli inve- diiiiivìi.i ». I -.1 ( tl. rileva poi . _ 

-cupo di «trovare un ciu-io -lirnmii *<»no stati invitffirirnii dir «rii invr-iimeniì si sono (roniinna In 8 pa« I. roti 


Per iniziativa della pre¬ 
sidenza della Lega nazio¬ 
nale dei Comuni democra¬ 
tici è stato indetto, per il 
2 ottobre, a Roma, presso 
la sala dell’ Associazione 
stampa a Palazzo Mari- 
gnoli. un incontro di rap¬ 
presentanti politici, dei par¬ 
lamentari, dei consiglieri 
dei Comuni retti da com¬ 
missari prefettizi, e di emi¬ 
nenti personalità nel cam¬ 
po giuridico e amministra¬ 
tivo per porre con energia 
di fronte all'opinione pub¬ 
blica il grave problema del¬ 
le elezioni nei suddetti Co¬ 
muni, ehe è innanzi tutto 
il problema del rispetto del¬ 
la Costituzione, 

I reiterati e mancati im¬ 
pegni del governo hanno 
reso insostenibile una si¬ 
tuazione che si trascina da 
tempo e che è un'aperta 
violazione della legge. Gli 


interessi di oltre tre mi¬ 
lioni di cittadini in più di 
120 Comuni, tra cui Firen¬ 
ze, Napoli e Venezia, con¬ 
fortati dal buon diritto san¬ 
cito nella legge, saranno il 
2 ottobre solennemente rap¬ 
presentati da quanti, diret¬ 
tamente interessati al pro¬ 
blema e sinceri democra¬ 
tici, uniranno alla aperta 
condanna dell’atteggiamen¬ 
to governativo la ferma ri¬ 
chiesta deU’immediata con¬ 
vocazione dei comizi elet¬ 
torali. 

La Presidenza comunica 
inoltre che il 25 settembre 
Si riunirà a Roma il Co¬ 
mitato direttivo della Lega 
per discutere il seguenta 
ordine del giorno: 1) bilan¬ 
ci, finanza locale ed arte 
edificabili (rei. sen. M. Lan- 
zetta): 2) elezioni (rei. on. 
Alberto Guidi). 


namcnli» ib-llo «rhrma. (lume 'il ùra cconomira. in qaalsia«i Par-I ziurlii ili Imrva, per invrsiìmeniil ili ''Ulo ilfzli inrrrmrnii ili pro-l 

_ p„r ira inlrrr-.-.inii per 'r r rreimr sociale, ha appunto].iMV-i<Tt». Dunque «e gli inve-jibiliivii.i ». I -.1 ( tl. rileva poi! 

quanto tardive ammis'ioni — il'b« -cupo di « irovare un ziu'iol-iirnmii -ono siali insuffirienii*rlie «rii inve'iimeniì si sono* ir 

rapporto continua ad in-i'iere'» - ... - - _ ■ - . . ■ , ■ . _ . - 

su una presunta iU'iiffirien/a del I ^ •■■■ ■■ m 

Quindici giorni di lotta per I occupazione 

lihl mancalo ctffiunximrntf di’ 

decisi dai tre sindacati dei braccianti 

..ibolirionr detta disoccupazione__ 

le rrlimìnazìonc degli squilibri 

j regionali. manìfesUzioni inizieranno il V ottobre - Il problema dell’occapazìone al centro delle rivendicazioni poste 

, l’arienilo da queste prrme.««c, r«ict ttii r» - 1 • 1 -il z 1 ut 

iii nuovo progetto di sviluppo, dalle organizzazioni CGIL, CISL e ulL - Grave situazione dei lavoratori alla scadenza dell anno agrario 

' ehe il rapporto Saraceno solle- __ 

ella, dovrebbe tendere a com- 

haiiere la disocenpazione e a L*n fatto nuovo è accadutotra circ.-) Fa'^sun/ione dellaJchie.'Cro Tini/io di trattative,prii 


ella, tiov rehoc lendere a com- 

haiiere la disocenpazione e a L*n fatto nuovo è accaduto ra circ.-) Fa'^sun/ione della chie.'ero Fini/io di trattative prietà terriera che della « li- 
ri'ollevarr le zone soiiowiliip- ieri nell'azione sindacale dei mano d'opera. I.e conseguen- con gh agrari per stipulare berta» da ogni impegno cir- 
, pale mediante; nn anmrnio de- braccianti agrìcoli: i rappre- ze di quc.sta sentenza sono un accordo in base al quale ca l’occupazione dei brac¬ 
ali invesiimenii: nn anmcnio del sentanti delle organizzazioni stfite gravissime per i brac- ad ogni tipo di coltivazione cianti. unita alla richiesta di 
risparmio; un conicnimenio ilei della categoria, aderenti alla cianti: il numero delle gior- deve corrispondere un deter- nuovi stanziamenti per gli 
consumi. In proposito una fon- CGIL, alla CISL e alla UIL nate lavorative, già basso, è minato carico di mano d'opc- agrari, ha fatto un cardine 
le ufficiosa ha ieri precisato co- si sono riuniti cd hanno de- diminuito in ogni regione fa- ra. Questa propo.sta di ac- della sua politica e dell’ap- 
mc segue il pensiero degli esper- ciso di proclamare una agl- cendo cosi aumentare il nu- cordo che fti illu.strata nel poggio dato al governo Segni 
ti governativi; « Per quanto ri- taztone in tutto' il Paese, a mero dei disoccupati e di co- corso di una riunione tra .sin- La richiesta di un accordo 
guarda ì con«iimi, non c’è dub- partire da] 1. ottobre e per loro che non riescono a prò- dacati. Confagricolturn e mi- sindacalo suIFocciipazione e 
bfo ehe il si'trma dei pagamenti la durata di quindici giorni, curarsi un numero di gior- nistri del lavoro c delF.Agri- (JelFapprovazione da ' parte 
rateali, la diffusione delle anto- Si giunge così ad una svolta nate di lavoro sufficiente per coltura mirava a tutelare gli Parlamento dei progetti 
mobili, degli eletirodomeaiici, nella .situazione creatasi nel- vivere. intere.s.sì dei bMccianti e del- crtnr» -taf nr-*- 

della TV c rosi via, hanno ral- le campagne dopo la senten- Dopo la sentenza, soste- b» sviluppo dcU’agricoltura 

leniaio il ri'parmio. L’na politica /.a della Corte Costituzionale unti dalla lolla che si svi- nel suo comple.c.'O. La richic- fi«,,fa*arnrìm''ounto delle 

di magciore aiisirrìià provoebe- che, come c noto, tolse ogni liipj)ò sia nella Padana che sta fu però respinta dalla ® ^ __2. ^ 

rebbe forse un benefico effetto obbligo alla proprietà terric- nel Meridione, i sindacati Confederazione della prò- (Continna in t. paR. S. coi.) 


hoH'cr per Camp David, 
a 100 ehiìometn circa da 
Wa.shington. 

L'ultima tappa del viag¬ 
gio attraverso gli < Stati * 
areni portato Krusciov 
ru'/ld c l’ittndelfn tlell’ac- 
eiaio •> unieru’ditn, Pitts¬ 
burgh. tu Peansglvania. 
dorè il leader sovietico era 
arrivato ieri sera poco do¬ 
po le 23. 

Oftei te le chiavi 
della città 

.Incile Ffirrieo e la pcr- 
nunienrd. ieri sera c oggi, 
di Kni.setor a Pittsburgh, 
.sono stati caratterizzati da 
.sniipdfid. dd pnrtecipnrio- 
ne attira dei dirigenti lo¬ 
cali e del popolo. Ieri sera 
erano ad attenderlo sulla 
pista dell'aeroporto mili¬ 
tare. il governatore della 
Peniisiiìvalila, l.airrence, c 
il sindaco dì Pittsburgh 
Gdlldeher. il tinaie ha of¬ 
ferto al premier sovietico 
le chiavi delta città, in .se¬ 
guo di ouidogio e di ami¬ 
cizia- s Vi prometto — ha 
detto Krusrtov — che non 
dhiisero dellii eo.sfrd cor¬ 
tesia e che userò ciueste 
chiari solo per aprire le 
porte ehe mi dirà il sin¬ 
daco ». 

* Questa è la città > gli 
ha (letto il signor Galla- 
eher. additandogli nella 
notte te vette sitlendenti 
dei grattacieli, che si sta¬ 
gliavano eouijiletiimente 
illiinitnati nel ciclo baio. 
Di solito, è stato spiegdto 
a Krusciov, i groftdeteli, 
adibiti prevalentemente a 
nfjiet. di notte sono spenti. 
Ma in occasione dell’nrri- 
vo dt Krusciov tutti gli 
iiOìei hanno lasciato le la¬ 
ri accese, per dare il ben- 
renuto all’ospite c per¬ 
mettergli di avere una vi¬ 
stone di insieme. Il cielo 
di Pittsburgh, ieri sera, 
era pero illuminato solo 
dalle Idei dei grattacieli: 
il chiarore rossastro che 
lo infuoca anche di notte, 
proeeiiientc dalle centi¬ 
naia di altiforni delle 
grandi acciaierie della cit¬ 
ta. non si vedeva, [/indu¬ 
stria siderurgica, infatti, è 
ni sciopero da 84 giorni: 
in seuqyero sono i due più 
grandi eompìes.s} indù- 
striali, eh,' eomprendonn 
91 nula operni. la United 
Steel Corporation e la Jo¬ 
ne-; and Laaglin. 

Renehr /o.sse notte. 7000 
I per.sone si accaìeavano nei 
pre.'^.si del Carlton Hotel 
ili Pittsburgh dove è .sre.so 
Krusciov. -Anche qui sr so¬ 
no ripetute le scene di ap- 
pliiusi. di errna. i cartelli 
che aeroglierano l'ospite, 
ni maggioranza con parale 
dì ninnino Quando, poco 
dopo l'arrivo. Krii.frior e 
apparso nn attimo alla fi¬ 
nestra del suo apparta¬ 
mento nU'ottnro p’nno. per 
eontniunre ad ammirare Io 

splendido spettacolo della 
città americana con tutti i 
suoi grattacieli illiiminat!. 
la folla lo ha scorto c gli 
ha tributato un altro lun¬ 
go c caloroso applauso. 

La visita 

alla « Mesta Co. » 

Questa mattina alle d:e- 
e;. Krusciov st è recato a 
risa,tre tn < .^^cstn .Mnciii- 
ne Co. > che fabbrica mac- 
chnir ntcn.nli c le cuf mae¬ 
stranze. circa 4000 operar. 
non sono coinvolte nello 
-' 0 ''opero percht' non d’pcn- 
(louo dal sindacato del 
s’der»rg>ei. Il grande 
complesso industriale ehe 
e uno dei più efficienti c 
moderni deg'n S ('. sfato 
Jomioto dal manto di Per¬ 
le Mesta, una notissima 
miliardaria americana ani¬ 
matrice dei salotti politici 
più influenti di .Yeu- York 
e Washington. 

Lo sciopero, come ho 
detto, tocca in particolare 
la United Steel Corpora¬ 
tion che è una delle più 
potenti organizzazioni in¬ 
dustriali del mondo. An¬ 
cora ieri, tn una pagina di 
pubblicità sul N.Y. Times, 
essa rigettava sui lavora¬ 
tori dell'acciaio la respon¬ 
sabilità dello sciopero di 
84 giorni. La pubblicità 
era singolarissima : essa 
mostrava unordm di mo-* 
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l'Unità 


«tri a MJ'flJl'.i. mn hnvdic- 
re 5 iiJ cw! ere. .<rr:i;p « In- 
yinrti'*»;»', Yiìfcr-.c,. c'rifj y. 
che mnrnnvo fn ri'rjro 
di povrr: ìr.viiriil.ir;, < I.o 
sciopero poirebbe .■^iiirr 
anche ^wbifo — dima lo 
$loRan apporto .«idl'drript- 

. Inrifp ninm/o.sTo — si’ i Ja- 
voratori atucricani si nr- 

■ renderanno alVinfìazionc ». 
Il che voleva dire che la 

' United Steel, rifiutandosi 
di pnparp pii (MiDioiiti ri- 

' chiesti (pochi centesimi 
rara) si batte < patriolii- 

■ camente » contro l'inflazio~ 
ne, mentre i lavoratori, ot¬ 
tusi, vogliono la rovina 
del paese. Come si vede, 
ricchezza p nazionalità jni- 
tranno essere diverse, ma 
i pretesti con i (jiiah i pa¬ 
droni nepano al lavoratori 
quello che ad essi spelta, 
sono più o meno sem¬ 
pre *patriottlcnmente» gli 
stessi. 

L'atmosfera dello scio¬ 
pero grava su Pittsburgh. 
La città, che giorno e not¬ 
te è piena del movimento 
determinato dalle gigan¬ 
tesche fabbriche che vi 
sorgono, è come morta. 
Oggi il cielo era sgombro 
dalle nuvole di * smog », 
sollevato dalle centinaia di 
ciminiere, la vallata del 
fiume Monongaheld, dorè 
sorgono le fabbriche e pii 
impianti, ileserta, tacitur¬ 
na, senza barche in movi¬ 
mento sul fiume, eoa po- 
chissimi autocarri .sull a 
autostrada. D a v a n I i ai 
cancelli delle fabbriche 
immense, migliaia di «pie¬ 
rai « picchettano ». andan¬ 
do in su e in gin con dei 
grossi cartelli. con su 
scritto « strike ». sciopero. 
Da S4 giorni dura la lot¬ 
ta. le vetrine dei negozi 
sono piene di cartelli con 
.scritte che fanno cajtire 
come lo scio}ìero .sia una 
cosa estremamente seria, 
per tutta In città. * Non 
preoccupatevi, pagherete a 
sciopero chiuso ». si legge 
sulle vetrine dei < driig- 
stores ». delle macellerie, 
dei bar. * Il rostro eredito 
è sempre buono, .seiiipero 
o non sciopero: entrate e 
comprate ». ro.':5 suonano 
nllri rnriclli. Fa reraiiieii- 
te impressione notare, in 
un paese dove il lirello di 
vita non è paragonabile a 
(piello di gualsiasl altro 
paese del mondo, come le 
leggi di sviluppo della lot¬ 
ta operaia, le armi di que¬ 
sta lotta, rimangano sem¬ 
pre le stesse. K come, ben¬ 
ché in condizioni estrema¬ 
mente diverse, con situa¬ 
zioni commerciali molto 
più vantaggiose di quelle 
europee, il ceto medio 
americano delle grandi 
città operaie, negozianti, 
commercianti, piccoli pro¬ 
duttori. senta come < pro¬ 
prio » Io seiapero degli 
operai, si schieri fino in 
fondo con essi, malgrado i 
tnilinrdi o/ie t juidroni pa- 
gano per spezzare il fron¬ 
te di lotta. 

Paura di commerciare 
con rUKSS 

Questa era oggi Pitt¬ 
sburgh, la capitale della 
Pennsglvania. dello .Stato 
americano che da .sola pro¬ 
duce 38 milioni di tonnel¬ 
late di ncciiiio rainio, più 
dell'Italia c della Francia, 
più della metà della pro¬ 
duzione totale sovietica. 
Pittsburgh era la prova 
che il monopolio più or¬ 
ganizzato. i trusts più for¬ 
midabili, sono con le spal¬ 
le a terra, nel momento in 
mi i lonoralori trovano In 
loro jiiiiin. hanno il corag¬ 
gio di battersi per ottene¬ 
re dà cui hanno diritto. 

Alla « Plani Mesta * iii 


l.A SOTTOSCRIZIONE 

Oltre l'obiettivo 
Lecco e Sulmona 


Le Federazioni comuni¬ 
ste di Lecco e Sulmona 
hanno annunciato Ieri di 
avere raggiunto l'obiettivo 
nella sottoscrizione per 
< l'Unità ». Il compagno 
Proserpio ha telegrafato a 
Togliatti per comunicargli 
che i comunisti della zona 
hanno versato due milioni 
per la stampa comunista. 
Un altro telegramma ha 
inviato il compagno De 
Panfilis da Sulmona. 

> Sfrattati da Casa del 
popolo — hanno telegrafato 
ì compagni della sezione 
Tessaro di Milano — già 
superato obiettivo sottoscri¬ 
zione Unità e impegnati 
nuovi compiti •. 

Il compagno Francesco 
Quagliarello ha inviato da 
S. Angelo dei Lombardi il 
seguente telegramma: • Se¬ 
zione comunista fiera per 
grandioso successo festa lo¬ 
cale Unità del 20 e 21 set¬ 
tembre. assume impegno 
per maggiore reclutamento 
allo scopo contribuire di¬ 
stensione internazionale e 
progresso classi lavora¬ 
trici ». 


pirnfl altifiid. Krusciov é 
s’tìU'i ficrnljo roti grandis¬ 
simo entusiasmo dai 4000 
operai Man inailo rlu’. ol¬ 
trepassali I «'uMcrlIi, si 
pro('»’d«’t’<i nei reparti, la 
folla di operai si addensa¬ 
va Intorno alla comitiva. 
Krusciov era accompagna¬ 
to da Frank Mesta, un fi¬ 
glio del proprietario. 

Visto che numerosi jtosti 
di lavoro, dietro le mac¬ 
chine c t baiu’o/ii, erano 
deserti, Krusciov ne ha do¬ 
mandato la ragione: « .Sono 
lutti venuti a vedere voi », 
pii ha risposto Mesta. Un 
operaio .si è fatto avanti, 
con in mano un bicchiere 
di « Coca-Cola ». <• lo ha 
offerto a Krusciov il (lua- 
le lo ha bevuto volentieri, 
trovandolo tfreschissimo». 
Un altro operaio gli ha 
offerto un sigaro: Krusciov 
lo ha prr.vo. lo ha infilato 
net taschino, e poi si è 
slaccialo l'orologio da pol¬ 
so e glielo ha regalalo. 
Grandi applausi sono scop¬ 
piati dapìicrtiitto, tra gli 
operai. Poi Krusciov, si è 
rivolto a Mesta, e gli ha 
detto: * Dovreste venire in 
IJIiSS, e farvi conoscere 


zione d'onore offerta dal 
Kettore r dalla municipa¬ 
lità di Pittsburgh. Al ter¬ 
mine del banchetto Krii- 
seiov ha proniineiato un 
discorso in cui ha lanciato 
un caldo appello per la 
distensione e la fine della 
guerra fredda. « Quanto 
sarebbero felici i po/io/i 
del mondo —- ha dello 
Krusciov, interrotto da un 
lungo applauso — se tutto 
riicciaio prodotto dagli 
Stati Uniti e dall’Unione 
Sovietica venisse utilizza¬ 
to solo per scopi pacifici! ». 

Nuovo concorrente 
per kIì Siali Unili 

« Il gelo ì>olitico — egli 
ha poi aggiunto — viene 
da voi e non da noi: noi 
non abbiamo paura del 
freddo, ma vorreiniiio che 
sofjiassero venti più caldi 
e favorevoli .Sovudict e 
aniericuni, ciascuno con le 
proprie caratteristiche, po¬ 
trebbero, se lavorassero di 
buon accordo, assicurare 
la pace del mondo Pen- 
.'-alc alle I aralteri'^tiehe ti¬ 
piche deoli iiinerieaui. e 
cioè l’ansia ri roluzionaria 


sa interpretazione può es¬ 
sere data al mandato di 
fiducia e di affetto che voi 
date al vostro presidente. 
E’ per (piesto — ha co«- 
cliiso Krusciov — che so¬ 
no certo che, come me, an¬ 
che il vostro Pre.sidente 
si adopererà, con lutto II 
cuore, alla ricerca di una 
ragionevole soluzione che 
conduca alla jiace per i 
nostri popoli e per tutto 
il inondo ». 

Cabot I.odge, il quale 
avera parlato prima di 
Krusciov, aveva detto: 
* Speriamo che il vostro 
viaggio di dieci giorni in 
.America sia stalo interes¬ 
sante per VOI. signor Kru¬ 
sciov. (■ prr I vostri ac¬ 
compagnatori, come è sta¬ 
to iiieniorabile ed educa¬ 
tivo per noi che vi abbia¬ 
mo accompagnato ». 

.\tla fine del banchetto, 
con un'ora circa di ritardo 
sul previsto, Kruscioc ha 
lasciato l'Uiiicersità c si è 
diri-ilo all’aeroporto per 
prendere l'aereo che lo ha 
portalo a Washington in 
poco pia ili un'ora. 

Camp David, resilienza 
estiva dei jìresideuti umc- 
ricuiii. dove KriC'Cior ed 


damasco beige, gli altri 
due verdi, sei sedie e scaf¬ 
fali coli libri costituiscono 
H mobiltò'. Alle pgrcti vi 
sono (ptodrl di marine e 
nature morte. 

Nel .salone con' grandi 
tappeti sul ' pavimento e 
ricchi tendaggi alle fine¬ 
stre. lioosevclt trascorreva 
il weck end durante ■ la 
seconda guerra mondiale, 
ordinando la sua collezio¬ 
ne dì franeoboìli nei mo¬ 
menti liberi. Dal Sh.mKii- 
lu è partito pia di un mes¬ 
saggio importante diretto 
agli alleali, compresa la ■ 
IIRSS. impegnati contro la 
Germania di Hitler. Orca- 
sioualmente vi ha soggior¬ 
nato anche l'e.v presidente 
Trumun. 

Com’è 

« Aspep Lodjic » 

GUrc (li servizi, * .\spen 
Lodge» dispone di (piat- 
tro stanze da letto. Il sa¬ 
lone centrale guarda su¬ 
gli alberi e le vallate del 
MargUtnd: ’ uno splendido 
panorama. i cui coutitrui 
sfumano in una leggera 
foschia. Aìl'tngresso ì>rin- 


Qui i colloqui Ike-Krusciov 
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l'ITT.SBirROII — Krii^rhiv *<• 
(Itirnnir un eira nel grande c 
liizhcr. Sullo hfiitido nunicro.s 


dai miei nipoti, /'elisale 
che <ssi HO» ballilo mai vi¬ 
sto mi vero eiipilali.sta ih 
eariie c ossa: siircslc una 
autentica rarità ». 

Motti altri scherzi e bat¬ 
tute sono stali seambiati 
durante la risila, sulla nr- 
ee.s'.silà di cast ni ire mia 
macelli Ila atomica per ster¬ 
minare le iHo.'iclie <• .sul 
de.stderio. e .< p r e s ,v o da 
Kriisvior. di fabbricare 
una maeehina che t rasi or¬ 
mi i bellicisti ili pacifisti. 
Poi. condotto in ima sala 
srjianila. Kniscior è stalo 
fatto .sedere in pollrona. 
daeiiHli a mi grande tavo¬ 
lo. * Uehlio liriiiHrt’ «lei 
dnemnenti'.' », ha cbiestn 
scherzosamente. < No. qui 
noi ealroliamn i diriden- 
di ». gli ha risposto Mesta. 

Krusciov ha dichiarato 
di aver troralo mollo lici¬ 
te Ir macchine impiegate 
nethi fiibhriea. e lui ricor¬ 
dato che Hi«df«’ mnccliine 
americane si trovano an¬ 
cora oggi nrllr fabhrichr 
sovietiche p / ù cerehie. 
4 .Voi oggi iie iiroduciamo 
nuche di migliori — ha 
detto — ma dobbiamo rin¬ 
graziarci Io stesso per lo 
aiuto che ri arete dato du¬ 
rante la guerra, «iiiehe .s'e 
le ro.s-fn* marchine le ab¬ 
biamo pagate care, eoa il 
.-.angue tiri nostri soldati. 
Mii non sono ,pii per ture 
I c-oiti — ciili Ini pros-«’- 
guito — perehi’ romhufte- 
runio entrambi p e r lo 
Stesso ideale di piiee e di 
gin.stìz'a. rimiro il fmci- 
srno *. t Piuttosto — lui 
prnccfiuilo Krusciov — vi 
ero un tempo mi cui «;'> 
iimer’i-uni n o ii iiri-viino 
paura di mettere il na.-.o 
fiinn del proprio ihn'se e 
cimimcrcniriino con no; 
poi qiiiiiclie diavolo deve 
aver messo I«ìro paura, e 
oggi non vorilicmo più 
commerciare F.' mi peren¬ 
to. perche tutti abbiamo 
bisogno gli imi degli altri» 


«luto III aiiioiiinlillr KcopcrHi sa 
nitro Industriale, GII è vicino 
B folla 


luta sorridnitc con la ninno 
il sindaco Tlionias .1. Gal- 
(Tolofoto) 


AirUnìversìlà 
di PiltsburKh 

Dopo la visita alia * Me¬ 
sta Muebme Uo -, Kru¬ 
sciov ha fatto mi breve 
giri! tiiristu'o per la e’ffò 
e «die 13 s- e reeuto al- 
l'I'nirersità, per ima eola- 


== DA DOMANI 
inizia le vendite il nuovo grande 
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di andare aranti c il co¬ 
raggio. Ma anche ITiiione 
sovietica sta andando ra- 
pidaiiiente avanti. E' <•«•- 
Hie il fischio di una loco¬ 
motiva. che .suona acuto 
(liiando è ancora dietro di 
noi. ma che direiila seni- 
pr«' più grave a mano a 
mano cliv SI avvicina, /‘re¬ 
sto il fi.schio Vi raggiun¬ 
gerà V vi snpi-rvrà. In pas¬ 
sato voi americani non 
arcrate. nella competizio. 
ne ecoiioimea. un avrer'.a- 
rin degno ili voi. Mn orti 
(piesto (icrersario e'è ed è 
l'( 'nioiie Sovietica ». 

Una soluzione 
rajfioncvole 

4 fi nostro otuettivo 
ha detto imeorii Krusciov 
— e ipiesto. vogliimio nia- 
gimigervi e .superarvi. uni 
non col .si.stfiìiu (It'i pun¬ 
ti. ! pirati HOH «Ti-aHo iiien- 
fe. limitandosi a viceré 
dcf/Ii sforzi deiih altri Noi 
Cogliamo sorpas.siirri prr 
inerito dei nostri sforzi fì¬ 
sici c spirituali, per me¬ 
nto delia potenza ercati- 
cii del uo.stro popoln. \'o- 
filiamo essi-re ricchi «pian¬ 
to .virfr rit'flii roi. .Voi ri 
dieiaino: fate attenzione ini 
<l<•l•|’I<■rarl’ la rostro cor.su 
iiltrimenti ci siijierercino. 
Ma smino pron/i a dar¬ 
ri mi oiiit-i iriitvru'i. iiiT- 
rhr è certo ehi’ rtniiiiimge- 
remo il vostro Itrelln ed 
è certo che lo supereremo 
.'-s’rehe pi’nso. m qiie.'.re 
cimil’zioiii. elle tu rosa mr- 
ghore da tarr sin che coi 
e noi si ciimriihii a fìiinco 
l'imo lìell'iillro Fsi.-.tnno. è 
cero, direruenze tra no; e 
COI, mii esisterano nneln- 
(liiriinte la seconda auer- 
ru moniliiite. e non ej im¬ 
pedirono di eoltiiborare al 
riiaoimnpmento di im o- 
bietliviì nmiime * 

Il premier sorietiro. ae- 
eenrnmdo ipinnii alla sua 
propns*a di disarmo inte¬ 
grale, ha detto- < (Qualco¬ 
sa deve r.sst-re fatto per 
evitare che la nuerra tred- 
ilii diventi iiuerra calda. E. 
badate bene, siirebbe ima 
guerra iiildii che non si 
Pmiterebbe u brue-,ire. ma 
eh,- uddir’ttum triislorme- 
rebbe tutto . « ceneri' .Voi. 
ila pi.'rfr no-trit. slami 
pronti a Jar tutto il iieees- 
sano per far sorgere la 
'Jilueia r’oefo; mm esj- 

.v'tojio v.T' ocfiieidi tra i no¬ 
stri di/.' oae.'i 11 rn.stro 
paese, è stato detto, è eoin- 
piiffi» «hetri» il Presidente 
F.:senho-cer D'iiceordi*. luii 
anche il norerno sovietico 
ha l'appognio di tutto il 
pop,)!,-, deU'URSS. Prmm 
che io piirtis.c' per pii Sta¬ 
ti Uniti, la stessa cosa è 
stata dettii a me: "Kru¬ 
sciov. va in americfl. eer- 
ea 1(1 p<iec. mn restii con 
I piedi saldamente «i ter¬ 
ni" Questo potrebbe es¬ 
sere interpretati) in due 
moi/i: rt’.'i.'ifere irierollahil- 
iiieii/e c non cedere nep¬ 
pure un pollice di terreno, 
oppure in.«i,vfer«> 'mcroUa- 
bilmcnte nella ricerca di 
qualche snluzinnr ai prn- 
I blemi del mondo. Lo .9toS¬ 


Eiseiihmver gimigeraimo 
alle ore 18 di domani (ora 
Italiana 23), è attualmen¬ 
te * riserva » della Mari¬ 
na, sottoposta a .segre¬ 
to militiire. cintata con 
filo di Jerro c custodita 
da iiiiiriiiai e marmes. 
Il campo si compone di 
dircrsc tuthizziiie, circon¬ 
dale dal rerde. ognuna 
delti' qitali è distinta da 
ima denominazione. La co- 
slriizionv centrale, dove 
donmramio Krusciov e Ei- 
senhoivcr e hc’IIh quale si 
svolgeranno i eolloqai, 
porta il nome di < .Aspen 
l.iHìfu’ ». E' ad un piano: 
ili .stile rustico nlFcsterHO, 
tqio i.iiieli. e Inssnosa- 
ineiite nrredatii aH'inter- 
no. .\l centro ha hh lim¬ 
ilo .■'(lioiir (mIiIhIo (I .'lop- 
iporiio vd II Siila (hi jìran- 
zo. eoli mi enorme raininn 
.ornioiiluhi ihi una ruota 
di eiirrii. Un taio/,, ref- 
taiigolarc, quattro tavoli¬ 
ni da gioco coperti in fel¬ 
tri, verde, tre .s'ofd. imo in 


ai,portate a Camp Dartd 
dal Presidente Eisenhoicer 
sono il campo da golf e la 
pista di atterraggio per 
elicotteri, f.a piscina è a 
breve distanza dal cottage. 

(Quando if l’residentc con 
la consorte, i nipotini, il 
figlio e la nuora non so¬ 
tto a Getigsburg, trascor¬ 
rono la fine settimana (pia¬ 
si sempre a Camp David. 
Qui Eisenhotver si è trat¬ 
tenuto IH convalescenza 
dopo il leggero attacco car¬ 
diaco Ilei setternlirr del '55 
(Quando il Presidente ha 
o.spiti a Camp Dand si 
trascorrollo ore di vacan¬ 
za atl'aria aperta, pescan¬ 
do Hci ruscelli ricchi di 
trote e tirando d'an-o 

Le personalità di secon¬ 
do piano alloggeranno nei 
due cottages a destra e a 
sinistra di « /Lspeii Lodge » 
e che si chiamaiio; 4 Siis- 
sa/ras » e * Maple ». 

/I Camp David Krusciov 
rimarrà dalla sera di do¬ 
mani fìtto a mezzogiorno 
del 27. Eccettuate le ore di 
riposo, gran parte del suo 
tempo lo trascorrerà in¬ 
torno alla lunga fattola del 
.salone, dove nello scorso 
marzo sf .svolsero le con¬ 
versazioni fra il Presiden¬ 
te Eisenhotver o il primo 
ministro inglese i\/nrmil- 
lan. 


Colloquio a New York 
tra Fella e Rapackì 

NKW YOHK. 24 — Il mini- 
•:'ro dcRli Ksti'ri italiano, on 
i’elln. SI è incontrato onci con 
1 ministro dcRli Esteri polacco 
Itapacki. con il tpinle si c in¬ 
trattenuto a c«>lloqu.o. «• con il 
presidente della coinmisMonc 
dcll'ONT’ p(‘r il disarmo, lori, 
l'clìa avesa avuto brevi collo- 
ipn con . in'ir..'itri douli esteri 
del C'.mada. di Israele e del Ve- 
IieZIiel.) 

Il m II Siro d<'>*l; e.iteri au- 
Kii' -ky. h,i ehie-.to «t. 
p.it«T prendere «i nlloso l.a p.i- 
rol.i II uno ti«' pro". ili' _u.ol¬ 
ir. d.ts.iiili .,il'Asseml»l«‘a deile 
\.i/ oa l'ii 'e Esili in detto che 
Ics dt-r.i ■ «-oi I emj.'ie .ih'Une 
false inipress.oiu cr«’ate sul 
prolilriua dell'.Mto A«iiR«* dal- 
Ì’e'-po«izione f:e,in ieri dal ur¬ 
li ''lo l’el'.a •• 


t » 
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(.'A.MI' n.W'II) — Il MSKctornii della ras» di cainpaKiia dose Eiseiihoner e Krusciov passer.iiiiiii l.i fine seltiinaii.s 
dlsenteiido I iii.iKzlorl problpini mundiall. Si nula la mola di earru iifiricoln che penilp dui stiffitto e sul rni 
II1II//0 è posto nn.i lanipuda . (Telefoto) 

I democratici USA e il piano Krusciov 


(riiiiiinna/lonr iiatia 1. piisiiin) | spjov e alle SUO proposto, iniiiieiito di Stati), secondo cui 


senso sempre più positivo. le convcrsa/ioiii sovielico- 
e.spiesso, oRpi. Walter Lipp- n presidente Eisenhower anicin ane sullo sv iln|)i)o de- 
inan. in iin suo editorlaJc. (u, conferito oggi alla Casa gli seatnhi cnltoiali tra i 
nel tpiale sostiene «ile 4 tilt- Bianca con il segretario di due Paesi verranno riprese 
to sonini.ito bisogna credei e Stato Ucrter e con alcuni il mese prossimo. 

alla sincerità di Krii.sciov » funzionari «lei Dipartinicnlo - 

L.ippman sostiene inoltre tii Stato, onde preparare i • ■ . l I J 

la sua tesi di sciupi e. elio colloqui die avra con Kru- Jugoslavia C irianOa 
oioi' una delle ragioni es- sciov durante il tveck-ctul /•ll'OKIII 

sen/iali, per ciii bisogna a Camp David. .M termine presenvano Oli vmw 

pr<'stare fede alle propo.ste della riunione si è appreso nroDOSte sul disarmo 

sovietiche per la pace, è die che Krii.sciov sarà domani ^ I* _ 

1 sovietici lianno realmente ospite a cola/.ione dal segre- \’KW YORK. 24. — Due in- 
bi.sogiio di pace, per portale tario di Stato. Questo invito teressnnt; discorsi sono .stali 
a tei mine i loro progetti n«)n figurava nel programma promniciati oitpi airAsscmblea 
ceont»miei di eo.strii/ioiie «lei nflieiale del primo ministro iieneralo tIoiro.NU .sui terni del 
piiUlo settciìiiiilt' o (Il (’oiìi- sovietico. colQZÌonc por— tii^driuo e il sicns.oiio- 

Ipeli/inne con r.Amciiea teciperanno da dieci a quin- m nistro deci. E.-tcn jmio- 


il mese prossimo. 

Jugoslavia e Irlanda 
presentano aii'ONU 
proposte sul disarmo 

NEW YORK. 24. — Due in- 
teressnnt; discorsi sono .stali 


dis.irnio e della d stens.one. 
Il lu.nistro deci. E.-ten jiico- 


conlraccolpi negativi, subì- loqui, rannuncio fatto oggij.so costanti negoziati. Ech ha 
to dopo le proposte di Kru- dal portavoce del Diparti- poi sottolineato la particolare 
sciov airONU) appare radi-__ 


calmente mutata. Che ci«‘> sia *----- 

accaduto per le picssionìi _ ■ _• ■ ■ ^ ■ 

sempre più serie nroveiiienti EmA| lf|r|mAflTI HaI p.C_|. 
dall’estero e dalhntenu). «> Kl■ ■■ ■ 

sia avvenuto perché sia cor- ’ _ ^ ■ ■ 

al piano per la scuola 

si avanti decisivi nella «pie- ----- 

stioiic de! disarmo (ed m . . m • • 

particolare del controllo) c Una dichiarazione del compagno lerracini 

difficile dite, l’robabilmen- --—-— 

hanno jj seri. Terracini, zionc. solo la scuola di Stato 

c«»ntrihiiito alla formazione presidente del gruppo dei se- h.« il diritto di godere di uno 
della nuova corrente «li oi)i- naturi cornunisii. conversali- sta'o giuridico particolare, di 
mone, che oiinai va da Ilei- do con un giornalista a Mon- avere siivvenzioni dallo Stato e 
^ ter a Stcven.ion. e cioè la tecitono. ha confermato che il d; usufruire di riltrc agevola- 
Icortenfe decisiva neir«»ricii- gruppo preieiverh un volevo- /ioni da parte dello .Stato stes- 


nione. che oiinai va da Ilei- 
ter a Stcven.son. e cioè la 
cortenfe decisiva neir«»ricii- 
tiuiienlo generale «lelToiri- 
n:one pnhhln a .mie: u ali.i. 
-.ottopo.-il.i .1 tin.i in lisca se¬ 
ne (Il • ilocce sco//es: ». di 


le minierò di emendamenti al 
I) I) I. govern.l'ivo per il Pia¬ 
no dccc’n.r.e di sviluppo dell.) 
-cuol.a Tr.a gli altri due sono 
; piob’.cm; di fondo clii^ i co- 


, .. ; lULILf.C'lll. Ili iw.JVtvz V IH' i \ if- . . 

«svolte», di nnitamenti di solleveranno m .iuIt doconnare. 


Si); 2) riserve esplicite siil- 
r:«.‘:''egnazionp e la conseguente 
«.pe.^a dei 1 400 miliardi stabi¬ 
liti nel D D.L. con i (|uali do¬ 
vrà e.ssere finanziato il Putno 


oi ientamento. un veio Um- 
lemolo in questi giorni, che 
hanno visto il iirogrcssivo 
trasformarsi dclFatinosfera 
.atioino a] viaggio di Kin- 


oii vvii- HI- I ./;o:i,-di inco-ti'ii/maali- Il gruppo conunnsta cbiederri 
sti giorni, elle del DDL. ri- in linea procedurale che. pr.- 

il i)i ogrcssivo «unrdaiite gli aiuti all « scuola ma deirapprovazìone degli 
dclFatinosfera privata: infatti sulla li.isc di st.anzianienti. sia precisata la 
iggio di Km- ipia -'o -T.lnlitn d.alla Co.stitn- impo.stazìone delie riforme 

.strutturali da apportare alla 
------— scuola italiana, tanto in rap¬ 
porto airordinamento degli stu¬ 
di quanto in rapporto al loro 
indirizzo. -II gruppo comuni¬ 
sta — ha concluso il pcii. Ter¬ 
racini — chiederà che la di-, 
scus.sionc del P.ano sia ..hhi- 
nata all’esame di quei proget-l 
ti di legge ehe riguardano .-.p- 
pii’iro la riform.T di .s'nirtura 
della scuola itali.ana. tra i qii,,- 
ii un progetto del sen Uonini 
d 1 tempo prc.sentv.:o al Se- 


j Pascale Petif 
j divorzierà 

j P.ARICr. 24. —ITreg -ta .F.c- 
(jiies Porteret ha proscnta’o og- 
.al tr.b.in.le dell., Senna 
za di divorzio eo-.tro i.i 
propri', moglie. la giov.ane at- 
j 'rice francese. Pasc.ale Pe’it 
Prossini.anien'e i due coningi 
1 saranno conv.'ca:: da! c.udire 
1 per un tenta;.vo di nconcilia- 
zione. 



urgenza d. tre jninti: t) .nter- 
dire gl’ e.spor menti nuciear.i 
2' coiu'ouiiiie una r.duz.ono 
degli .stanzi..menti ni.luar. e 
devolvere i fondi cosi nspar- 
m.iiti .(gli a ut .li P.ies. sotto- 
sv.luiìpat:; :t) ereari' neU'Euro. 
pa centrale una zona di •» d:_ 
.simpegno - atomico e di - ra. 
refazione - mil-t.ire 

Il min.-stro degl Ester, del¬ 
la Repiiblilica dir!.inda, .^i- 
ken. ila all«‘rmato die .si deve 
giungere al!,, ere../, oii,. d -zo¬ 
ne geograliclie nelle «juidi le 
nazioni si imiicgiiereliliein a 
non fabliricare nè .-.cqiiistare 
armi atomiclie c iiuele.iri p a 
sottoporre il loro terr.tor.o a 
ispcz Olii deirONU. .n c.imb o 
di una gar.inzia di S'curez/a 
iss eurr.ta dallo ste.'se Ni.z on; 
Cnttf Secondo .Aiken. l'Euro¬ 
pa ceiPrale dovrelilip eostitui- 
re la pr.nia «1. (piestc zone. 

Riserve di Bonn 
sul disarmo 

nONK. 24. — li portavoce 
unìciale del governo di Bonn, 
Voti Eekardt. lia avanzato al¬ 
cuno ri-serve alle proposte di 
d..s.irmo avanzate da Kni.sc.ov, 
(l.diiaranrio die « l’ostacolo 
principale - al loro accogl.men¬ 
to è cost.tinto dal controllo 
ntcniazionale. 

Dopo avere alTermato cho 
la questione del controllo è 
decisivo - il portavoce di .Ade. 
nauer ha sostenuto che es.so 
deve e.ssere applicato a'U'he 
alla procìuziono delle armi ed 
alla distruzione eventuale dei 
depos.ti 

Comunque, secondo il por¬ 
tavoce, q governo di Bonn 
adcnrcblie a qu.ii.sias. accor. 
do sul di.s.irmo che ven’':se 
conduso tra le grand, po- 
’enze 

Ministro giapponese 
sottolinea il valore 
del dialog^RSS-USA 

TOKIO. 24 - L’incontro de; 

|d.r.genti .'■ov.et.c. ed americani 
.segti-i uii.a grande .svolta nella 
s'ori i - ha dichiarato ai gior- 
nal'sn il m nistro nipponico dei 
trasporti Narahash; 

Se n viuestH s.tuaz.nne — egli 
ha pro.segii.to -- non daremo 
prova d. un nuovo attcggiamen- 
’ti verso la questione ddl’am- 
m.s! Olle della Repubblica Po¬ 
polare Cinese alle Xaz oni T'n’te 
e non prenderemo un’.niziat.va 
'1 '..1 senso, .s.gn.fiehera che 
1 t; .ippoite .sani r inasto ind.e- 
’rn neila mare.a della s'or.a. 

La Bulgaria aderisce 
al piano sul disarmo 

.SOEL\. 24 (A C ) — Il go¬ 

verno dei;,. Repubblica Popol,'.- 
rv Bii’.g.'.ra. in una dich araz o- 
• e (-pr me la sodd sfazione e la 
p en.. ed .ncond.7.on.):a adcs.o- 
ne. propria e de! popolo hiilga- 
r.a .alla proposta d. disarmo to¬ 
tale pre.senf.t.a a.i’ONU dal go- 
vern.i .s.rviei.co 


Ui\.\ D ONNA AD A NCONA 

Muore per le gravi ferite 
riportate neiralluvione 


I ie'e w^me ^e.;-.;:,!; .one 'T- Accordo roggìunto 
ji .•• .'.'s ; 5 -e -eir.br. - i Ar. ffo Kotino Ronìeri 

.-or.', e s-.i:.v s a eci Ogg e m- 

* : d, e.i;;' . .a l ospeiaie o - C II primO mOritO 

j V .‘.e. lieve t r.. s; r.eoverat:-. -- 

i t's r ferie .r. v,,re p.ir;, .i'’. EIRE.N7.E. 24 — c.rca 're 

1 eorp.». ... s^^r.or.. M-.ri,-. A'.iou- '■mi. ,im.'r’iior.io ciivbr.-.'a 
se;;: d. 4d ..nn.. n: ..ire del p..'- Mess cantante Ka- 

j colo C..r.o Eci.c. che fu ir.a\ol- Ran c.- co. m.'e.-tro R./ eri 

.1 ed iiCi'.so da.la fiumana .i. 0”i>.an.. .-lopa .i vorz pro- 
.,ngo r.unc.a'.o .in., autorità mcss.c.a- 


t..ngo 

La .s gnora .Al.'on.set; . dec«'- '’** ■'-^R ■".« r. e .. rag Eu- 

diita per soprav-venuta Infezio- ^ '’rr.ir. s cono cene.use 

ne te-anic,'.. s, era fer.m duran- numor.'.se verenze g .i.i z.a- 
•e l’.,:;uv .One '• penai., sor-o 

I _ .n consog jt .nZrt ,icgL espo.sti. 

^ delio querele, e delie der.uncie 

Fuori pericolo preser.t.av ..ii airor.'.. g ud.z.a. 

Ìl cantante Celentano LoSernin c l. R.r. cr. han- 

- no lice.so .ncho ,i .n z «re una 

MIL.\NO. 24 — Entro una rro.-t dur^ d. anr.uilamento ec- 
doo’.n.i di gìoriì:* al mìs^.nio. T.::crio ch(' .• 

.1 cantante .Adnano Celentano C'ius.'. per big.-.m.'. d.nanzi ai 
. l.a«corà l’ospedale. Le sue con- tr.bun.a.e d. E.rcnze contro Ka- 
dizioni Si jvissono infatti con- t-na Ran ori s^rà sospc.-', -n 
wrsT IIO>ir.STr..%n (Pennsylvania) — Ken Jarkey. un operalo delia fahhriea «Mesta Maehlne Co.» mostra I’or«*loflo sdorare cLnicamcnte «Oddi- ’-C'^ ^ de., cventual* annuii 

donatogli dal ■ premier • cov letico ehe ha co»I voluto coniraeeambiare l’otTerta di un tlfaro lattagli dallo Jaekey vTelefoto) sfacenti. men.o 


Fuori pericolo 
il cantante Celentano 
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Il FI IFFII IlilO! 


Augusto Monti trat- iiu'dio i* tua invisa! 

tcugia qui. csaminundo pU-oola l«MHlu-sia inlvlli-l- 
unu famoui posizione di . j„ ..j., 

blorna del - ceto (Medio*. ' l"* i i 

e riprende con le idee de! '‘‘••‘(i il fascismo; il (|iiali', se | 
silo inuestro un' interes. noii allro, ha sa|)iit() si.steiiia* 
sunte discussione Crediti- i‘i‘ nidi'slo velo medio, daii- 
Tiio di purticouire uititu- do a ({iie;^li sbandati ineoe- 
htù hi disiiniinu del prò- reiili amorfi individualisti 
fessor Monti, pur non fi^^H minori della boi'i^hesia, 
eo(id;eide(idO(ie elle mi j| senso, se non del eollelli- 
purte certe deduzioni .o- |H;nieo. li ha 

messi per tre, li ha faHi mar- 
/iii sriiinluiKita. ( 1 ) il t iare per venti e (liii anni in[ 
ne einatidiaiio che r.\v- rhiiisii, li ha Irasfor- 

n/a definisce « l’iiltima «feto medio» indi- 

:i interamente e iierso-ie iiu|iialifieato in 


htiì Li disiiniinu del pro¬ 
fessor Monti, pur non 
condii'idendone elle in 
porte certe deduzioni so- 
ctoiogichc. 


I CONSIGLI DEL MEDICO SU UNA TERAPIA DI GRAN VOGA 

Aeiguc risnnatfici 
per Off ni tnnlnttin 

Non vi è ai'qua fhe non conten^ja sostanze minerali — Le diuretiche e le pur¬ 
gative — Durata e intensità dei vari trattamenti — Le affezioni epatiche 


lUilin sriiitiliinahi. ( 1 ) il, t iare per venti e imi anni in j 
volume einaudiaiio che r.\v-"''li'*f chiuso, li ha Irasfor- 
vcrten/a definisce « rultima {«feto medio» indi- 
opera interamente e (lerso-j''*i'd(> e ìiu|iialificato in 
naimente approntata per la * ''•f'»''!* »• tdie anche do- 
stainpa dal Salvemini prima !*'*• ytuiie con la caduta del 


xi-'tr 


r.' aupropi io parlare ili o ili zolfo, o di sali alcahiii; | 
acipie inuierali pi ielle non e seeoiulo che ,-onten.eano ' 
vi e acipia clic non sia tale prevalentemente iodio o zol* 
che non contcnsa cioè delle fo o .--ali alcalini vendono j 


etlicaei la SanKeniini, la Nti- sen/a iirovocare irritaz-iono 
rei.i-rnihr.i, la l.'hveto, la intestinale. 

S IVllenrino. ecc., che sono .Ma vi e poi da consideralo 
enti.de nell'uso anche come che. ulti e all’a/ione diretta 


della su.i morte ». essendo 
nell’inten/done deir.\utore 
una denuncia della incapa¬ 
cità di tutti i p.otiti politici 
italiani, cioè deirinsuffieieii- 
za di tutta la vita piditica 


». essendo fnscisiiio eli venne a man- 
deir.\ulore ‘’i"'*' (|ucl freno, tuttavia eli 
Ila incapa- ‘'i<mi''e fallito dell’altruiipa- 
titi politici «it'iito, onde dalla Liheriii'io. 
nsuffieien- *" ‘I";'- scoppiata la bolla 
ta nolitical'li ''i'P‘">t* dcll’ronio (^)ua- 



so.stanz.e minerali; c solo ar- ilette salsoiodiclie, solfuree. 
tdicìalmente che si jniò pii- alcaline 


varncla ottenenilo la cosiil- 
iletta acqua distillata .\'tl 


Diureticlie sono .pielle clii'. 
come dice il loro nome. \m 1 - i 


actpio da tavtda. 


Si pot rt'blie oppio i e 


suiroreano che si vuol cura¬ 
re — iene, aiqi.arato dige¬ 
rente. fegato — le acque mi¬ 
nerali, per gli altri fattori 


linguaggio comune pcio si onno ad attivare la tun/mne 
I intendiino come ininerali iimu'. che si citns'gliano 
] quelle acipie le ipiali siano ipiiiuli nei casi di calcolosi o 


per .ivcre fetlett.) iliuictico ^he contengono (gas, radio- 
e più semplice, rimanendo attività) svolgono pure una 


nostra in tpiesto do|ioguerra, ^>i appartenenti a 

an/i, doptdibera/ioiu' — si •Mitd ceto pcr\icacemenle si 
presenta di fatto come l’iilti- l'ifiutaroiio di mlerir di niio- 
mo capitolo della ludeiuica •' "lo'imenti che ripetes- 
dal .Salvemini condotta per l’antica solfa ilei 

tutta la vita contro il ceto fascismo « al di fuori, al di 


medio, contro la piccola bor¬ 
ghesia intellettuale elle for¬ 
nisce, secondo una constata- 


sopra di ogni partito » e tn'ii- 
ciati da t|ueirespcrien/a mi¬ 
rarono ai grossi partiti, ai 


zinne del .Salvemini — e non l*ai‘lili di massa e, i)iù iiu- 
soltanlo sua — i ipiadri a IV^'anle ancora, in grandi 
lutti i nostri parliti, e a cui 

risalirebbe (piindi secondo ‘I.na i orgaiiizza/ioni. le 

una convinzione di Salve- "liriadi di piccoli liorghesi 
mini — e, questa, tutta sua t'essando di essere dei « di- 
— la responsabilità dei mali soccupati » almeno in sede 









catJiu'i ili esercit.il i' sull’or¬ 
ganismo umano un'azione in 
qualche modo curativa. 

I Queste atipie variano fra 


di altri' malattie rea.ih. he 
purg.itive sei cono .-opi attui¬ 
lo nelle atVe/ioni dell’aiipa- 
lato digerente e si dislaiguo- 


comodainente m casa imi- 
pri.i. ricorrere ai meilica- 


az-ione epuiativa generalo 
ila cui risente beneficio tutto 




l'S: 


Wm 


ili loro per il yarir.re di ta- ,,,, j„ j)urgat;ve din'tte. »!ie 
hiiu* caratteri.stiche* concen- .ij.j_.;c(mo per iizumu' ihielt.i. 
trazumi', ipialita c ipiantita purgati\e iiuliietti'. l'iie 
ilelle iliveise sostanze ih- i.muiimgono l’etYetto .1: libe- 
j .sciolte, lemperalnia. pres- q.qjt, scorie mediante 

suine osmotica, punto di i-oire/ione ile' meccaii!- 

congelameiito. coiulucilnhta ^.j i-ohcgat! (se- 

eU'ltrica. contenuto in gas. erezioni intestina!;, secu’zio- 
poteie rathoatlivii. hsse (los- i>iliar!. evpiihbri nervii- 

sono essere perciò variameli- ofc ). 
te clasMlicate. ma dal ininto 

di vista pratico si suole di- Ac(JllC ììUrqatìVV 
vitlei !('. seconilo il loro el- 
fetto. in ipiattro cati-gorie: 1 

1) ricostituenti; 2) iisolven- iien 
Ili: ;i) diuretiche: *t) jniiga- le | 
t:\e. più 


che affliggono la vita poli¬ 
tica della nazione. 

Difatto, subito .id apertu¬ 
ra tli liliro, in ipiella iirefa- 
zione che è un po’ il testa¬ 
mento politico dell’.^utore. 


politica e sindacale, venuti 
ivi a i-onlatlo con celi ype- 
rai, dimisero l'antico sospi't- 
lo, l'antica invitti,» verso ili 
loro, ne actpiistarono alcuni 
dei modi t* dt'i pensamenti,| 












r;;li ilirc rlU‘ in lutic <|iU'lleP* 


pagine, ottimistiche 


andarono a poco a |ioco 
1 essi confondendo. -M 






menti iliuretici. e i)er a\ere l’organismo, come non a\- 
felletto purgativo ricorrere viene e non può avvenire col 
.11 purganti. M.i non e attat- semplice uso del farmaco 
to 1.1 stess.i cosa e diremo diiuetico o purgativo o cola- 


siiltito il pt'iche Diuretici e 
pili g.Ulti stimolano rispetli- 


gogo. 

Qu.ilche iciiola va aggiuii- 


unente il rene of intestino ta per la cui a delle atfè/ioni 
e tiniscinio con I irritare y epatiche, l.i cui ditlusione 
il.miu'ggiare (pie-.ti organi; cie.-.centi' ne f.i ipiasi la m.i- 
le .icqile muiei.ili invei'e ol- hittia di ipiesto secolo e per 
tengi'iio il loro etlctto senza le quali in pratica non si 


esei l'i t,i ri' 


>timolo 


opera .ilcuna discriminazio- 


ipiindi ris|K'tt.iiulo 1 integrità ne: sempre die il fegato ri 


ili questi iugani. 
D.ista 1 icoidare du 


l'ellet- 


suiti più o meno impegnato 
CI si ri\'olge aiitom.'.ticamen- 


I e .icque piu u.-..ite conui- 
iiemeiitt' sono le iliuretiche e 
le piiigative. Delle prime le 
più importanti sorgenti si 
iianiio a Fiuggi, ilelle si'con- 
de a Montecatini. Per le af¬ 



fezioni epatiche 


t(' bielle ;icque imigatue si te a ipielle .ictpie risolventi 
, lia spesso con un bicchieie, ih tipo alcalino (Cbianctano. 
ut CUI la (luantiti) di .solfato Castellammare, ecc.) che 
ili sodio e solfato di magne- hanno accpiistato gran fama 
SIO non va oltre gli 8-10 proprio per il trattamento 
grammi, dose molto minore delle aOezioni biliari, 
di quella necessaria quando Ma un tal modo ili rego- 


.sinùstictie 


conchi.sioni. «lo stalo d’ani- 
ino fondamentale è .sempre 
lo stesso: rispetto per la in- 
telligenza e la nmanilà del '''"'v 
popolo italiano, disprezzo I*".''* 
per molla parte di (piell.i ''‘'io 
piccola borghesia iniellel- ‘'‘.•''t 


ne siali le Pt"**'* nelle agitazioni 

stalo d’ani- '''"'*‘'‘'•' 1 ' ipicslo dopo- 


siiidacali di qiiestti dopo- i'ruticn PasiUli. C’ii tinnì, è \ennla a Itnnia per fare l'Iinsiess. ina poi lia eaiiilti.ilo iile.i; 
guerra, si videro professori, farà l'aUriee. dal nioniento eli e i|iialeiino le li.i promesso di .iffid.irle iiii-i parie In mi llliii 
medici, magistrati, sciope- __ , 


le che giov.ino 
dei processi 


risolvere 


molto le acque risolventi del 
tipo alcalino jier cui sono 
famose (.Miianciano e Ca- 


iisanol ci si voglia inirgare con det- htrsi non c sa.ggio, poiclu 


inlìammalor:. stellammnre di Stallia. Co- 


i del ti sali. K ci semiira che non essendo le svariate malattie 
sono occorra sottoline.uc il van- epatiche ricoiulucibili tutte a 
Ca- laggiù notevole rappresenta- due gruppi fondamentali, la 
Co- to dalla possiliilità di rag- sorgente dovrà essere scelta 


per il loto contenuto di iodio Ime purgative iiulirette .sonni giungere il risultato richie.sto 


lanità del come metallurgici e 

disprezzo l*usl-lclegrafonici. .si ebbero 
di ipiell.i scioperi ad oltranza di ban- 
inlellel- ‘‘ari. scioperi a catena di iiii- 


'VjiA.jio nrii£ i«s11> 


(m IM JE 3 SO I. A. 


Inule che. sfornata da scuole l"•‘«idi dell'lnam. agitazioni 
scellerate, dà la classe diri- <•' J'hdali e di parastatali ca- 
geiile a tulli i parlili ilalia- '•> f*”.' «aiulolare un giy 

ni, dai missini ai comuni- verno o di ih'cidere le sorti 
sii .; e a metà del libro lor- '*• "" Cabinello, mentre si 
na a battere lì quando dice ''‘‘V* :'‘'vhe il caso in certi 
che sopra i conl.ulini meri- collegi del .Nord che i siif- 
dioiiali. « esercito che si sve- f''='fii 'lei « celo medio » cid- 


sul far 


sj musserò i vuoti lasciali 


prepara a mettersi in cam¬ 
mino. ma non sa in <|uale di¬ 
rezione... volleggian nuvoli 
di intcllelluali disoccupali., 
la cui massa è cresciuta in 


grup|ii di operai momenla-j 
neamenle disorientali. 

Intanto si compiva dal 
primo dopogiu'rra in ipia 
(|U(‘I grande fenomeno di 


ipiesli ultimi decenni in mi- sisniica sociale che caralle- 
sura sp.iventevole. e nessuno rizza ipieslq secolo poneii- 
ne ha idea, nessuno se ne dosi addirittura come di¬ 
cura ». .\'e ha cura lui .Sai- spluvio fra una età e un’al- 

vemini, che aneora in fine h'*'* h'ii una civiltà i* iin’.il- 

del liliro dopo aver chiamalo h’ii : il fenomeno |)er cui, de¬ 
li raccolta i malcontenti di vandosi il lenor di vita lua- 

Inlli i parliti di sinistra, dai leriale e spirituale delle 

saragalliani ribelli ai loro classi lavoratrici, abbassan- 
ca|)i, ai comunisti « elio lian «lo'ii di altrettanto il livello 
perso la fede nel dogma sta- culturale e specialmente cco- 
liniano » — cioè, io direi, il nomico dei celi medi, pr.di- 
fiorfiore di ipiella piccida canientc ogni differenza fra 
borghesia, per formar un questi e quelli è venuta alle- 


Lauro offri per una lira le sue azioni 
gliele rilevarono per mezzo miliardo! 

il caso istruttivo del' Giornaledi Napoli - La testata del **Roma,^ aìVarmatore - La diffusione dei quotidiani 
nell'Italia meridionale è quanto mai esigua - Smantellato Punico stabilimento napoletano attre::2ato per il rotocalco 


movimento di,terzavia, ca¬ 
pace di salvare la patri.i, to¬ 
sto li inette in guardia con¬ 
tro i (liccolo borghesi a|i- 


ntiandosi. sparendo. 

Per cui si può bene ora 
intitolare (piesto scritto « Il 
fu ceto medio », e recitargli 


punto, impazienti di mietere <1 varce sepullo. 


prima 


.seminalo, già citalo articolo salve 


pronti a rannodarsi intorno miniano de I.a Vore si chin¬ 
ai loro Dulcamara che .s()ac- deva con «pieste jiarole; * Il 
ciano nuovi elisir d'amore grande problema della pre- 


.\ntico odio di Salvemini, 
ho dello, codesto contro <piel 
celo, il celo, — curioso! — 


sente vita pubblica italiana 
:è di sapere sv te organizza¬ 
zioni proletarie dell’Italia 


da cui proveniva Lui. e da settentrionale si renderanno 
cui sempre gli provennero i anch’e.sse complici della de¬ 
pili fedeli amici e collatiora- linqnenza piccolo-borghese 
lori (fra cui io che scrivo nieridionale. se acceller.inno 
(pii). Itieordo ancor.i ipiel l’ufficio di aguzzine, me- 

nuniero de l-a Foce il primo diante adegiiala parleeipa- 
nscilo dopo il terremoto di /.ione agli utili, della classe 
Messina, in cui conquirve ti- lavoratrice meriilion.de ». 
stalo di nero l'articolo di Ora prima di chiudere 

Salvemini — dato per morto ipieslo scritto su di un argo- 

nel disastro — intitolalo Lo- mento sul quale varrà la pe- 
có va airriiirvr.'iilà, una pii- ua di ritornare a eoiisolazio- 
loresca ma feroce filippica della « cara e Iniona ini- 
coiilro la studentagiia che magine natcrna » diremo che 
affollava ri'niversità di -Na- il pericolo da lui. forse non 
poli, unica allora del Mezzo- a torto, temuto nel tilt'.!, fu 
dì continentale, semenzaio P^i scongiuralo, speeialmen- 
della a lui invisa piccola •** opera di « un allro 

borghesia intellettuale piccolo borghese meridiona- 

!•; nella Foce, ancora del ‘’iii """ Antonio 

lltlt, il contributo di Salve- ‘j''.anisci. e del suo ... 

mini a <piel famoso numero senza che a fiuidere « le 
unico sulla (.)ueslione Meri- proletarie del. 

dion.ile, fu un saggio inlil (»-1 ^ .Scllenlrionale » con, 

lato Lo pii't'ida hartihrsia in- 
tclh'ltualc che cominciava 


« la classe l.isoralriee ineri- 
dionah' • avesM* concorsft la 


cosi: «L’azione politica del- cald.i iiersuasiva infaticabile 
la piccida liorghesia inlcllet-Ipredicazione nieridion.ilisli- 
luale e più specialmente di ea di Lui (ìael.iiio .Salvemini, 
(piella parte di essa che non .AI'OI'STO MONTI 

riesce a collocarsi comoda--— 

melile al banchetto della vi- ‘1* (Jar'.it.o Saivcm.r. Itr.l-o 
la, ha una grandissima ini- •'conibiiKira K n.iuà. t ti.’ . la.ir*. 
))orlanza nella società ino- P 

derna... IC gli sposi.ili della -■ ■ —lj-.- 

piccola borghesia iniellet- 
liiale finiscono quasi tulli Y 

col diventare professionisti Yl YYYCOYlYà 

della politica, e della poli- 

niente d.i fare. tra cineasti 

dicarc lutto il loro tempo __ 

alla vita )uibb]ic.i compii- 

stando i primi posti nelle Un documcnlo dì SO 
file dei parlili ecc. ecc »; e 

poi più oltre: «si può dire. denti VCrSO gli U( 

che nel mezzogiorno l.i iiic-[ - — - 

cola borghesia iRtelIcllii.iIej j ,i 

è nella sita morale quel che!, ‘ V 

c mll.i sil.i fisica del p.o jno. . i'. e -vol'o ogg li 

1.1 nialaria ». ^ ^ i tr.i c.ne.-,;:. e i-n.lrri' 

L adesso, a cintpiant .inni pr.iTiioi'.s rt.,’. Cir.ipp.s R nno- ' 


.N.AFOl.l, sottcnibre 
('il moti va lu’ii concreto 
liotrrhhr atlifi persuadere la 
('oiifìiidii.stria a -t farsi ren¬ 
dere y i {lioriiali dal fianco. 
Un muiàmeiito della .situa¬ 
zione pniitiea potrebbe dt- 
fatti portare a un muta¬ 
mento nell'orientamento dei 
due (luotidiuui. Il .Mattino 
e la Gazzclta del .Mezzo¬ 
giorno. clic rappresentano, 
maUjrado tutto, le due te¬ 
siate piò importanti nel 
Silfi. K' ci(ì die la Coiilìii- 
dustria intende impedire. 
Sino a che il Banco ha apito 
in fnmione dei suol inte¬ 
ressi e quasi come suo deb - j 
(iato, es.sa non Ita acafo! 
nulla da eccepire. Ma .^<1 
l'vpoea del potere clericali-] 
doresse avere termine' 
Tutti quanti i quotidiani. 
elle si stampano nel Mez- 
zoqìorno c nelle isole, da 
Xapoli. cioè, alla .Sicilia e 
alla Sardeqna. non supe¬ 
rano compicssirnmente il 
mezzo milione di copie. .1 
questa cifra anzi neppure 
pintìfiono. Poiché la tira¬ 
tura di tutta (pianta la i 
stampa cjnotidiana in ifabaj 
è all'incirca di ciiupie mi-' 
boni di copie, il nqiporto-, 
e di uno a dieci, léna copia i 
di (piotidiano nel Sud eon-j 
tn> dieci nel Nord. La po-j 
pnUizione meridionale è jie-I 
ro iin terzo di quella del- j 
rintero paese. 

.Al mezzo milione di co¬ 
pie di stampa ipiotidiana i 
«. prodotta » nel Sud devono ! 
apr/inncii-r.si dnrrenloniila ; 
copie circa ib -l'atnpa ro- j 
marni e .settentrLfuab- ae -1 
qn/.s/afe da lettori merubo- I 
nab. Ma anche roti (/rie^foj 
* di ]iin * In ibttn.^’one dei i 
fpiftiubani è in Italia aie-I 


Un incontro a Roma 
tra cineasti e studenti 

Un documento di solidarietà de«li .stu¬ 
denti verso gli uomini del cinema 


drIl'.A?;.'».' az.ont [flo'-fil.n.. 


' M,,r - ; '* .r.i--(.n:r.. 

r..':« 'O Itins < -".ri-nct 


Cinema 

r. io th' (; 
r.i"< r 77 i' 


J ino.i »II.( .isii.1 ori |I.II NI ^vol-o oac .-trea,, fr r. h-v,-, l>i) . | 

1.1 nialana ». ^ ^ i tr.i c.no:,-’. e i-n.lrn* u r pi't-r-- -p. --,! j* r : T'»-! 

L adesso, a cintpiant .inni pr.iTiioi'.s ri.,’. Cir.ipp.s R nno- \ >r*- i fi.<> chi ] 

precisi da quel lerrenioln fn.stT'e d .!! . L-.-p»-.-»n/i- -.n i rr,-.. | 

cui Salvemini scampò unico lì :i or,, a.-ò r.rd.ra roai.n.. .Xì-lTr:. c'., . :r . •• -■ *■' i 

d'ima famiglia di otto nieni-j-- r. z.;i:.va .svrv.'.no .'ider.'o cu’o .-or. .r"-j 

bri; a \cntidiie da (pianilo!•-A'-o.',',7.ono r^re.c.-.a (in. ..,-) I*-; r. c-* ■ t.j.o )’• ì-1 
egli lasciò malia in cui ^ .. U'crn oh., h, r ".s ' p,n-oj 

(piell.T piccola borghesi.'i. fal-L-^ o c r.f-mr.to ms .-.'ilvino n .'Coi,, .i,-.;-, ..-c i 

la partito r masnada ascs.i |j,j. do’.;,a p;. -.- ct* che rn- r-'c.ìi.imen:. n 

trovalo modo di assidersi un q,r.-o c ov.-.n .s.-g:.- niio\.j. .■ i.bcr., -I... If'-, 

p(*’ comodamente « al b.m-!n.77..*.'»r . .'■< r..no R.ìhcro R.->i- •«•r:, d R.i.''.»'';’. i. . h, d.-v.i F'--; 
clielto della vil.i ». S.ilvemi-|?o;;.r. . C.>t'.o I. z/ir. . C. i-.i.-.i ;f cr.n . •• a ron'-ir" ,.--i 

ni tornalo in Filtri,! da circa’Pd'.ccr.n . T-u c F 1 pp,> jr.,z one che d.-. ’empo -• .nn..i 
dicci anni dice nella sua ul-ID Am.ci. B.illoro, r :• -vole ndo c! .u’.ir c.n. n. Co l 

lima opera così o pressap-.'^" Or..z o Barb.er . v.copre5:- crafic 'rrg.-:. .-cr-nege a'or 

, I _ , . l • ‘don'v do!. «ARCI Dop-ì tm <'t-Uoueot' . dooiintrnTrir.?' . > no.- 

poco: «la malan.a c scom-Tox.m,-.. n . | :.s ioro ,,z .mo. i..\NAC'.i 

p.irs.i, ma la piccola borglie- f},--/-. .i y,-z..'>n' .io'.’.'Fn one go p«>r proporr, .i. P.snanicnto •.i.l 
si.i inlelleltunle_ ce ancora xin^ .rerodoz onr d. .:a.no un.-, lecce eonrre', e 1 -| 
ed è salila ad infesi.ire dal p t-ro .Anch.- -ni tem.-, - F •.i.,- her.-ge. che affranch: :i r.neniaj 
mezzodì lulla quanta ritatia *z.onc de', c-.nen'.-t •.a', ano e i -j • ,1 ano da. r.catto censor.o j 
politica». Ma a (pieslo piin-iberia d’ospresi.one-. s. ivinolche grav.a .^u. rìln. :r.onicn:oj 


I». Ma a (pieslo piin-ìberia d’ospresi.one-. s. 
lo noi. io suo fedele seguace succeduti al m.crofono nume-jcie..., -u.a r.a^c.’.a come ncaiìo 
di sempre, per rimanergli !*''*•'■ L d.bat.^.o non e economico - 

r«,i«iA .i;,..,?;. re-taio circo.'cr.lto al tema prò- .Mia fine dell.a riunione, un 

ancor.i fedele, doso *'*rgli.| ^ uscito p-.ufosto lungo, prolungato .applauso ha 

ni.icslro. non S(ino ha dato accoRo la proposta della pre- 

pitl d accordo con le; in lla-jniodo d: sondare gì. umori v.- f.donz.t d. rod.gere un docii- 

ìia non c*c più la mal.iria !\ac. deììe co\.in. ccncriz.on. .n.ento d. -oìid.ar.età degl, uni- 
ma anche non c’c più il ccto*In questo ienso ha co.nciuio vcri.tar. con . c.ncasti in lotta. 


come ricat 


.on. n.ento d. -oìidar.età degl, iim- 
iuio \cri.tar. con , c.nt-asii in lotta. 


ridioiiale (pianto mai <',s(-l 
(tua. F.' .--tato c(i/c<il(if() clic 
mentre naz’oiialmente l<i I 
vendita dei ipiotidiani e 
pari a una copta- settima¬ 
nale p‘-r (ibituiilc. nel .S'iiil 
('• di una copia oqai venb- 
quatlro-veiitieinqtie pi or ut 
F' ima eoiifernia. se ve ae 
fossi- bisoipio, della depres¬ 
sione iiicridioiiiilc; ( 11(1 In 
dejiresstone in (piesto caso 
non è soltanto ipianbtiitiva. 
è tinche e pui (inalitabva 

Stampa del Sud 

Si può con veni re con 
(pianto scritto m ima di-lle 
molte incbic.qc reeente- 
mente dedicate alla <lampa 
italiana da fofib o inibbb- 
eazioni di tendenza radi¬ 
cale o lerznjorzista, l'in¬ 
chiesta della \ (tee repiih- 
tìlicaii.n dedicata appimto 
alla .-.tampa niertdioiiale. 
l'renii-sso elle dei ipiattor- 
(bei «jiiotul'diii clic attiial- 
inenti- si stampano nel Sud 
■f ipiattro senihrano essere, 
pnri di ipiabmtitie /io.--,--'-j 
lolita di sviliqipo. ri(i<(n!| 
colili- ,' 01(0 a Indlettlir di 
uf/eazui o a s(-adenti ainjib- 
tieatori di ti'si jiropapandi-‘ 
stiehe o a st rimientij di he- 
(die r petti-qoli-zzi di cniii- 
jiinole » c latta eecezioiii- 
per l'Oni di Palermo e jier 
la \uit\;i -Siirdegna ib Sa<- 
siiri. il (vndizio che raii- 
torr dell'mehii-sta forma- 
lava circa tatti dii altri 
(tra ( (piali II Mattino e 
il Bollili di Xapoli. la (j:i/- 
/etta del Me/zogtoino di 
Bari il fìioriiide di Sirilia 
li’ l'ali-rino I era (pie.-’to: 

< Ma CIO che b accomuna, 
al (b la dei jirohb-rni tee- 
niei c redaZ'-oiiib. e la imi- 
torniita del tono jiobtieo, 
.'Il rii’ abbi (Itilo (Ila nci/foj 
(/i richiamare !(i\ 
att.-nzione del lettore. .\Cj 
ipo-<1o .ipia'bilo jiimorimiii : 
I’i-iie .co'timz-abnf-nte nin-i 
tato daib- stimiatiire chi- .'ij 
po'Sotio notare tra l’ii/fìi'o-i 
silfi tipo Gazzella del M« /- 
z<*giorno c Giornale tli Si-I 
cil.a da un lato e H più] 
sC’tperto reazionarismo t'poi 
Gazzett.n del Sud di .Y/c<-j 
.sino dall'altro, anzi, nrrj-j 
vati (love L’Olmo arr-rab! 
finiamo (piasi col preterire I 
la seconda accezione olio 
prima. In realta, fjiicl r!»-! 
rno di qriaiore conlorm’<’.a'> 
che fierrade più o meno, 
da tempi relativnmente re¬ 
cent’. tutta la stamjia ’fo-1 
l’aria. .s> c niih’t’t citn.'o’i-' 
dato, fin dai prjio; Odili del', 
(ìojtoouerra, nelle rcdorionq 
m.-r’dionali >. j 

lì’ chi la renjionsahibtàé 
In realtà, chi. di pomeriqd ■> 
’ì di sera, con due ore sol¬ 
tanto di treno, giunge da 
Roma a Xapob potrebbe, 
os^errnndo t titoli rspo.it’ ì 
.'lille edicole del Coriiere 
di Napoli f direttore .-lo-, 
.saldo) o di Napoli none| 
fedizione serale del Roma» 
davvero cre,dere di avere 
attraversato una frontiera 
Se la cultura, il costume, 
tl gusto della popolazione 
napoletana doves.sero esse¬ 
re misurati alla stregua di 
quei titoli certamente ci 
sarebbe da disperare. Non 
è co.i't invece e in questo 
divario si colloca il piano 
retrivo la cui responsabi- 


blà va parmi’-iit; ibvtsu Ini’ lii-pubb 
poi eniaiib eb'i teab e (/id.'.'ij nuove i 
liuaiizii-ri. som muinlosi. co-j cessi vai 
me I- ovvili, qui-lla (lc<;li| im oflcj 
imi (I corico degli altri e' a Lauri 
vicever.-'ii ( to con 

,S'.- fino dedurre Fintervsseì nuudi, i 
che Falta fìuaiiza italiamij rio Fen 
ha aruto a uno svibipi>ol limo, G 
ileireditoria nel Siiti (Iti le * tir 

molteplici cpi.soili. t'no di Minibo 
i/uestt e che mentre da à/i- /,» ’/.agi 
limo venivn dato il viti a i direll 

imo sviluppi) sempre ere- 
seeiili- e uilibrntnra inumi- 
liioso al rotoeah-ii. l'nnteii 
stah’bmeiilo nnpoletano «• Fcr i 

nii-ridiionile attrezzati) alla > erilei 

.'■lampa m roloealeo. e nel ''*»» V" 
ipiiile iii-l pii.-.-'iito ero .'-loto d (letti 
i-ibio 11 .Mattiiui lllustiato. quolidn 
vi-uira messo m ibsii.so e bino iq 

.'■manti-llato. lì'altrn /nirtc noniieni 

— e - non occorre (limo- jm.ssiri 

'trarlo — q })rocessi) di tini- taire f 
modcrnimii-nto. eui In stani- zione 

;io si-ttcntrionale r anelie Prima 

ronnma c .-.tata sottojiosta di mie 

iii-iib inmi dal '.‘i.'f al '58, (lustrili.; 

non ha m aleuti modo inte- {lativa. 
ri- 'ii!') la l'timipa meridin- riforma 

iii’b- .11 enntraru) preseiit 

I gru}>i)i iiioiioj)oi''.\ti. jiiir-ì mijio/t f 

I’r-ilarmi-)ii,■ si’iisihib nel •"'•ppri > 

■Vord o/le r nuove leenichi’y 

aiiehe nel settore dellal / 

^/oiiipo. non Ile hanno ri-i 

I i e/irii.siir 

teuiili- (legne le procMic»’! 

mernbonab. O. per essere * 

P'o einttt. hanno rileniitoì ‘''''’y"" 
poi ofi/e e eonrenieiite oij \ 
biro lini, pm rispondenfr l I” 
ai lori) jiroiitti. che la stam-ì ‘'""ri.-pi 

/IO nii-ritbonalr continuasse - - . 

ad c-'ere amministrata nefj 
modo (b h-mpre. secondi). 
le neiliie tcrniehc di (in, B I 
jìiiti-rii'ib-mio non ilbmii- 
niito (lai soffi tl(-l neo - ftosi- I 

liri'iii-i' j II II • 

l'iì altro epi.'odto. f/ooi-| ■■■■* 

Co ipi”titb(i)ii) tra tpieP’i 
fìat’ dopi) la Liheruzione. 
che (mora sino a pochi nn- i Anche 

in la era edito a Xapob, era . . 

II Giornale, di tendenza li- VollR I 

herab-, -orto per mìzitltiva 
de’l'oii. Qiiinlivri. cons’- 

gbere delegati) della Bau-' 

III ih ('iiliihna. 1 ] (iiomale.' ppjp t; 

anzi, aveva arato !prò t u o . 

culla ima sede porfico/nr- nreu-l>.:e 


l{i-piihhbi'a. di avcctUire le 
nitore isti!iizioiii. n«\ siie- 
eessirimieiile. di ussimiere 
im atteggnmieiib? eoiUruno 
Il f.aiiro ed ad ogni itllenn- 
to con Ldttro. Croce, Fi- 
nntiili, Mnreello Soleri. Mo¬ 
rto Ferrara, Kiiicarnio Cor- 
Inno, Guido Cortese furono 
le * firme t- del Giornale: , 
Manlio l.npinneeì. poi Cur¬ 
io /.aghi e .-Mhcrto Spai ni 
1 direllori. 

In mano a I/auro 

Per la sua (bljiisione. jier 
I erilen tb economia con 
CUI era amministrato e per 
(I (icflito i>ul»lilieil(irio. il 
quotidiano liberale napole¬ 
tano appariva ed era ceo- 
aoniieamentc saldo, i suoi 
passivi non potevnnn vosti- 
inire fonte oli /ircoccn/io- 
zione per i fìnanzintori 
Prima di deeideriie la line 
In mlerpellnta In Cimlìn- 
(lii.slriu; In risposta In ne¬ 
gativa. .Invile la modesta 
riforma che il foglio rap¬ 
presentava nel giornnbsmo 
niijìoletiino dorevii essere 
soppressii: Xiqnib lineile 

gioniabslieiimente dorevn 
essere (inmiinislraln dn 
Lauro I- dai elerirab. I.a ^ 
e/iiii.viiro del Giornale oc-• 
renne in modo hnitiile. La 
di-i ’sione fa tenuta nasco-^ 
.-■ta .sino ilFiiltimo niomen- 
fo persmo al direttore e al 
eorrispoiidente roiiiiiiio ,» il 


Giornale morì senza nep- 
l>nre im saluti) ai lettori, 
come .s(> ucciso da un inci¬ 
dente .sf riido/e. 

A'»’I primo dopogiierni 
I.nitro, sorto a metà per 
nierili fascisti col Bimcnì 
nella proprielà delFazieiida 
sottratta agli Searfogbo. 
tentava disperatamente (b 
disfarsi del suo paeehetto 
di azioni. Fra giunto per¬ 
sino ad offrirlo al prezzo 
smihobeo di una lira: ma 
invano. Pochi unni dopo, 
niiitatii la situazione poli- 
tini. il Bnneo < rileva » il 
pacchetti) azionario ili Lau¬ 
ro pagandoglielo 350 milio¬ 
ni e (ib dà, i/l pili, la lesla- 
ta del Roma valutata 90 
iniboiii; i deniouristiimi 
inoltre (ih vendono imit li- 
lìogriiliii elle essi tivemno 
eostmilo tramile im finan- 
ziameiih) del Banco. Que¬ 
sto. albi fine, verso a l.iinro 
nitri fà milioni a < conr/iio- 
p/io-. In totale Lauro ebbe 
/no di mezzo miliardo, ima 
Iqiogralia a buon mercato 
c la testata del giornale p'à 
/)o/)ol(ire e licmocriitieo 
nella storia del giornalismo 
na/iob’lano. 

Parlare in i/nesle vieen- 
(le (Il libertà di slampii e 
come parinre di cordo in 
nisii dc/l im/iiccofo. Oggi il 
Homa. diretto da .Alberto 
Giovannini. c/ic sta utìope- 
rundosì per dargli im fon > 


tingere il risultato richie.sto |-set‘ondo che .si tratti ileirmio 

_ o deiraltfo gruppo. Si cleli- 

• hono dì.sliiigiiere cioè ila una 
I B.. Al l)ai te le malattie aiitononto 

del fegato con calcoli o con 
processi ìnfìnmnintori (cole- 
• 0 cistiti), c dall’altra le ma- 

Ihttio del fegato sopravve- 
.-I I a B gl I nule secondarinmente a di- 

..m. WJ ■ ^ B B ■ sturbi dispeptici o per fatti 

costi tiizionali 

*'• • 

I VA primo caso le acque 

^ W alcaline, le quali agiscono di- 

y retlamcnte stilla cellula epn- 
A A indicatissinie. per¬ 

ché allora è proprio la cel¬ 
lula epatica ad essere coni- 
- |)romcs.sa: nel secondo ca.so, 

f fili) iiuntirlì/iììì allorché tale cellula ò stata 

. un quuLluiuiii intcrc.ssata a causa di to.ssi- 

FiOì- il vritfinrtJrn iutcstinali o di origine 

pi} Il J uiui ittLU eostituzionalc, è più ragio- 

■ Mcvolc agire sulla causa li- 

piii serio e meno ehiassoso. Aerando Forganismo da co- 
.Nf batte per la Grande Oc- tossine mediante Fuso 

.'.Ini. /•;' im linguaggio che ncque pnrg.ttivc. Nel 

i napoletani /xico eompren- F'''uio caso C|nindi \’a benis- 
dono c Lnnro è eostretto a Chianciano. nel secondo 

coll,. 0 polemirzore con il ''ì' preferire Montecatini 
sito direttore, eolnevob’ di (si suoi dire che Chianciano 


folte (I |uilemi;z(ire con il 
sno direttore, eolpcvole dt 


portare nelle sue funzioni stintola il fegato. c!ie Molite¬ 
li n'i.s'/iinm dottrinaria c catini lo lava). 
moralistica estranea al 

lem/n’ramenlo dell'armato- Due gradazioni 
re. Ma anehe il Hoina e in 

crisi. In.iieme con tutta Fai- avvertirò che le 

tra slam/ni meridionale go- ‘tctitte purgative dirette so- 
ccnuifii'd e borpitcse ès.so '"< di due gradazioni, fon' 
olire la (limosirazione, co- ^ blande, e che le prime c<m- 
me in nn es/ierimento in vengono meglio alle costitu- 
terniini nt’gtilivi. di cit) che ''•""i P»” vigorose. le scccnde 
altrove t’ spesso nascosto '’i soggetti più fragili, le pri- 


tlall'ahbondanza e dalla va- bU' nelle coliti atoniche e 
rietà della merce-giornale. dolori, le seconde nello 

La striimentalità cioè della spastiche le quali so- 

slampa nelle mani del mo- (iboiw aceompagnar.si a faci- 
»io/>olio fiiuiììzinrio c delhi doluiabili^. Lsempio di 
l)C. La riprova è offerta •'’vqne pnigative forti a .Mon- 
(lalFimico episodio di svi- teealini e la sorgen'^ Regina 
bip/iiì e progresso che in i 

campi) giornalisti(-o si sia ''tentic il tipo piti blando e 
verinraio in (/iiesti anni nel fhpi>tcr-cntato dal reltticcio. 
Mezzogiorno; il .successo acque mincrnli vanno 

dc/rOia di Palermo, pah- t''v>e piuttosto tiepide e a 
blir,.mente ru-onosciiito e Per facilitarne 1 a.s- 

clic .si dece (Il fatto che ‘^'‘'‘>;'»vntn ut uno stomaco 
(pie.sto giornale ha saputo ) P'v/eiibilmen- 

farsi interprete delle esi- quantità 

(lenze anlonnmi.sfche sic’- P"^fJfvs.<'vamente crescentb 
lame, voce dell'isola, mm. ‘'tcontinciando da 50 o 100 

•• I. centunctn cubici e non nn- 
com,. quasi fatta t altra ,h,„,lo .dire il mezzo litro 
.stampa che .s, pabbbea nel jn alcuni 

Sud. (niardttnm dì tutrrcsst * • / i i • i \ • 

- .. . viì>: (calcolos: reìì.ile) in cui 

estranei e ut inn i. . t. j 

.SI sogliono usare nuche do3\ 

NINI» .s.\N'.>ONf. pj,, ^'levate. E' bene però 


(/nesto giornale bn saputo 
farsi interprete delle esi¬ 
genze nntonomist'clie sic’- 
bnne. voce dell'isoln. non. 


sbnn/m che si pubblica nel 
Sud. gnarditmii di interessi 
estranei e in'iniei. 

MN(» .SAN'.SONK 


Presentata alla Sagra umbra 

una aiiticìpalricc Mc.s.sa <li Mavdii 

Anche altre due opere del grande maestro austriaco eseguite per la prima 
volta in Italia - Un’applaudila esecuzione di alcune poco note Cantate bachiane 


i (Dal nostro inviato speciale) etili Kiiroji.i e B.<y(iii 

( - M'.lr.i V.i'iirit (u-cii/i.-it.-i d.i, 

FKRI’CI.X, 24 — F.'itic.ullo- (r.itie*'-.. ■ 

Ipodif-o .-.nflic In;, e po. irre- .-.Molt.ite (|nps!.i Mc.ssa: 

jpr»'ii-c fedele -jm/i.eg.ito- iij;ii,,;'innte .'ivverìc in cs.-a 


H.ivdii 

oeciiji.it;. 


— - ■ non eccedere e seguire la 

propria tolleranza. 

^ Quando non si voglia ot- 

^ ^Y tenei e Fenetto purgativo, ma 

'Jtdo quello cpiirativo gene¬ 
rale o diuretico, converrà 
all I I *l %.'al ll fr^izionare Fassiinzionc del- 

fll II cl V IA l’acitua in più volte durante 

___• la giornata. diirata del 

tr.ittamento idropinico oscil- 

istriaco eseguite per la prima 9 sctti- 

^ mane, ma qualora s: facci.a- 

jne poco note Cantate bachiane no cure blande può an- 

_che prolungarsi ulteriormen¬ 
te sen/.i danno. I.e acque 
ne. l.'.'irio d('i .<iioa; sembra imbottigliate per usarsi a 
a d.i, protendersi talvoìt.a s.no a quel, domicilio dopo un certo tem- 
o dei wagnorian. vavalier, dcJ perdono la loro radio.M- 
Mes.^a: C»r;tal, come. c<. nelLi hi- ». 

n imnosa Cantata n. 140. che b.i- L\ita. e forse alt.e caraUe- 


po perdono la loro radioat¬ 
tività. e forse altre caratte- 

mente illustre, era mito. ini’ieU.-, niiK.c.i. Uaydn. g.iinto a! ì!r'gèV(V-a’‘no.qalK.V d’im‘mo" .storebbe d.a sola n farla fortu- ri.stiche uieno e qitmiii 

im certo senso, in CQ.sii Cro- 'p.i'tm ne d'iiii’onesta carr.era. ctie va ’n pezzi, come fans.a. na don niiis.c.sta. p.arte della loro efncacia. 

ce. con l'assenso, ì consigli.■ -copi’- rtìtn siion. c d.venta il ;rre.-.-til>.;e. per (pialche co<a I.e .iltre. e parr colarmcnte O.AET.ANO I.fSI 

il patrocinio del filosofo ,p a -tri.ordinar.o - fanciiiilo- che finalmente cambi I.e due (juclla n .ài. fanne anche l.a - 

na/mletann. Fra l epoca i» p.-.id.g o • che abb;;. invece avo. oppo-te pos/.:oni si contrast.a- fortiin.a degli interpreti R:cor- Crmnratttx Ai laHarafnra 

eu, questi, rivolgendosi ,/. i -eco'.o scor-o A settanta no :n un alternarsi d: mondi d amo :I soprano .Marra -Stader. LOngrCSSO Ql ieiiefdlUfa 

i,. . a.- r-,,-;.-"eli e lingue romanie 

p mr tomi I dopo la bbe- • f,ne. pur tra il suono m.- b.'.<-o He.-iz R< hf.i--, eocehen- «i-/-» uve-r oj v "-a 

rfiz’cfic dclbi citta, chiede- b. g...e inventa un ....r.i mu-.- tanibur: d; Ciicrr:* sia r’i'lli* 5 :.^ noni; I NtilAti.» 

r(;: ror Itt ntonar- Li «n . .if cm p, • 2 on,:ilni»'nTo CNprt’-s. 1! coro o li del. AccaJemiA romcr i 

La fnlìa rr ytìnatlrra o ?c c - ; 4 % 5 o!o •* d: orch*'.'* r,i — d rolt. br.ivamcn* * Biic.irc^v ancora in cor- 

nt enrn nn. r ^srfn <• ptspoSrtroseo che ;i\ r.i ior^e. lai- pre\,i.g4>no e f.tnno di fi;ie-!a to d.i CÌ;l!esborc»'r — ora, * la\or; del Concroso ;n- 

sté’ Ma Croce /ni'n’iitc --u. grner.< - una tra no un.a -ozono dell i 'F'cn.-r 

ii’-tcra la domanda Yi/or. ""(no d. flau.o p <:;mp..t che partiture eh» Sumphoniker Orchr.stra e del 'li -• 

lì'ch , llr c, '■ '* sano state scr.tte Ina U'icncr Kammcrchor. a: qn.al '7* Conz^o fvr 1 Balia 

' ■ ' ' ' ]}rot( st) , e co i .-o-.z or.»- un ciun.i !« RKer»j ed o in e,,.-* prò.. Ange.o Mon.eaordì. Pre- 


Congresso di letteratura 
e lingue romanze 

Bt'CAREST. -24 — N'G’. Au; . 


str Ma Croce oii ’ei tc ri ..h n,'• J ':''ner.< - ima tra 

ii. f.-ra la domanda xiin, ’ -"’-n'rmBa com . P''rb’mre (:h. 

' »■ .1- ■>b<)e. -ipr»' >iuia eom-ini,-,. sano state scr.tte t na 

i-!«' -in * • *’ ì i*i'* * P'»-.7 or.»' un Colli.I b'RKer»! s.nfon.co-mclodrammat.- 

,1 pubblico -i-reno e fe-ttiso fìnoq-,, (nel senso p.x'i alto e sch et- 


piibblico 


fé-toso 


0.1 (nel senso p.x'i alto e sch et- 


Wirr.rr Karnmrrchor. a: qn.'.l- 
-. deve anche !o splend.do suo- 


,'0 i Lavori del ConRresso in¬ 
ternazionale d; letterature e 
lingue rom.anze Prendono par¬ 
te al ConRre.sso per l’Italia -.l 
prof. Angelo Monteverdi. Pre¬ 
side della facoltà d; lettere 


.timo c(l (gli poJelte’„\ punto eh»- un Ramilo orRa- to». dalle cu. arie, duetti e con- d,r»'tte »ia Milti.ades Cancfis 


(?'' |deirCnivers.tà di Roma, e 


proscgii’re esponendo prr-'jx,^, »iua-. un car.llnn. sproR.u- certa!- non soltanto s: illuminalpf, ,-he un'» promei-a nel cam- rm\e^c 
che. a .suo parere. In mo-Id.catami'n*»' irrompe nel bei I no.-tro teatni museale IDia-jpo fic: giivani direfori d’or- ha ' tenii’o un.V reLazione sul 
iinrch’a dovesse restare nuz/.»» d un rorii. conio un ar- , H''''n'- jehei'r.-, che ha .avuto per prc- tem.a: -Problemi attuali del..\ 


Un buon giornale 


[c»il)al.-rn> n un c.eio ba-so e 
i,'.rru.''» t'.n «irRano preiudiante. 


^anche il e.'imm,no d: Sehumann , coll.iborator. La bravis.si- stor.a delle 
»' 1 r.» m> Chr-sT.a I.udwig, La nostra manze- 

l n ver»! ca/K>Iavoro. dunque, prcc.-a Emil.a Cundari. il tc- Partocip-am 


z 0^1 co. 


d.'.;;»- .'u. .'O'tili Viìlat.ne e -ca- i n ver»! ca/K>Iavoro. dunque, prcc.-a Emil.a Cundari. il tc- Partecipano inoltre al Con- 

11 (Juirnalc. quindi, tiae- btte di note sembra prendere des* nato a rimanere diirevoi- p^rc .Anton Dermota e il basso grosso accademici di tutto il 

(/Ile monarchico e fa un l'avv.o Lirnverente turbolcnzi» mente nella stona della SaRra Freder.ck C.uthrie. due p.l.astri mondo, tra cui il prof. Alfonso 

(jtiotidianf) che. seppure '^vl nuaz.artuano PapaRono For- nuis etile umbra. i cui morti s della XIV SaRra Dupront (Fratria), il prof. Ma- 

senza audacia, porto nel bau o soltanto un caso che sono inoltn- accresciuti con La Domani, venerdì, riposo; nel 

.V.,., y / ,f„nic c te altre noviit. d- . , . j ^ nentc del Venezuela pres>o 


letterature 


giornalismo napoletano una 
sua nota di serietà, il pre¬ 
gio di una /altura più csat- 


Ilaydn. il Te drum c la Missa 
in'tempore belli — presentaf- 


mus etile umbra. i cui mer ti s drlla XIV SaRra 

sono inoltre accresciuti con La Domani, venerdì, riposo; nel 

present.'iZ.one ;n Italia — nel- p»imer cR.o d: sabato musiche 


lo serate di .eri e di orr. — d 
talune stupende Ciintiitc d 


ta e scrupolosa e. sebbene esègu.b molto Compos.z.om niente af- Fabbri. In serata. le 

non .sempre e non coeren- ^ nemmeno altrove, per - minori-, c.ssc raRg.un- \alentino Biechi, c 

temente, un affermazione dt chissà, di un’accusa di Rono per mtensit.’» di espressio. domomcale. Ce n »' 


poni. T RR.o ci: s.iOa.o m-usicne i irNESCO: Rii accademici ro- 
d. Kronek e il Laudano fiorcn- nieni Tudor Vianu. segretario 
tino neLa rovis.one di Mano generale della RPR, per 
Fabbri. In serata. le Laudes di F UNESCO: Giorgio Oprescu. 
Valentino Bucchi. con replica direttore dell lstituto di stori* 


abbastan- 


sentimenti antifascisti c , sconveniente - o di - antichic- ''v, per purezz.i di stile, per za per avere fin qm una S.agra 

laici, l .suoi c.sordr monnr- «asneo- appioppata alla stu- ReniaLt.'i d’invenzione melodi- sostanziosa o degna della mas- 

ciuci non gli impedirono, penda .'fc.s.sa Lo armate napo- ca, r.tmica e timbr.ca. il clima s.ma attenzione. arti i 

ima volta proclamata la‘icon.che sconquaisano la vec- delle grand, costniz.on; bachi*- ER.CSMO V.%1,ENTE maiui 


delFarte delFAccademia rome¬ 
na. il qu.ale ha tenuto una 
relazione sul terna: -1 caratte¬ 
ri comuni dello sviluppo delle 
arti nei popoli di llagu* z*» 
inaai*«i. 
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Il cronista riceve daile 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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LE GRAVI LACUNE DEL PROGRAMMA DCLL’A.T.A.C. RILEVATE DALLA CONFERENZA ALLA CAMERA DEL LAVORO 

• 1 --------—_ 

Non può esservi senza la metropolitana 
un piano di riordinamento dei trasporti 

Le relazioni di Ventura e Palleschi, membri della Commissione amminisiralrice delPATAC • Lo schema di riordinamento elude la 
gravissima condizione del tratiico • Prevalenza dei mezzi di superiicie con ripercussione suirappesantimento della circolazione 


Vìa Veneto si aggiorna 


W V V ur •/ , ^ 




■X /I 



' Nvl sdìoncììw drifd Cnmr- 
ra del Uworo si tctmin. irTi 
sera, l'annnnvtnta rnnferetica 
sul •'piano di riordino 
l’ATAC - con le rrlmtoni d<d 
doti. Roberto Pnlleicln e del~ 
Vavi'ocato Lnciuno Vriitiira, 
TTJPmbri d c 11 (I comini^sionr 
atnminislrut rìcr dell’aztendii 
Ha presieduto il t'otiijxirfnri 
Teodoro Morpin. sepretano 
responsabile della (’anirru 
del Lavoro. Hanno pre.senaa- 
to all'interessante conferen¬ 
za oltre ar rHi)lir<“:ciitu(rit 
della stampa, tiiiuktosì ron- 


'fM' 


Schema, ma i principali pro¬ 
blemi connessi al traffico e 
alla orpanica sistemazione 
dei servizi collettivi di tra¬ 
sporto risultano, nel piavo 
stesso, sottoualnlati o, anco¬ 
ra peppio. iiiipo.sfafi con sin- 
poluri Iricunc. 

Jn primo Inopo: .silrricio 
assoluto (o quasi) sulla me¬ 
tropolitana. 1.0 ha posto In 
luce l’iirv Ventura, rilevan¬ 
do che mentre in precedenti 
atti dell'azienda la metropo¬ 
litana e stata sempre indi- 
rata come indispensabile, nel 


servizio un mulo esclnsiro 
ai mezzi (Il snper/icie. Ciò 
senza nemmeno tenere pre¬ 
sente che le diffieidtfi di .raf¬ 
fica crescono sempre di pia. 
che di') porterà mi ulteriore 
aumento della s/iesa neca- 
saria per orpanizzare i tra¬ 
sporti di superficie e che 
quindi in prospettiva l'ut- 
tiiiizioiie del piano di riordino 
non potrà portare né a un 
miplioramentn dii trasporto 
ni' ad lina diminuzione del 
(le fieli 

Un effettivo ranlappio m 



Un rnuiiKMilu ^ll•lll^ C'didrTfii/a iiurla ruvv. Citciiiiin Vontiiru 


aiglicrt coinunah, diripcnti 
sindacali, Iccimcì, ('.sjioiiciiIi 
delle commissioni interne 
delle aziende dei trii.spitrti. 

La conferenza ha inve.stilo, 
naturalmente. le questioni 
del traffico r dei trasporti, 
puntando snyli aspetti parti¬ 
colari drl nuovo pnnio di'l- 
l'ATAC. 

Un inlcres.se indiseiilibile 
riveste lo sforzo dri eoinpi- 
lutori del jiiiino ficr quanto 
concerne «IcirriP iniioi'ricloni 
tecniche preordinate nello 


- idrinr) di riordino • non se 
ni’ parili neminriio. 

Ovviinnente, questo silen¬ 
zio è appar.so un .sm (omo 
iillarmunte. mentre in questo 
quadro non suscita mollo 
stupore che il piano ripuardi 
solo il riordinamento del ser¬ 
vizio inipriio rludoiido If 
questioni più importanti che 
nnicernono il traffico cre¬ 
scente e i nodi di inporpo 
nella circolazione. 

Con ijno.'ìto Inninosii im- 
po.sliuionr viene dato nel 


Che cosa prevede 
il piano dell'ATAC 


Reco il sommario del - pmno 
di norilino - drll’/lT/tC; 

Studio dflln •oritani/.zit/ioin- 
aziendale afildato ad (‘.sporti 
dolili orKaiiizzaziniio .soiontilloa 
dol lavoio. 

Inslallazionr di un contro 
clottroiiico por la olabiirazioiu' 
dei dati di r.Trntto:o .sia toonioo 
ohe amministrativo 
IMeccam/.zaziono doll'aroliivio. 
Istituzione di duo nuovo ri¬ 
partizioni destinati' alla formii- 
laziono dei proKratnmi a/ion- 
dali ed aJ controllo della pro¬ 
duzione 

Meccanizzazione del servizio 
di vendita dei hiqlielti 

Introdiizionc di .sistemi di au¬ 
tomazione OMimpie pos.sibile 
Abolizione dei lavori in eco¬ 
nomia per alcuni settori di af- 
tivitli 

Papaniento da parte del Co¬ 
mune delle sp<":e relativi' al 
minore introito derivante dall.i 
riduzione della I.infta del mat¬ 
tino. dalla effi'ltuazioiie di linee 
a scarso tr.dfn'o. d.iile moiiili- 
che di iinpi.int. di tr.isportii in 
ronseaiionz.t di lavori <.tr;i(I.T|! 
dal cambiamento del .sistema ih 
trazione per r.-iuioni di \ ia 
biuta 

Revi.sionc d< i rapporti finan¬ 
ziari tra ATAC o Amministr.i- 
zione coimin.'iii' 

Ccsiazione del .sistem.i per il 
quale il Comuni' ha sempre co. 
peno con estremo rit.irdo il de¬ 
ficit deir ATAC, rendendo cosi 
ancora più difficile I • vii.i del¬ 
l'azienda p<'r u.'i.'i ciintinii.i tu.in. 
canza di i-.quido, che Im ulte¬ 
riormente aitizravato il pa 3 'i\o 
Rivalutazione delie quote di 
ammortamento che s.nora «-ono 
state considerate .n ino.lo dei 
tutto ins'.iffininle c non Ii.'*'i.';o 
permes.so im adeciwito rinnovo 
dei mezzi aziendali 

Istituzione di t.ni rar. pie 
ferrnziali per r tr.isporti col¬ 
lcttivi 

Collrcamcnto con ponti r.id.o 
dei veicoli che attravei'.ino f. 
centro, al fine rii jxi’er nietlm 
rcRolare la loro di^tribnz.one 
lunRo 1 divers. itinerari 

Utilizzazione neile ì.nee de) 
Ct-ntro di au’obus a due pian 
Sostituzione di qti.e.- filtro il 
vecch.o mater.de tra* viario 
sostituzione m p.itie con lofi 
vetture nuove tranviarie ed .n 
parte con autobii.s 

Costruzione di nnq.-e nuovo 
rimesse, fomite di tunnel di 
iavaKRio e di altre attrezjraturo 
modenie 

Costruzione di una nuov.-i 
sede per Rii uffici doir.-\TAC e 


per la Cas.sa Soccoiso dei di- 
pciuienti di'Il’ATAC 

Ihiiflca/.ioiie dell'ATAC e del¬ 
la STFFKR o (|unnto n’eiio di¬ 
visione (lei compiti delli' due 
a/iende in ii.isc al tipo di pro¬ 
duzione (alla STKFKU le linei' 

.1 caratlcre ferroviario, sia iir- 
liaiie ('ili' e.xlraurtiane. all’AT.AC 
le linei' aiitoliiis. filoviarie e 
tranviarie. sia iirliane che 
extraurliaiioT 

Inv'c.slimetilo provisio- Uiri* 
'22 itK.'i 000 000 

.\tlii.iznnlt' completa entro 
l'.iiino l‘Jii7 

Sostituzione d) alcune l'i'.ee 
tranviarie e filoviarie con aii- 
tolnis 

Aumento li.i rd'd a l'JO de! lUi- 
mero complessivo «ielle lince 
Re.st.tP 

.■\imiento da kin THl.iì .i 
1 02 .S t'i di'i eliiloiiiet ri d: hi:; 
nhe/.z.i complessiv delTt'^cr- 
cizio 

.\iiiii. litii di'j p.irci» .i/.e.'i.i.de 

ili ,'>.0 .. 1 Jt.ié IlieZ/i 

i 

I MANIFESTAZIONI 
I DI PARTITO 

j - 

I alle ore 20.130. ne. lo- 

c.ii. del’.i .«.ez.one S.tl.-.r o. .vr.i 
Illudo un piihhì'co ddi.i'.tito sii:' 
[l.hro d. Boti.. - I.a i;r,.:i.h' .'.vid ] 
l'i- Iiiìerverr.i i'. comp.iiiie, 
Kr .nco Copp.i. 

I Sempre orci .ivr.inno ieoco 
de sezuenti conferenze .su'd'.n 
contro Krusc.ov- K.sonhovver 
.Monfc.spiircoio. ore !!♦. man fe 
staz one al c.m ni.i loc.t'.e ccn 
:! comp.ici’o Kdo.irdo D'Ono 
fr;o. Tor de' Srhi„r:. ore li> 
confereriz.i .alle dotine con 
(I.'impi'ro .-Niize:;. tfc.'.nr.; 

(l'r.ito Rotondo*, ore l.S con 
ferenza .'Me diiiinr con Brur.oj 
C:r Ilii l..i: no Met'onio. orei 
20 l'on (;i.iConi.< i.)r.e>'!. Tr.on- 
fe.'.e. ore 20. con Xu'ol.a Cnn- 
.l.rtri. C.ii.'.l Hcr'oiic, ore 20 , c»'ii 
l’ero Dfll.a Set.i. Donn,: O.'.m- 
p li. ore 20. con .1 prof Antonio. 
Doranti. I.,j R i.: ore 20 1 

con Manie',' Koclett. f'.t’np-! 
itcM. (cellula - D. V tt.ir.ii • ' j 
|or( 20. con Remo M.'.rlet:., 1 

j Altre mari fcrt.iZion .av r.iniio 
j OMRO doin.ini .^effecarnini. orel 
lo ,30. eoniiz.o con .1 coiiipaci'o 
|Cl;.iid.o C anca. San Lorenzo, 
(p.zz..le Tburt.no*. or»' 18.30 j 
ceiiiiz o con 1 prof Enz.v I-i- 
p cc rel!,a. .tf.rr.ro. ore 10.30, fe-1 
f*'. drirr’p-rd con ;I conip.'izn<>' 
MaroC.-mbi ‘ 


tale situazione sempre piu 
ilrunipiiilicii. pcrrclihc dulia 
costruzione delta metropoli¬ 
tana. Si obbictfii. Il qtievtii 
jiroiiosifo, che il costo toc¬ 
cherebbe punte mollo elevate 
.'il psveri’a che esso potrebbe 
arrivare a circa dae miliardi 
per 0(1111 l'fufiirnetri). 

In realtà, tale ronsiderii- 
zione trasni ni un aspetto 
foiidaiiientale del problema 
del traffico, t.a lentezza dei 
trii.sfiorii colletliei nipprc.scii- 
(II liti /or(e sperpero di ciier- 
(jiii. un dispendio di ric¬ 
chezza soriair: jiiiO ciod cal- 
coliir.si all'iiqiros.so l'be ollir 
le otto qiiotiilidiie ore <(• 
iircu/mzione. i lavorato)i som) 
costretti, a causa delle con¬ 
dizioni in cui ^■l•rsllllo i piifi- 
blici servizi, n implcnarc al¬ 
tre line ore K in i|tii'.sfii ecce¬ 
llenza di tempo infihiotlihi 
per le priii'i ilisfnnzmni ile’ 
servizi imbblu'l pai) indicarsi 
lo .sperjiero di eiieri/ie, i! 
dis)ieiidio iii(nii.s(tfìriiro (fi 
ricchi-zzii sonale 

Torna, a questo jiinilo. in 
primo piano la questione 
drilli PM'Iropolirnnn K' trop¬ 
po costosa. SI obbietta R. 
intanto, si profilano i ten- 
tiitifi di iminidronirsene. al¬ 
meno per qualche tronco, da 
parte del capitale prinito 
Sali)rnhnenle. ipir.sli tentati¬ 
vi ranno nierpicameiite re¬ 
spinti fri essi può rilevarsi 
iifierolmriite il desiderio di 
Iraslormare un servizio pub¬ 
blico liti st riimeiito di tmi.ssi- 
nia iilililà sonale, in slrn- 
Jiieiilo di massimo profitto 
Chiudere, allora, la porla 
in faceta al capitale privato? 
Chiara ni efficace stata In 
via indicata dall'arr Ventu¬ 
ra l.e enormi spese fier la 
rostriizione della metropo¬ 
litana po'rehbero essere iif- 
Irontiite mn il hirirto di un 
preiiifo olìbliiiaztoniirio. i;a- 
rantilo dallo Stato, cui (>er 
leane <or/i;ie(e la rost razione 


dellii mctropolitariii a Roma 

Comunque il problema del¬ 
la metropolitana licei' essere 
affrontato ponhé solo in tal 
modo potrà effettivamente 
aoviarsi a solnzuine il pro¬ 
blema dei trasporli collettivi 
a Roma, che é In pin iintnile 
città del mondo che abbui 
qiuisi esclusivamente dei tra¬ 
sporti di superficie, con il 
brillante risnltalo che tulli 
possiamo constatare. E in 
qiies fanno lOCiO che vede 
avviar.st il iraffìco .stratosje- 
riro ma net quale un unto- 
bus (fu piazza del Rapalo a 
piazza Venezia é jnu lento 
del tram a caralli di un se¬ 
colo addietro' 

l.a conferenza ha infine ef¬ 
ficacemente affrontato i r«p- 
porli tra l'Alac e In Stefer 
Sembra opportuno e utile, al¬ 
lo stato attuale, qtanftere iil- 
l'nntfìcazionr delle due azien¬ 
de, ovvero ad una separa¬ 
zione per settori produttivi 
Vale a dire: affidare alla 
Slefer il servizio delle lince 
ferroviarie, e nll'Alar tinel¬ 
lo defili (iiifobii.i. filobus e 
tram 

Nel coneladere, la confe¬ 
renza é ntornutn sul proble¬ 
ma centrale che si riferisce 
alla metropolitana, fai cosfru- 
ztone isolata di tronchi non 
rappresenta una soluzione: 
é necessariii aria orpiinira re¬ 
te di metropolitana perché i 
problemi del trii.sporlo siano 
risolti Dei siniiofi tronchi 
risolvono ben poro e .sono 
itioltre antieconomici 

Al termine, il seyretiiriii 
dcllii CdL liti raccolto l'inili- 
eazione depfi oratori che i 
.sinilaciili .SI facciano parteci- 
pi (lell'azionr più enerpicn e 
larda per la pi usi a imposta¬ 
zione dello .scot(an(e jiro- 
blema 

Grossa operazione 
preparato 
dall^M^ile? 

l'ila riM*rva(i>siinu riiiiiio- 
iie si è sviilt.! nella iiotlc 
SCOI sa presso la Sqiiadr.i 
.Mollile, coll la partei'i|ia/.hi- 
iie (il v.iri ftiiiziotiari di pu¬ 
lizia. fra cui il vi<'c-(|ucslii- 
rc fìiiarlan. Bare che la riu¬ 
nione sulla liliale non suini II- 
luira trapelate IniUscre/liinl. 
si sia svolta in riferiiiientii 
ad ima crossa iipera/.lnne di 
polizia che sarelilie in corsii 
d.i ieri sera. 


Nuova girandola di cifre 
del ministero per le case 


ler.. come .si ncordi-r.i. ab¬ 
biamo dato notizia dell.i letto¬ 
ni inviata al sindaco dai due 
consiglieri eomunist. inombri 
(lolla commissiono eonsil.aro 
della ca.sa. 

A poche ore d. d..s;.in/a d.d- 
la nuova iniz.ativa de. eonsi- 
Riieri comunisti, i! .sol.to mi¬ 
nistro ToRni ha mob.hlato il 
suo infatu'ab.'le uflb'.o stampa 
per dare il via a una nuova 
Rirandiilii di cifro rioma; 40 gi- 
ch<* •• In data odierna dice 
infatti un nuovo comunicato 
togiii'sco. li mini.stro ha aj)- 
prov’alo il - prouramma ese- 


cinivo - proposto daU’Istituto 
c.ise popolari per la costni- 
z.one ri; allogiii da cederai io 
propr.età II tutto per una 
silos .1 complessiva di 4 mi- 
harci 1 ! numero degli allog¬ 
gi da costruire sarebbe di 
1 514. (juollo dei vani corri¬ 
spondenti 0 820. cosi distri- 
buifr 3 408 (750 allogg.) al 
Tufollo; 1.544 (350) a S Ba¬ 
silio: 144 (32) a Settccamim: 
880 (lUO) al Quadraro; 8G4 
(l!) 2 ) a V.allc Aurelia. 

I (piatirò miliardi di cui si 
parla sono costituiti dalla 
porz.one di prestito naziona¬ 
le de.stmata a Roma 




• Diipn la nota nutrita serie di liti e di sehiuffoiii disiri Imiti tra noti personaggi del 
mondo di via Veneto, si ò aiuta Ieri notizia di un iitiovn alterco con eoneliisloni ma¬ 
nesche (‘he ha avuto al centro i noti eoiihigi-attori .\|icia e Kdniiiiid Piirdoni » 

(Dai giornali) 


I.A IMPRIOHSIONzVIVTK VICKNI>A O ’ I.T?<A R.VG.AZZzV SARRA 

Tenta di uccidersi incendiandosi le vesti 
perchè l'uomo amato l'aveva abbandonata 

.Si r rtisfuir.stt tli honzimi h' n-.'ili, stintilo (hit unti itllii fìnr.slrii ilrllo .slabilinirnio dove il giovano lavorava, o quindi 
[ ha Ufi fiif fato il fuoco — Sul vaia dalV intervento di alcuni passanti, è ora in gravi condizioni al Santo Spirito 

Una ragazza sarda, dclu-sn ;n trato. per la ragazza, qualcosa vita che in e.ssa è considerato lavoro. Allora Lucia si è .sposta- lotto 52. od ha aperto Ja chiave 
amore ha t('r-’..i*i» ii. d. d.irs; di più seno, di più impegnativo- normale, i. tip; di rapporti che ta all'altezza di una finestra a del ga.s dello scaldabagni. Dato 
la molte! npp.cc.ir.lo li fuoco si era .ibbandonata a questo con estrema facilitfi vi si in- pianoterra, dalla quale era visi- lo sciopero, però, l'erogazione 
alle iiroiùie vest daviiiit; allo amore, senza più potr,; proble- staurano La ragazza cerctiva bile J giovano al lavoro E' pas- ora scarsissima, c quindi il 
stal».l:inenfi> dove l.ivora il g;o- mi. senza neppure dom.'oidars. invi ce d. giudicare gli avven;- salo del tempo, il Delo.=si som- padre. Salvatore Evangelista 
vane che ama ^e il Delossi la stesse .seguendo menti secondo il metro che è brava non essersi neppure ac- di ài anni, ha fatto a tempo 

Lucia Uisaiiu <• un.i r.igazza per la stradii che ella aveva in- corrente nel suo pne.so. e non corto d; le' Era eh no .sul suo ad in-'ospeftirsi per Ja prolun- 
(li ventlqu.itfro ant. . pativa d. trapreso Fino a qual punto, riusciva a rendersi conto dol lavoro, che Lucia sentiva di gata assenza della figlia, ed ha 
.'\rvaur; (Sardegna), da poche .iifatti. la relaz.one nata fra ; perche il Delossi rispondesse al- od.are come una rivale Cosi, sfondato con un pugno la ve- 
seftiinaiie è g.iuita ;i Roma, do- due .sia .stata r.tenuta .nipegira- rimprovviso ed .ardente divani- sonzii p-.ù esitare, la ragazza ha trata della camera da bagno, 
ve non lia trovato .meor.-i nè tiva per il Delossi. non è chia- pare della sua pass one. tisPto aperto la bottiglia di benzina, ferendosi ad un polso. La ra- 
lui lavoro nè un.! stali.!e di- ro: ma da tutto il .=uo compor- più violenta c|uanto p;ù impre- e se n'è versato addosso il con- gazza ed il padre sono ztat; 
mora Foco dono essere g-.unta tameiito iiellii vicenda è presu- vi.sta, con una croseeiito fred- tenuto Poi ha acceso un fiam- medicati al Poriclinico. 


un l.'tvoro nè nii.t stali.!e di- ro; ma da tutto il .=uo compor- 
mora. Poco dopo essere g-.unta taiiieiito iicUa vicenda è presu- 
nclla capitale, f.lieta Ita .aviito nubile chi' il giovane non atlri- 
occa.sioni* d. conosceri' e d, buisse alla relazione vin:\ grande 
fro(|iicr.tnre un giovane lito- importioiza. che la con.siderassc 
gr.«fo rom.mo. il 2 !* enne Ser- come una breve avventura, da 
gio De'oss:. abilante .n via dei chiuders' con la ste.s.sa leggera 
Graccli: 189 I pr'ni! giorni so- di.«!nvoltiira con la quale si era 
r.o stati l'.er la rag:i/za niol’o .-ipert.i 

belli .Al {{.^e.iio della grande La g.ovane sarda, però, era 
c tifi, clic le sembrava così ncca di diverso avviso. Per 11 suo 
di (iromesse. s era rapidarneti- modo di vedere, quello che — 
te aggiunto ciucilo di un senti- poco i> molto che fos.se — era 
mepto clic con (orza si faceva intercorso fra lei cd il suo ami- 

strada ni'l suo animo Alla co era da considerarsi come un 

•am.ciz .1 cd agli seberzos; ap- s.ildo impegno reciiiroco K' da 

procc; de. primi giorii. con 11 tener conto che Lucia è nuova 

g ov;i:;c b.togr.'ifo. era siiben- alla grande (”.ttà. al modo di 








Sanguinosa rissa fra parenti 
per le rate di un giradischi 

Due co£^nati si sono affrontati od uno di essi è rimasto ferito con 

I una coltellata — Uno dei due non aveva pagato la sua quota 

-- 

Le late di un giradischi quistato iii .-.ocictà. e lasciato inerierc è corso in cucina cd 
hanno provocato, leii pome- in c.i.-.a della suocera, e le cui ha afferrato un coltello; è tor- 
nggiu, una grave iissa (ami- r.ite. pero, aveva fin'aUoia nato quindi nella stanza dove 
bare conclusa.si con l'accoltel- p.ig;ito .‘mio il Matera. che fra si trovava il cognato o Uh -‘'i 
lamento di uno dei protago- l'.'dtiu in questo periodo è ini- è scagliato contro. coli>end()lo 
insti. L'episodio >1 c svolto vo di lavoro. || Longino, alle .'ilFemitorace sinistro. 

IH una casa di Acili;i, in vi.i nchie.ste del Matera di veni- Alla vista del sangue c dcl- 
M K'hi'le Ruggen .5. ab.ta ({Utlit* imibuisato per la sua quo- l'avversario che impallidiva 


:ib.ta ({Ut 


la sessantenne Maria Folca-Ita delle rate pagate, ha rcpli- comprimendosi 


ferita. 


relh. madre 


catti di non essere in gt ado i Longino è tornato in sé. E’ 


una di esse. Fcrn.mda Cocci, di f.iilo, per ora; il cogn.-ito. .scappalo di cn.sn. è .salilo .sni¬ 
di 24 .' 111111 . è sposata con un irnt.ito. li.i aiiniinzi.ato il prò- la sua Topolino, parcheggiata 
hai bici e ib O'ti.i, D.inte M.i- pixiln di riprendere il gir.i- li .«otto, e .si è (ìiretto verso 
tera. di 30 anni, e l'ultra. Vit- dischi ed .andarlo a vendere. Poniczia. Ma in via di Valle 


tona, di 17 antiL è fid.mz.ata K mf.itti. afferrato l'ogget- Porcina il brigadiere rii PS 
col c.mieiieie Vinecii/o Lon- tu. il b.irbicre si è diretto ii- Colucci e due agenti, che c- 
gmo. di 21 ( .inni, da Ponn'/i.i solulaniente verso la port.a. r.ino stati .avvoltiti telefoni- 
In c.'isa dcll.i in.idit- delle M.i il I.oiigino era di diveiso caincnte. lo hanno fermalo ed 
(lue ragazze .si sono ineonti.i- juvi--.!, ha tentato di strap- .'irrest.ato li feritore è .stato 
ti leu I (lue eogn.iti, il M.ite- pai gli il gir.ariischi di m;mo qinndi tr.adotlo alla Squadr.i 
ra ed il Lt'ngino F'i.j i due. Ne è nat.i una violenta colini- Mt'bile. nu'nlre il ferito veni- 
pt'co dopo, e SOI la iiii.i \i\.a'e (.azione, nell.i quale il Longino vn rnedir.ato .'il Pronto soccor- 
discussione a prt-qtosito di un .stava {«t avere la peggio. Ac- Si* d .Aciba per una ferita per 
gi{,idi-;cb, l'be l't.i stato ac- ccc.ito dall'ira, il giov.ane ca- fortiir.i ni'ii grave 


I.ucia Piszinu 


CoUicci e due agenti, che c- ^ giungere. :cn J'nl- 

rano stati .awciliti telefona ,ii-..r.v.:o a considerare rie- 

c.imcnte. lo h.anno formalo ed . i^ro n.p- 

[ .'irrest.ato li feritore e .stato j.. 

qinndi tr.-idotlo alla Squadr.i * - ' ^ _ u _ 

Mobile, mentre il ferito vem- l"”' 

e-, Mifflif.il.T -iJ Pronto enrro) ■ COipo B.l ,i mpr.-..-..o ..j . po- 


feritorc 


l’uomo elegante 

Si veste da D.ANIJY 
V. Nazionale ICG (ang. 2 f Alaggio) 
Le più bolle stoffe del mon¬ 
do. Vestiti e giacche sport, 
pronte e su misura. Imper¬ 
meabili. 

Camicerìa - Crav.atte . Pul¬ 
lover. tutto rnssortimento di 
ultima moda. 


DIMAGRIBE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottcnen- 
do in America ed ovunque un 
Jgr ' nuovo metodo dimagrante che 

permette, con una semplice cu- 
HÌgPF esterna, di eliminare in 

modo sensibile quegli ammassi 
di grasso eccessivo che detur- 
pano la bellozz,') dei corpo, 
u. E* stato dimostrato che gli 

estratti di alcune alghe marine 
hanno In proprietà dì sciogliere 
I cuscinetti di grasso eccessivo 
. che si formano in alcune parti 
del corpo e con la loro azione 
' penetrante rigenerano ia cute, 
smuovendo li grasso sottocu- 

s.i' i bagni di schiuma SLTM-AL- 
- GzAM.ARIN (busta rossa) con- 
tengono i principi attivi delle 
'. r ■ alche marine e raggiiuigono lo 
scopo senza alcun danno. 

' Bastano due o tre bagni caldi 

Pisenu .settimanali con l'aggiunta del 

- contenuto di una bilsta di sali 

nnforo e s: 7‘ d,^;a Iuih'o a:it SLLM-ALG.AMARIN (busta ros- 
'cst . .sai perchè tutta l'epidermide ne 

In poch. .attuili le fiamme la venga tonificata ed attivandosi 
h.-ir.-'.o .av\-luppat.', Url.':-di> pi'.' la circolazione si ottiene un au- 


nnforo 


«offermz.a. I.iic .a e 
rr.i -•X'.ci:". p s-.',-' 


discussione .1 
gii.idi-'cti. ciii 


Cr'itìa dove l',\ora 


g.ov,.;.e. cors. accanto, un uomo s 


IERI NELLA CLINICA OSTETRICA « REGINA ELENA » 






Dà alla luce tre gemelli 
la moglie di un impiegato 


iMre .>;:iii'ro! Sp.dt t' st, 'a 

p:?s.PT'.c, dellajmediatamente rrover-t,. c 
,! qur-li' g!i SII crav ss'me d; pr.niri 


secondo grr.do 



ccc.ito'daH im. .1 giovane c.a -1 f.irti.r.i n.m grave ’':XV n JU’v: V,/■ « r 

’.'i'c. d; tc.efon.ite n.i cere., o sotloc.,: .io ti..i: 

-.' ■ ■ , d. avvicinare d. nuoio .; Dt ;o.<- mezzo d. fur:u;..i. !.. g.o-.ane 

. ili h , .-upp'..c..'i> li. : on bu*- 't.-.t,-. tr..-p.'>rta:.a . 

ETRICA «REGINA ELENA» h. sp^ 

_ pietà dcll.v sua p .^S-Piic, della m.ediatamente r . 

iled'Z'onc con i.: qur-!.' g!i si crav s«'me iisi-o- 
■ A ■■■ c'-i oflcria. Li D.';..»-: er,. .-p. - secondo grr.do T 

Dà 3 ll 3 trP ventato, forse le sti s.^e ecces- so. alle gamb.. 

«■■•a IHVW RI Vi s;vc .ns.stcnze delia r..g..zz.'. .'o al vu«o. e st.-.to d. 

la moglie di un impiegato 

i» pri’Si* ur.a p.eza che ec'.- reppu- riuscita, nel giro 

^ re .nim.-ig na\ .1 ptit. ^-e .-orzoro > r.costni re . f.-.t 

, !.r ni,;*n... nella cline.'.] pos'e av.anz.ate unitanament.' L u.’.mo. secco rifiu'o, hr.jr.icare •- Deios' . 

I - Rfz i: . K.'ei’.a - :;i \ nie .Aii-Jd.^iic org.inizz.'.zion: sindac.^ii e f'*'."';: ..dr ttiira . ceree. - .a povera rag.-izz.-. 

gfi-.-o. Lue a-a Cerchi, m.'igici'.e risposte date dall.. Confìndu-1 hiic... M...e pcr^.er. o ^.nai. e re. a 

i-ie.! n.j'-ez «t.> G o\.iiin Ccc.'h .I •str... e Inters.nd :n mento en.liy,*;». n. _r.\ v.c .c 

|h, Mice. d.ipo un ■ rinnovo liei contratto d I?,\oro IP"''-''"' P*'” •* c.-p.» Ala r.m..\... i.o.-rU. r.-p. r..-. I 

! -».mo p..r'v'. tre g» me!!-. A'..‘..-.t.vo sono nv .t..:. a p-r. '"‘’PP'’ q.*':-• uomo per ■■■:.> ..e...-, rag-zz.. 

.. -re m..M'h. tee r..rc . membr deiie c.*m-‘ 11 '•"■'‘’-v «ton'roj .i:.., -n : »ec-.-. 


-dii'.. ;n mento di traspirazione ed una 
te so: o sensibile riduzione del grasso 
IO s e eccessivo 

avvolta. Il bagno di schiuma SLIM- 


. e l'hi avvolta. Il bagno di schiuma SLIM- 
fi..iiime Cor. ur. -AI.GAMARIN (busta ross.a) 


s.nellirà il vostro corpo, ren¬ 
dendolo più giovanile. 

Ora i bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) si 
possono trov.ire anche in Ita- 


ce. -.1 dor- ha. presso le più importanti 
br..cc. - e profumerie o Farmac.e. Dep. 


aI*vu«o. e sb.to d. choc I-c suo presso -Laboratori A. • G. 
coi'd.z.iV'. ioi.o pr"ercup..r.t. ^ *>1 “ “ Piacenza. 

L.-: poi ri.-, avver'.--. d. ii'. c- ATTENZIONE 

caduto, s. e nu'ss.'» m moto ed è ESIGETE BLST.A R055.A ! 


L.-: poi Zi.-, avver'.--. d. ii'. c- ATTENZIONE 

caduto, s. e nu'ss.'» m moto ed è ESIGETE BLST.A R055.A ! 
riuscita, nei giro di alcune ore rqMA: Profumeria Ippolito. 
. r.costni ^ . ..-.tt. ed .-.‘-r-i Corso d'Italia 93 - Pietrini 


'«..r'v'. tre -z.niel!-, Al.'.itt.vo sono nv.t..t. a p- r-j 
l'Cb. tee p..re . membr' .'ieilc coni-i 

neon.,:. verr..r.n.'! m ^siord interne e gi .-.tt.Mst.j 
ini ì M ."-c.. - sin.i...',.!. j 

■erzo -i.-u: è «* .*0 Pres i'd«'r.'i -i e.imp.-,gn.a Bon .. 
1 perché • gerì:- deli.', sogreterì.i dell.a FIOM n^-l 


<» r'Of) r <1 


Toppo ({ii;.. uonìo pori 
:or'.. r** qi-’./.co-sr* oo'.To 


r*.:;.nìcr/e r.v. vit’.r o M 
g.ov.'.ro sost o: •- d. :.or. ..ve 
i.ossura r.'{-cns-'b 1 *.*. -r; 
'to dell.-, razTZ.. n,.-,:'jr • 

.11..1 ’Ti : t.- iC.'-.v''', fg 


w 


\ .ìu.' .il- neon..t. v<-'rr..nn.'' m ■'si.’r 
inpo'' • roni ì M ."-co - sin.-i...',. 

i’ e'ro Per il 'erzo -i.ii: è «* .*.■* Pres 
.«r.i .tee -o perché • gerì:- deli.-. s< 
tor. noi; e, ..v eva-io pen« .t.i z .m.'.ie 
pr.m.» e -^on.i r nia-t. n.in poe.-* 

-orpre» RÌTTK 

I .t’ie con i.g- li.ai're 
. d't. fiele, u-'.. d; Il ..nii. o uni. SO' 
d 7 


Rimane con le gambe 
sotto l'ascensore 


ucc de: diini; :: modo che lo. 
sia .1 ti stimo:.e d.'lin ni:, fine 
.n modi’ che -.1 r m.vrso per 
averm. pori..:,, a questo p...ss.-) 
lo f..cc.,. sotTrire, -gl, f,.ec;.. r.m- 
p .Tingere qut'll'T.n'i.)re che m. h. 
r.eg .:o - 

Cosi. : o.l.. mente scr-.v.'.:., d. 
Lue a P.'..: u. .. ;r. g.co proget- 


rogaro . De.os- .. cu: r...me via dei Castani 68 - Cari¬ 
la povera rag.-izz.-, r p,-e ri.spo- gjjo^ Piazza Barberini 13 - 

r..t.'.mf :'.'e re. u. l.r a M.. .1 Foimiconi. Via F. Carra- 

g.ov.'.ro sosto:*' d.^ :.*o:'. ..vere ra, 2 (Piazzale Flaminio) 
:.ossura r.-pcr.s.'b 1 *.5 -ri ge- . Stimmi. V'ia Po 82 - Far- 

'to ..e...-, rag'zz.. n,.-,:'jr "o .n macia Roberts, Via del 

.i;..i ’ro:t.- ic.'-.v' ', r g' lo Corso - Prof’jm. Valentina, 
r.vtv., -.«lo '. p* r.- che re;. Vsa dei Serpenti 129 - Mu- 

:'e:c.-. V . prosegu re yr.v re-^ 2.10 Via G. Capptc.i 104. 

laz rn.' per lu. prv.-, d -ersvi INC^ROSSO: Salvatori, piaz- 

- . ;—^ . za Cenci 69 - Dominici, Vi.a 

Tento il suicidio Buonarrcrti - Zarfati. via 

. F'ftlegnami 7. 

per amore di un amico frascati: Profumcna mu- 

-.- ratori. Galleria 13. Farma- 


- 1.0 pun.n'i ucciden.ìo:n .r.v.v,. -.«lo :'. '•.> p. re che re:. 
de::,.. oer:..:nc'..tc — ed, :'e:d--v . prosega re r.-. r<«- 


Tenta il suicidio 


Attivo sindacale 
dei metallurgici 


, .-.sccnsiiro nella sede del m'.:ii-l'o e niT.:iiri-'o 


I stero de] L.»voro. in 


acqu sta'o una hot:.gl 


.estro. l'operaio Alessan.ir*j bcnz.na. o s. è porta:.-;, .davar:;| frcquor.t.are u;; 
M.auri .1; 19 anni, dimoratile all’;ngrosso del’:. t:pogr.'.fia jquale e a flott 


I.a piirrprra 1,urbana Crcchl accanto ai tre nrnnati 


Oggi 2.5 seitembre alle 
18 30 e c.invoe.'.t.a I*:.tt-vo 
.d..ca.’e .le. me'alliirg.c: 
i'.-'n.v n d sciis-:.one le 


I in via France.sco Negri 9. è 
alle ore! rimasto inc.astr.ito con le 
t-v'o s n- gambe sotto la cabina: al Po- 


l'n.i g.ov io-.n.a. 21en-.'- 
ve;:., d. Ai.'on.o".. F.v.,rgel s*r.. ha -en- 
proget-1 t *to .or. d. togl.ers. La v :-. 
d .er. i*'.iflss...r..ios col g.as perchè ; 
.gin d.jgen.tor. .e .'.vcv.,r.o pro-b-.to d: 
davar:;| frcquor.t.arc iv-.t. am ea ..Ila 
pogr.'.fia(quale e a fTottuo5rtmo-.:e le- 


SOttO I ascensore ccg.to- j t n.i g.ov -ne lo-.n.a. j.len-.'^ eia Laziale. 

_ Ccisi. :-o.l.. mente scr-.v.d.. Ai. 'on.o".. Kv.irge. s-a. h. 'en- LATINA; Profumeria Muzio, 

Mentre stav-a ripar.ando un I-uc a P.s,,:u. .. ;r. g.i'o proget -1 t-*t.’ .cr. d. t.-igLers. l.v v .. 0 Rcp’jbblica 81. 

, .-.scensiiro nella sede del m-.tii- e niaturi-'o .Mli 13 d .er. j‘.iflss...r.,i.-'s C.-.1 g.as perche ; ALBANO LAZIALE: Profum. 

stero de] L.»voro. in via P.a- ha acqu sta'o una hot:.gl „ d. gen.tor. .e .'.vev..r.o pro-b-.to d; Canzeneti. Corso Matteotti 

lestro. l'operaio .Alessandr*j benz.na. e s. è porta:.- davar:; j frequor.t.are m-.T. r.m ca ..Ha 75 Terriaca, C. Matteotti. 

iM.aun d; 19 anni, dimoratite all'mgrt'sso del’:. t-.pogr.'.fia jq’.ialo e a fTottuoSrtino-.to le- n. 2C9. 

in via France.sco Negri 9. è dove Lavora ;I Deloss. Il g ov .»-1 gat.a CIVITAVECCHIA: Profumo- 

rimasto inc.astr.ito con le no era de.-.:ro lo h.v f.'.::o eh.a- L.a ragazza, nello pr.nio ore ria Fanuele M , Via Risor- 

gambe sotto la cabina: al Po- mare, lu le h.a fa'.to r sp.'.nd( re del matim.o. .s è r.nch.-.is.» r.ell.a gimcnto 18 

l-.clinico. e st.ito giudicato gua- che cr.a occupato, che non po- stanza da bagli.’* nella su.i ab;- PESCARA; Profumeria Naca, 


dove Lavora ;I Deloss. Il g ov.a-lgat.a 

no era de.-.tro lo h.a f.a::o ch.a-( L.a ragazza, nello pr.nio «are 
mare, lu le h.a fatto r sp.'.ndi rei del matimo. .s è r.nch.-.is.» r.elLa 


r.b.le in 80 giorni 


p.’vsto d.lt.ii or.e *• borgo P.an B.tS . o. Via Piavo, 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

(di fronte all* Piera di Roma) 
dal 29 SETTP.AIBRP. 1959 mite le 'ere ore 21.1.5 - giovedì 
sabato e domenu-a mattinate ore 16.30 


CIRCO di MO 



CA 


TOURNEE UFFICIALE DEI CIRCHI DI STATO DELL’U.R.S.S. 


Prenotazioni: OSA-GIT - Telefono 684.188 
Servizi speciali autobus a fine spettacolo 
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DECIMA GIO RNATA DELIA C ADA ESTIVA 

La graduatoria 
del la diffusio ne 

reattività degli « Atnici » durante rin¬ 
contro Krusciov-Eisenhower — Prene- 
stino raddoppia la diffusione domenicale 

La gara di diffusione o.'t v,a, {fioa 70. 7> l’ortonatoio t»3; K' 
dell Tnità è giunta alla dci-Miia TniIU) iJ2. 9* Cassia 5ti. 10' 


Il concorso di disegno per ragazzi 





.'A 

. V 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 




giornata tal l.'l settembre) Brecia 55 

Nel pruno uruppo AU'.Sj.nidi^— -- - 

na o Tibiirtuio III pioiecloiia Delcoozione 

sempre alla pan, nicntie Vi.la ii . 

Gordiani ba eiiada^nato altii QllO Provìncia 

due punti Maraiiella e Garba- 

teila anche se hanno aiuneiitato L pres dente drliu Piovmc.a 
1.1 d.iTU'ione sembrano tashate (Lii.-eppe Bruno, h. r ci- 

fuori dalla itara pei il prunaio voto .i l’.duZ/o Wileiit n un.. 




11 .'. 

^ * 


Biovmc’.a 
. hi r ci - 




TT T'N TT TV /TU'' Zentillim. S .\innilr.it.i Alle. 

>1 ni irlt II l\/ll iH IM.ao. iillinie re|>liehe <li 1 .Sinee- 

I ^ 1 lé jL JL\.JL1 vJLJUì r.imeiile ». ili Michel Uiirand 

l'Ut \M)i:i.i o Alle L'i.ao- « un.i 

l’t'f l’itrui.i». (Il I) (J.ic- 

CINEMA •■"’i Ni'v il.i (UH f’.iel.i H.irb.ir.i 

_ e H(>berl(' Hninl Itegi.i (il fìiier- 

. lini Vivo .-uccehsd 

liti Signora .'i \ I. o .\ K OKI (•Ai’oi..\\OKI 

, (Mii-ci. (Ielle leiniel D.d :t et- 

uon e (la s(iuartare lehie. .ille u’I . Il nefireill.illte ». 

(Il t. .\rn'-lo Spi ll.icelo chifisi- 
K' un lilm die sembia u-ci co con l.cii. I.upi, Bull I-.mdi. 
lo d.il ictrobottcìja d; ima \ oc- l'czztiiK.i ncRi.i di 

eh .1 iarm..e;a. quando non ci i- f-ucrilni 

no .iiieor.i d'uso corrente le RITROVI 

.specillit.'i. c le mc.i.cme non .si miiwri 

vi'iulev.in.) ancori n iiilie*' S Cliioilroino .i l’mitc .M.irconl: oi;ni 
..nda\.i dal I..linai- '* 1 con 1. tmuili. meu-olcdi. vcneidl .die 

ncell.i del medico Lti. i;u.-r- -*• ■•unl"ue cmsc levrlrn 

dava 1.1 rii-cttii. poi diceva- CIN^MA.V ARIBT A‘ 
-Torni pili taidi- La rii-etia Vincivi A-V AKIC » A 

i):iss.iv.t nel rctroboUeit i. dove Vlhambr.i: P.ir.ic.idutisti (l'.issalto 


RITROVI 

l'Iiioilroiiio .1 l’mitc .M.ircoiil: oi;ni 
lunedi, ineu-olcdl. vcneidt .die 
ore 21. imnioiK- poisc levrlrn 

CINEMA-VARIBTA' 


nel loro gruppo 

Nel secondo gruppo, aumen- 


.-omm s.s Olio di c.tti.d n. d. Vi.- 
l.i'.b.i ICUi doni..) verni’... .i pro- 


i.i il di.slaeeo dell.t aezioiie Soli -pefore la gr'.ve s tu.irione esi- 
Bos.ho su Pietia'.at.i Finocelno -teiite in quell., borg.i'.. .. c .us:- 
umane al terzo po.sto .N'el tei- .iell.i delie en/.. di ;,ciiUo 
zo gruppo, Tiburtuio IV è »ein- AH.i comm s.- ont>. clh' c’.- ..c- 
pie .il piimo posto seguila a c.iinp.ign.ii.i d.il ^en.ltoI(' .\L.t- o 
soli tre punti da P M.iminolo .VLummic.ir . il pre- dente Bru¬ 
che ogni domenica aumenta l.i po ho oa.sicur.ito eh. non m..n- 


fL FA BBRO 


diffusione V.ille .Aiirelia iiin.i- 
ne ferma al teizo posto 

E' d‘i segnaline, nidipendon- 
femente dalla giira. il eoiitubu- 
to di aieune .sezioni per la dii- 
fusione del noslio giornale du¬ 
rante il periodo dcirujcontr.) 
di Krusciov-Eisenliovver Pie- 
tralata. ehe diffonde 700 copie 
domemoiiU e GO-70 giornaliere, 
S. Basilio. 000 copie domeni¬ 
cali, 200 il giovedì e ló g.or- 
naliere; Tiburtino IH. fiOO copu¬ 
la domenica e 00 giornalieie. 
.Messandriiiii tiOO la clotneiiica. 
.50 il giovedì p 25 m più ogni 
giorno; V’ilhi Gordiani, elle ol¬ 
tre alle 500 domenicali idi i-iii 
350 dei giovami diiTonde dalle 
.50 itile 100 copie giornaliere. 
Prenestino. che da tre doino- 
mchc ha poitiito hi diffiisuine 
domonieale dalle 150 alle 300 
copie. Ponte Mammolo, ehe Ini 
.ìiirnentatu la diffii.sione deli.i 


■her.i d. svolgeie 
pre.sso r.iUtor.l.i 


ogn ..zione 
competente 


(lupsla <- un .(lini dei discmii del cniicut-a. Iiaiidiin d iir.-VsMici.-vzInnc Pidiilcit in ciill.ilxi. 
r.i/innc cini II iiiixlin cKiiii.ilc. <,111 ti-iii.i • Il lav uni » Ce l'ti i iiiv i.itu In h.iiiitiiii t t.in.v 
l.i-iinardu/ri. che .lidia in via l’iclru Tl.iffi Sì (- frci|ucnt.i la i)ltinta (•IcinciUaic 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Assolte le 14 «passeggiatrici» 
che protestarono in via Veneto 

La sentenza è stata depositata ieri mattina - Insufficienza di prove per le 7 don¬ 
ne imputate anche di resistenza alla forza pubblica - Ridimensionato l’episodio 


Q (:onvck:azi()NI 

Partito 


onci 

l*iirla Maggliirc. i-i. l.i .i-st-ni. 
nic.i (Il Ite ccllidc l>fll> iti. l-(.|ilia. 
Il c OcpoMll AT.-Vf imi .\l(li> 
(ìllliill 

.\urcliu. me (- l) CIMI 

H.icchciti 

Icill.i, ore t'i. iiiitiii'ni ih It.i 
l’clllll.l l Cg.t <.-|»>|>ct ltl\ .1 1 IMI Mi- 
ciiccl 

l’iirliirnsi- Villini, mi.- 20 . .i--- 

-M-inhlc.i CIMI t’.ivdii,. 

lilitirdnu III, »rc l'i.lO. a.sMMii- 

l’U'.l dii (ItllllSMll (IMI (.-l.iiiiliM 

C'i.illl .1 


m.in 1 ‘b pieni , emnv' ipielie di 
tm.i ciiiM-.i do-.<v ilio l.into d 
questo (' t iilto d quello, me 
.scoi v. no li tu'.t.i. pci pii i - 
div.derii» in t.-iiite porz luii. 
elmi'i- m u'tt.iute c.at.no 
Cosi, ha le.ihzzaio il suo llhii 
.M.ii-.i) Z.iinp’. h-i PH .-.0 un p.» 
di 1 M>; r- .'iinot c un j»o' d 1 . 
s.-pnoni ODI,filli, e c ll.i -ei 
V tv» i\uesta po/.iu\e elle dov leb 
he f.rc' rdere a i-li'ii.ipelle 
I.il»ii- i'iimor sino fo<se idd'/ on.ihih 
l.in.» S i;dc poco Mivi'cc, pio]»i .1 
peii-hi- è umor.sino d. .-t i-oiid . 
m.ino 

D Qii. litio lidiinu-ol' 'ciit.iiio 

colpo gio.-so M.i 'ono m.ilde- 
'tii. c non fanno ma centro 
Uu-'i-ono lin.dmcnti- a t-.p le 
1.1 mogi e d un m.ign ite ng'c- 
-I. c eh CiÌduo .‘1 m.ii tu mi 
■i-scin- lorie : .-c.itto iLielh» - - fin o 
eiiii.i- menti hbeio di viviic i-oin>' 
I .\ldi> p — 1 - ^piinde che -e 1 1 
) povsiiiio teneie la vecchi.i mo 

gl (“. 1 - .im-he f.irl.i 1 pc/z. m- 


e ihist.i 

\lllcri; Siisaiin.i tiitt.i p.mii.i, con 

iM .\ll.lsliv |. I l\ 1 - 1,1 

\iiitir.i- lit\incili: li -cpolcu. in¬ 
di.mo, con 1 ) l’.igi t c luivt.i 
i’rliicipc: l.,i (l'iulcit.i del tenente 
nrovvn. CIMI H l'.oinnin c lui-t.i 
Volturilo; l. I tigli' ili t'-clin.inni 
e rivist.i Kicnci 

PltlML VISION) 

Vilrl.iiio: Un doli mi ih onoto. 
con .1 W.ivnc ( .Ilo 15 17.-20-20- 

Vincrlc.i; Son/.i f.mugli. 1 . ( on 11 
l.'oi»i (,ip .dio t.-i. tillimo 22 . 1 .') 
Vicidliicdc: l.'.iim.i del dolillo 
l.illo lli.lO-18.2.1-20.20-22 lOt (Il¬ 
io .‘>00 unico) 

\T(oli.itriio; Chmsvir.i estlv.i 
Vrlsion; Arrangi.itevi, con Trito 
(.ip .die 1 .'>.;ì 0. nit 22.)5) 
.Vvrnliiio: Il volto del tiiggl-i'-co 
l'.Mi K .Me Muri.IV (allo 10-17..10- 
l'i l.>-21-22.4.5) 

ll.irlicrlnl-, M.ngrot c il c.ito S.iml 
Ki loie. 0011 .1 O.itiin (.die 15.;l0- 
IH 05-20.10-22.).») (l, 71HI-800) 

i-.i|tili>l'. L.i Mgnor.i non i» d.i 
Min.iit.m, con Tei 1 v-’I liom.is 
(im/lo .dii- 1.5 :t0. Hit 22.15) 
(.-.inr.mlca; Timisi Toi» Secret, con 
K M.utmclll 



g.ilh.i 11 II) igin.Ii- lioii li.i rupr.iiilcliclt.i; ;i.43 P.ir.diclo mis- 


Tllinrtliio IV, ore 20. .i-—i inlilc.i 00 Ì 11 
con Bi iiic.iin ... , _ 


E' -t.'iM depos;‘nt■( in e.-m(-(*l- prev-is?.-i d.dl'art <•■50 (t<>i ri 
domenica di 100 copie Inoltre lon.i i.i ^l'iiien/.i. omessa il 4 i-e l'en.i.e -- .n i)--ei\.i;iz i .lo 
le cellule Manihdtura Tahaceln .iinùe di qiii-st'iinno d.d Tribù- provve lim(»nt dell .uitoilM 
dii oltre una .settimana diffon- naie a coiu-lusione del piocesbO e i-ond.i'.mu le donne alla im- 
dono ogni giorno -10 copie, il Po- a i-anco d; (iii.ittordici g;ov mi mend.t di 12 m.la 1 ro o-.,:, -u-i 1 
ligralico P Verdi 45. Cnmpitelli - pa-.-eg^ndne. clic .-ivevano .i.-^solve-idi» per .-l'Ufh.-.o 'Z.i d: 
30. P Flnviide 5(). circoli gio- organizzato il 2tì mnizo ima di- prove quelle iiccusate di resi- 
vaiiill il martedì e il venerdì mo.strazione ii via Veneto, pei stenza alla forza pubbliea 
oltre 100 copie protestare contro la polizia che Nella motivazione della sen- 


ecio» muli t'.'-i.\ I- Il ]>rim. 
t U I iloll'llU Imi -t I -ull.i 11 ( 
.Mondi d( 

1 c iucoot..rioni por il 11 
ri<-i.viiiiii nel I or-ii dello : 


I I l'rim.i puri- IF.G.C.I. 

nil.i 11 (ini 11,1 


n Mi- tatto. Ilei»». 1 conti con ha ino 
gl e. t-hi'. vedendo di non v.i 
’• Il lo nn.i I i.i l'cr il 111 .ir to. ilo 

.sM'in- Cile di vendicars S. -o-tpiii 
I. indio -(-(' .-ill'imhello c.ipo della b.iii 
d.i. o mette 1 segno due o tu 
in)»li-.i ool[i ecce/ oliali ;i spe.se de 
mirto 1 (piiitlio malvivei't 


1^,1 -loiu l'omtmit.i. i-im G IV( W 

^ I- 11 I .1 di Itlciui»: Il volili del fiig- 

i‘! . 1 - 11 . con K. All- Atuii.i»' (Ine 

.i.MM 

111 ("Éir-ii l .1 conto clidoinetii. con 
,111 M Ciloili (.die 11. 45-18.;!ll-20,ilo¬ 
ti o 

a,,) Kiiriip.i: l.‘.iggll.ito. con H VVid- 
, m.iik (.dio là. i:» - t7.:t5 - 1!).15- 
20.5:>-2.’.4.5) 


;Ì^A<A>li<S>l» il ( I.yì>:..w .... ... y 


lUi.i dolcis'iiiii.i csprcssiiinc di .TLAIII.-V SCHEI.L. rtiisiipera- 
lille prulugoiiNla. a flunco di Curii Jiirgein», del nini « LO 
SCOKTIC.VTOIIE -. clip è stato diretto da llelimil Kautner 
ed è stato girsito a colori e cinemascope. « LO SCOR- 
TIC.ATORE • al quale liaiiiiu preso parte migliaia di com¬ 
parse e 83 attori, costituisce uno del massimi sforzi prodiil- 
tlvl delUi ciiiemntogrufl.i tedesi-ii e verrà presentato In questi 
clorni sugli sclicrmi romani In esclusiva dallo INtìIF.F 


I-ono rìn..lnieii!e p-eli. di miho-j |-j,ijinn,i ; pn Hpci-c)ili> dcll.-i \-ll.i 


liloo di piop ig .luli-Ii indolii poi 


Olici 

Alle «re to. c con» oc.il .1 pto-M 
l.i FCCl la c>>nnnis.s|iMii piop.i 


-l.i-i-t .1 o I ni 1 , 
pio» inoi.di' 


doni.mi .d C 1) S 


oltre 100 copie 
Ed ceco la chissiflea: 

I GRl’PPO- P Alessandrina 


protestare contro la polizia chcl Nella motivazione della sen¬ 
io aveva allontanato dalla più lenza ora dcpo.^itafa. il Tribù- 
elegante strada romana Le im-‘naie ba os.iorv.ito che ru’ondotlo 1 


Nuovi impianti 
automatici 
delio FF.SS. 


Il GRCEPO- n S Basilio 
231; 2) Pietralata 213. 3) Fi¬ 
nocchio 151; 4) Tnfcllo 10'.». 5) 
Tor de' Schiavi lOB; (U Rum i- 


cc. Germana Della Pelle. Anna¬ 
maria Callien. Silvana Pascosl. 

Costoro furono arrestate e 
processate per diri'ttissìina. sol- 


mna 101 ; 7) C Colombo 97; «) to l’accusa di essersi rifiutate ‘“11' 


ne che vi presero parte, non 
poteva deteninnan- alcun pe¬ 
ricolo per l'ordine puhhlico. nè. 
tanto meno. p(>r ciucilo poli- 
tico-.sociale. per cui s'è fatto la 
convinzione che In riunione 


Magliana 93: 9) D Olimpia e 
B Gordiani ’i'9. li) Villa Cer¬ 
tosa 74 

III GRUPPO: 1) Tihurtino IV 


di desistere da una manifesta -1 
zione accompagnata da grida 
.=edizÌose; lo ultimo sette era¬ 
no anche accusato di resistenza 


Il Cinis gho d; amin.nisfr.i. ,ii.j c 
zione delle Ferrovie dello Sta. p 
to ha ai)i)rovato un complesso GOOtB 
di lavori per un importo d. Oggi 
oltre sei rniliard. di via 

Tr.-' I lavori progettati per w*"'-'*** 
il Compari.ineiito di Roma. 
sono previsti uiip.antl del intere 
blocco automatico a corrent. landri 
codificate sui tratti di linea 
confluenti alio stazioni di Ro- 


Ailt- «te la. <• eiM»\«'l'.oi' 111 -Clic voli.ir-^. indK'lri». i.» 
il Comitato Fetleralc sc-rt-' 

Alle ore 19. riunione a l-ort.i i„u'i proti l'errv- 

Alle ore 19, a CIvitavtH-chia. (.eorg«- L oh. Bi 1 inl.i 
(-onferenza «ul tema- « URSS ‘59 »< z.i- e Bei Hard Bre-si 

DOMANI 

Alle ore 20. a l’riiii.iv.illc, eiin- - 

ferenza sul tema- « l-i distensione TP ATRI 

e l’It.ilia » parlerà Limentani • t a* 

del Cr I \HTI: D.i giovedì 1 «tt 


ni. m.i Il In.si-iaiio sUiggiic 
. 1,1 un i V..I g a .iperta iiientu- 
d notte .il-raver-.ini» 111 aiilo- 
mol» te. enfi») tei. e -en/.i m.i 
voli.ir-'. indK'lro. i.» e tifi de- 
sert:> 

Inti'i proti Terry Thoni.'is, 
Georg*- Cole. Bieinl.i De R.ui- 
z.i- e Bei Hard Bre<sl.avv 

e- m. 


l'iii-cinl: Rc))cei-.i. con 1. Olivier 
Kegllla: Kiioeo nell.i tUlv.i. con K 
H.iyvvortli 

S. ll.islllo; St.molte soigcrà il '-•o- 
le. con .1 .loncs 


sfuggile con L 'fiirnei (.die 1H.30-J9.15- 

liieiitie -- II" Giulio C’i-s.iri-; Noi si.imo (ine l'iii-cinl: Retieei-.i. con 1. 01 

Olili- I l.iiiniii-tl.i: Iinit.-itioii of Life (al- ev-asi, ci'ii li Tognazz-i Kcgllla: Kiioi,-o iiell.i Htiv.i. ei 

le :>.;t(i-7.45-10) Goldrn: Pi*lli-jrt>i> iiillci.dc di H.iyvvortli 

ii/.i m.i c.dlerl.i; Un doU.iro di onoro, con seiilliir.i. con R U.isi-el S. ll.islllo; St.molte soigerà 1 

• tt.i de- j w.ivne Iniliiini: l’ei-i-.itori in l)lue-Jc.m'(. le. con .1 .loncs 

liii|n-rl.iie; (‘liiu-siira estiva llnlla; Biitli e ])iipe, con M.irlon .S. Ipiiulito: Un .imeruMiio 1 

Tliomas Mae.sloso: Al r.ingiatevl. cim Tot(5 Brando ipiillo. con G Moli 

Do rim (‘*P alte I5.:!0. ult 22.45) I.a Krnice: Arsonleo e vei-clii Savi-rio: Riposo 

Mi-lr« Drive-In: Al Capnne. con nieilelti. lon C. Graiit Siiltiiiio: L’isol.l stregata 

i)' Hod Sleiger (alte 19.15-22.30) MinnIIal: Gigi, ron L. C.iron Zombie» 

e- ni. Mei topiilli.iii . V.ie.mze d inverno Nuovo; Noi si.imo dm- ev.isi. con rar.iiito; Speli.luolo te.itr.ile 
(-IMI A Soldi (.die 15.30-17.50- U Togli.i?/i Tr.isle» ere: iti|)oso 

2005 22.10) Ollnnilfo: E'B 1 Divisione eriml- Vlrtii>.; Riposo 

.Mlcniiii: Oliando l'odio brucia. naie f a è ^ 


llnlla; Bulli e |)iipe. con M.irloii .S. Ippulito: Un .imene.mo 
Brando ipiillo. con G Moli 


I.a Krnice: Arsenico e v 
nieiletti, con C. Grniit 
Mondial; Gigi, ron L. C.iron 


veeclii Saverlo: Kipnso 

Sultano: L'isol.l stregata degli 
a Zombie» 


CoataUe popolari 

Oggi, alte ore 19.30. nei loc.ili 


\HTI: D.i giovedì 1 ottivbre t C.i- 
ligoia » lina novità del Premio 


20 05 22.10) 

I .Mignon: Quando l'odio bnicia. 


con P. .Meiiiisse (a|> alle 10.15, Pairslriiia: Eniopa di notti 


nltinio 22 .:( 0 ) 


Noliel AR'crt C.imii-» Rcgi.i di| Modi-rno: ti s Gotill.i » vi s.liutai Uex: 


qiitrlnale; Kiiropu di notti- 


C.iballeros. di W.dl 


Albi-rlo Ruggiero 


1-01 dl.dmeiite 


Disney 

P.ir.dlelo ttlallo: La str.id.i dell.i violenza, 
G Feek eon .1. Servai» 

Il onore. Itti/: Pollcart'o. nflleiale di serit- 


SALB 

PARROCCHIALI 

Avita; Ripo.so 

ni-ll.iriidiio; Aii.ist.isi.i, con Ingrid 
Rergin.in 

lii-llt' .\rtl: Ripo.-io 


delle prevenute non nv-ostisso 

carattere sedizioso confluenti al.o stazioni di Ro- 

II Pubblieo .Ministero, dottor ‘ 

Manlio Dell'ARia. aveva cbiesto 'V*?! nulioii.) o sul tratto 


104. 2) Ponte Mammolo 101. 3) •''H'' forza pubblica 


Valle Aurelia 97; 4) Vitinia B7. 
5) Tor Sapienza 72: tì) La Ru- 


n Tribunale degradi» la pri- 


Manlio Dell'ARia. aveva cbiesto 
la condanna delle imputate a 
un mese di reclusione per !a 
radunata sPdizio.«a e a set mesi 




mitiva imputazione in quella jj, resistenza alla polizia 

La CGIL vittoriosa 
alla Chimica Anione 


4IIV < 1 IC Sili llzKtl ili iini'tl ■■ m j 

confluenti alio stazioni di Rii- Urge sangue! 

ma-Tilnirtuia c di Roma-Ter. il compagno Alberti» Pelterini. 

mini (215 nulioii.) o sul tratto membri» delta eommlsvloiu* Inter- 

della linea Roma-Term.m. ua dd |)*-n«onale viaggi.-inte STE- 

Pontcgolena <183 milioni c EER-Fiuggl. ha nigeiuc bUogn.» 

mezzoi I n l'tro analogo im- ‘‘f» gtut>p«» zero neg.i- 

mezzoi. i n . 1.1 ro .m.uogo im- «.(»li*io die pi»»s(m.. 

pianto sarà .st.ill.ito .-ul tratto .untarlo sì rivolg.oio al Pndiglh»- 


30- « NolUimi» m.agU-n » l'.irloll; I tre moschettieri, coi» I, 18-20.20-22.43) 
alo. lue*-. Buono, .aciiun Tiiiiiet (.ip .die l.t.;iO. idi. 22.30) Savoia: Gigi, con L Carni» 

MUSE: Compagnia di l’.iris: Il .t Curdi .1 » vi s.did.i (-or- Spiciiillil: L.i llgli.i di Tarz.ni 
'ranca Doinlidrl - M.arlo dialineidi- (ap alli- Ili. nitimo Siadliiiti; Uii.i .storia del West 


ICasilina-Cianunno 
Inea Roma-C’...''S.no 


uu- M.vzzmvl deR't'st'vdale S.»»\ Gio. 

i V .inni 


Spettacolo, luce. Buono, aciinn 
ULLl.e MUSE: Compagnia di 
prosa Franca D(>inlidrl - M.arlo 
SlletH- Imminente Inizio spet- 
Incoi I 

El.lRF.0-. Stagione llrlc.a autunna¬ 
le. Ah*- 21. « Il Rigoli'llo > 
Fono ROMANO (V del Fort Ini- 
t»i'rlall): Alle ore '21.15 e '23; Ec- 
(-(-zloM.dl s|»»-tt.ii‘oli di 0 Luci e 
suoni ». Prenotazioni Os.i-Cll. 
NUOVO CHAT.ET: C la Franco 
1 C.tstellaid, Elvl LiBslalc con F 


««”00 »**’““■ * * ('‘he 15-iO- t-hiesu Nuova; Riposo 

l8-_0.20--2.43) <'i»lomhi»; Riposo 

‘^.*.*.“11 t*^'" o‘!ll .. Coliimlnis: Act-aildi- di notte, con 


e; Ci.iind 
('ri.sogunn: Riixiso 


fos-sl il dit- 


r, X... Tirreno: Ari'ipetago in fiamme, jJi 

Pinza: Julle. con P. l’etit con J. (..iifii-ld q.j Fiorentini' So lo f.i^sl il 

Qiiallrn Fonlani': Qni-atlono di Trlcslc; L 1 insi.i dei Tom.iliavv.iks tntore ' * 

pelle, con C. Bernard • Alibert Ull»»c: Nell.i città l inft'rno, con oella Valle: Riposi» 

(.die Ili-I8.I0-20.30-22..5O) A M.ignani U,,,, Macrm. Chiusura estiva 

-^ Vi-ijluno Aprile: P.is.sapi>rl(> per udie Grazie: Riposo 

I inferno con D Dois Euclide: Riposo 

rt.li setoli Rabbie n-sK-. i-oii Mrk Farnesina; Riposo 

EGU SPtTTMOll viMlSri-.. ru„ ,„i .■..nn™, c„„ 




Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della coinnii.csioru- 
intoma allo stabilimento Ch - ■ 
nuca Aniene | M II tf | 

La consultazione ha registra. ■■■ ■ | 

to tina netta affermazione della - 

h.sta -Unità Sindacale-, pre- , 
semata dalla CGIL, alla quale 21V6V2 

sono andati la totalità dei voti 
validi e dei seggi in palio Da.firn& — 

Ecco il dettaglio della vota- t* o ^ 

zione Votanti MI. .schede nulle 
IO. b..incile 2 L.i ii.-t.i chi..il Se. pei-o-» 
CGIL h.' oUcnu'o '>3 \>»‘i Sono'.ivv .da 1 
n-iilt.iti <-à Iti : iavor.itor .An-ineha c,imp..gna 
tei» D. I.ui-(-. e E'r.'iri(‘e«eo l.en-( iianiio «lovuio 
IH!. l'ii-i de' •-•■•nta 


Sei donne avvelenate dai funghi 
in un piccoio centro presso Rieti 


GUIDA D(GU SPUTACOU 





Li avevano colti loro stesse nella mattinata in cam¬ 
pagna — Sono state tutte ricoverate al Policlinico 


-o."i» r m.'i'te ,ihi> .itno det'o. le doiim- e le ALBERT CAMUS A ROMA 

fn’-zl)' rnc-eoHi baminne «ono «tale r-rovomte _ ■\|i,rrt |-iimiis glimg- i.i n> ll.i 

1 (I Bici. <*d il) (•.-'.-lerv.à/ume pi r avvelena- t-.i)>it.di- nei |>ri>»siii>i gnoni por 

r.-urreie alle ineiito le-'si-.lire il I. ..tiebi.- ..I T.-..»_r.. 


Telegramma di Terracini 
per fa morteci Orano 

La p. ttr.ee (hiih.i Zi-.-. O. 


!'■' 

1 I 

di" 

'-•■•nt.Tri del 

1 ’• 

l’t 




1. 

l'i 


vrvar. 

orn' 


s. 

tratta 

d tre 

don'i 

r 

'p 

■t* ve figlie- 

Dome 

I 


.-il . .1 

*ir> tir» . n 

i- 

1 

G in: 

a 1) 

Gian 

li-- 

> 

tini , I 

UC'ii 

Pulsa' 

.5 

Ul 

.. !■ I. 

, li.,: 

a Cl( 

'a 

n* 

•Il 

i t: 

1-1 . 1. 

! f’ 

< )* 

.1. d. 3 

3 ri';n 

: cari 

li'. 

1 ’ 

,. I) ( 

..Ilici 

r* d 


(1 Bici . ed 
r curreie alle 
"I del Polici’- 
-t.i’e r.i-o\e- 


i-on le 
. Pe IL 

1 „ fi- _ 

iCe il. ,v,„( 

d 34 sole 


(piccola cronaca 


GIORNO 


— Occl- vt-nrrili 2 .» NcHcnilirc 
d- ( 2 ''. 1 -'* 7 i Oiloiii l'.lu-e .Anreli.i II 
1 34 sole M'rac alle <»re 6.14 e tra- 

•’.n.i mont.i .lUc ore 13.15 Luna; idil¬ 
li,. _ m" (ni.ii»<» oggi 

fluii.-i 30LLETTINI 

*m 1 . _ I ■,.■■ 1 .. r a f I.-... ^'—*1 


MOge 

.1 .lUc 


— Uniiogratli-o; Nati ni.it-cid 42. 
femmine 16 N.ill morti 2 Morti 


temente scomparso .M..rc.-i.o •yuu 1 . n-ia v-.e. ■■ “ ^ . 

Orrmo. r.iur../ a tu'.' euh.'o' A"-' h 1 t. .,:i i . L.d . Se - unarm e>.gi 
ehe fianno p.irtei-ip. io fu d. 3.1 eon li flulia 30LLETTINI 

Mcral; del suu c.ir'» | • *’ ‘‘ ''"fel e* d B' .irri. — Oririograflco: N.ill 

Un t(’l**'2r;imn).i di (-''rdozi o'.aietaTit- nel p ccolo centro (ciimiin,- ib N.iiI mori 
e ziunto .dia Vedov.i U. p r'e,' • l’o/z.iz; -I provine a d m.isehi 21. L-mnniie 17 
de! eomp.agno senatore CinlK-r-iR et . nella fra/:oiie Petra- 3 nnnori ili -(i-tii' anni 
•oTe-r.en !.•• tr»' donni la niaMnia *e 

' __ d jie r.-...edi - er.mo rei..te - Melr»r«Io,;iro. I.., li 

, e.mip.iZna P* r raecogl.en 19. ma 

La aitrusionc tu-izh. :.e avev.mo riportato CELEBRAZIONE 

z/ Via ' p-e io ehi- J.i >era DELLA GIORNATA 

Cenlcnipor.(nionnnte .dia »ii'- < ';• 'Uin.i’o . me ..he fi- _ ogft a»r.i Iiioro a 

(lif.i <lt'l i] ,'(8 ?i fl,i p ** * nur«4*.(4* 1.1 kid *<* so l«t 

• Oli Cr..ndc Bl.mi IO e un !.. |>.ir- -t..' - li’e d. v.o en! .,>.■.11111 do- /ione di ll.i Gtorii.ila OI 
t. eip tzione (il rentm.11.1 (Il i.n - !.>r ' e or-o .1 r»i< de".» c.m- eeneluderà II culo ih 


itvsiMicre il I. oltobie .il T.-.itro 
d. Ite .Alti .ill.i I )>rim.i ► ih « f.i- 
'’N ligol.i > Il (Ir.mmi.i lll•ll‘|lln>'tIe 
I «eriUore fraio-.'.e «.ir.i messo in 
ObS J ■een.'i dai glov .ini--siMil ijefl.i Coin- 
- .. ^ p.igm.i t dei libi-ri ». un gnippo 

di allievi dell.t Acc.idcmia d'niti¬ 
lt r.imm.dii .1 di Rimii.i. .li (|»i.di 
M'Ili'iiiliri' C’.iiiiii'- Il I II liuto 1)111 I li'.-lo I he 
liireli.i II gi.à rifiuto ,1 I..iiir<'iii ■■ Olivier 

14 e tra- NUOVO DEPOSITO 
una: ulti- in^GURATO SULL'AURELIA 

— Al Klii. 9 ilrll.» vi.i \iiri-ll.i. e 
■-t.do In.Miglir.di> mi nn.ivi. gr.m- 
n.iscld 42. de depositi, di riforniniento i>er 
■’ Morti bmel.Ttorl G.istone Ros-I Dori.i. 


Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (***1 buono 
!•*» diecreto - !•) gradevole 

CINEMA 

- .Vfiimrrf e d rii»i> .Viinil-E (ii- 
eie - I •> .Il B.iilierini 

• Cini'iii ih Beipe/iie - 1*1 .d 
.»>.dulie .M.ilglierit.i 

- Polleiirpo - l’I .al B'-rberi- 
111 D.-Ile Vdtorie. Golileii. 
HItz 

- Pfi riihiri III bbie-h'ii'i» - 

I •• . iirindiiiio 

-Bull» e pupe - (•) .iirit.di.i 

- Kiiiii{iii ih mille- (•) al 
Quinii.ile 

- 7’e e iiiiipidlii » (•) al Del¬ 
le .Miiiio.-'i- 

- Mi-jzni/ti)i mi di /lineo - f*’) 
.iirE;«peri.i 

- / e in reiiltire ih bziiccio di 
ter rii - I *) .'iirini. 

• Cliiirlii fieri! Ilio piibblirn- 
(•♦» ,d Silvcreine 


ni.isehi 21. f*-mn)iiie 17. dei qii.di 11” I oei .isumi , hi dito mi iiee-l 


.cabine rusxe. con ivira Farncslnn; Riposo 
La Pica std P.icifieo, con 


T Pie.i l.ltdn: Riposo 

TERZE VISIONI *'‘^."''11'’= tTongiura .al castello, con 

Adriarlin- : farz.in c la giungl.i NoinciiUimr Riposo 


proibii.I 

Alba: 11 tr.-ipezlo d»‘Ra vita, con 
R Hudson 


.Aiilcne: B grande paese, con C. p.,^. Bip',,.,,, 

f*eek Plrt "x- Hliio 

.\|)idlo; Quando Pinferno .si BC.i- uulr'ili* Rim 


Orione: L-.imanlo mistcrioa.-», con 
R B.iseli.irt 
Ott.i\lll.i; Riposo 


lena, con C. Broiison 
Aquila; CIriusnr.-» estiv:i 


.><|ioo>, \.ooi:.iii.i Klposit: 

.Xrrinilu; L'idtim.-i notle di Don E|. 


l'io .x: Kiposi» 
Quiriti: Riposo 
Radio; Riposo 
Riiioso: Kipnso 


Eritrea: Riposo 


jnai» . . , I Sala Pii-iinnilr: Riposo 

Augiistns: B lerrorc dei barbari, saìn 8 . Spirilo: Riposo 
1011 S. Snin Asttiirtiliin* 

Aurora: Primo .imore. con Carla Hessorlanà: Riposo 

Avorio: Àlaracaibo. coi» A Lane v^nolV'^nhiniJ.*^'''*'* 

Botto: Agguato net C.iraibl. con Saì^nórRip-.iM.'”""'’ 

A Mnil>h.v _ __ gjiii Felice: Riposo 


lloklmi: I fan.ilk-l. con P. Frcsnay saiii-Iiinolitn' rio -nnori * 
CapannrUe; Riposi. nid o è m V- V/'n 

Ca»*lo: L'Isola delle donne sole. sJirVh.’: Riposo ‘ 


raslrllo: U-57o"contrattacco siluri 
Crnlrale: La bocc.-r della verità, 
con A, Cuinne»» Urbe- Rinoso 

Claudio (Ostia Antica) ; Nuvola virti.s:Tipo'so 
nera, con li. Crawford * 

CIndIo: La battaglia del Paciflco CI N E M A CHE PR XTICANo 

con g: camper AOIS-ENAL : 

Colosfrii: Questo mio follo cuore, Arici. Aiiirnr, Brancaccio, 


con G. Cooper 

Colosfrii: Questo mio follo cuore, 
con S. Hayward 

Corallo: Arianna, con A. Hepburn 


Bristol. Cristallo. F.sprrla. Ionio! 
l.corlnr. Ma.sslrno. Nl.-igara. Orin- 


Cristallu: Gli implacabili, con J "r.'. Plorino, Puccini. Palazzo 


La diffusione 
di « Vie Nuove » 


niaMina m i3 

rei.it*- — Mclrornlogirt». I..I tenipcr.itnr.i 
di ieri n»inini:< 19. in.issima 2H 


vinienlo. al iiii.il*' '-uno iiilem.. 
imte mimi r<"-e (ii'rsi.n.dit.S •• .il- 
rnne .iltriei 


Qiilrliirll.i; L'iionio che capiva lei Ulanianir: AilorablH e 


DELLA GIORNATA 


l'na delegazlnne di donne, rongiiinic di impiegali postrlr- 
grarnnirl. davanti al 3Ilnistern delle Pottr. dn\e si sono 
rceale per •nllerilare Passegna/ione di rase per i dipendenti 


Contcìiiiior.ini ami lite .dia \ii - ‘ 

dil.i del 11 .18 «1 ri.i SMlut p »n>l.> *' 

» on cr.iiidc sl.ini IO e 1 < n !.> |>.ir- -t..'" 
t> cip .zinne di rrntm.ii.i di i.n - !->: • 
Iiagni e di inirnerose > i Un). 
izlind.di e di «Ir.id.i ì.i pnp.ii.t- j 
zioni- dell,, ditlurlone dii (ifi",- V'"- 
mii iinmeri'. i he u<ciià :»’.itt<il. 7‘l' 

.1 fO pagine e i'>nli-rr;« un >. r» i/e I ' '1'" 
'U;;.i ceii'i'.dj setJ.n; I ..1 di Kc. R.Chi 


eini-, (• hin- OLIMPICA 
, me .«Ile fi- — ricci air 


’.i. l'i-’or .•\nmriflit 
I )i-i pre = - 1 *.» loro 1 * 
(•;i« » e-i hi qu.tuP 
per ! ' r.'i'pfir"'» 

I’>'i l'i.n.i’o (Jii . com" 


-y DgKl a»r.i lit»c<> a Roma, al 
C.ini(i|(t<>glii> lo soleime celehr.i- 
zi.iiie di lì.i Gtoni.ila Oliniplea che 
eeneluderà II eri lo di iil.inifest.i- 
zloni indette dal CONI 

L.i dir. zieiie deH'ENAL iimi.i 
tinti I grut'Pi -iMirtivi «lei de|).'- 


iinia 28 PREMIAZIONE 

— Dnniaid. .ille ore 17.K». rell.» 
•elle del do|)el.i» ere INA. in vi.i 
Vein-re tt'». preoil.izlelie (lei », Inel- 
ter» (Il I ceneixse di pittiir.» 
Roma, zd * G»ern it.i "hinpie.» I!*»'» - 


(■enne, nm L Caroli (alle IG.SU- 
J8.I5-20.2,5-22..5(») 

RI»oli: I.-iioiiio elle rapiv.-» le don¬ 
ne. een L Caron (alle 16.30 ■ 
18.15-20 2.5-22..50) 

Ilox\; Il I (èxdl.l » \l F.ilota cor. 
dl.diniiite (alle 16 ;-4). 1.1.40-20.45 
■J2.MIÌ 


Uorla; Indagine perieolos.i. con 
J Hawkiiis 

Ulte Allori: La tua pelle bruci.», 
con A. Quinn 

Eilclt»cls*; Rivolta a Fort Laramie 
Etsprrla; Mi-zzegiorim di fuoco. 
Farnese: L'ott.iv.i meraviglia il.'l 
nnmdii 


fiiiiirriitiiiiiiiifI Beiger.ie. een .1 E'errer 


Margherita; Cyrano (iilE'aru; Spioii.-iggio a Tokio, con J 


Collins 


I eH hi (IM mi' ” ‘ siumu siH.riivi nei iie|).'-l 

, , , *. ■ , l-'i'oti. (tip. Olienti .a p.irii rip.tie j 

r.i'prir e .. , et. tir..zieiie siili., pl.-izz,-» il. IJ 


Camptileglte .alle ore I 7 .. 3 ri «l» 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(X'Iale Xlarroni) 

(422 iii'.i; UIC 21 r.im.oue ci 
ir-e d levr eri 


RADIO 

e 

televisioni: 


2! 



©iSMiMMa ®a ©©©a 


Russell gllla. Roma, Sala Umberto, 811 U. 1 . 

Del Piccoli: Cartoni animati a I*"- baione .Xlargherita, Tuicol.x 
colori If*7**‘' Aprile. TEtATRI 1 

Delle Mimose: Tò e simpatia Chalet. Pirandello. Satiri, 

Dianianir: AilorabÌH e bugiarile ^-—— 

Dorla; Indagine pericolosa, con e'inr.sji >. . * —^_ 

J Hawkiiis giorni IL LAVORO 

Dite Allori: La tua pelle bruci. 1 . IN 10 MESI IL 

con A. Quinn P A O a X 4 k* m *■» zi 

Eilelt»els*; Rivolta a Fort Lar.amie «xz/xailiNTO 

ENprrla; Mt-zzogioriio di fuoco. B7 ^ m 

Farnese: L'ott.iv.i meraviglia (l.'l ■ | 

mondo ___ 1 .1 . . 

E'aro; Spionaggio .a Tokio, con J Compleil messi In opera 
L'olllns Tutti i lavori di tappezze- 

IIoll» n.ioil: L.i e.irica dei 400(). ria. ^ervl-vln « j 

coll U .Johnson *■ ‘•vaggio tendo 

Impero; All.» rn»e a Scottami Yanlll DITTA V, GENTILI | 
ir Ilio, con » taiwariis con D Shaw 'r„i geo v:., tizz-.i 

Superrliirnia; A! r'.ipnne. i-oi» Rod Iris: Le .ivventuro di Braccio di ir- - i * ,, 4 *^ Urlici 

.Sii ?g. r (all.- 15 :mi-i 7 . 45 - 20 - 22 . 4 (i) Ferro '■'cario D. 34 . Roma 

rrr\i; Il volto del fuggia':co, con Ionio: Sp.iv.ildl innamor.iti --- 

E' M.' Miiir..» (.ip alle 15.:>u. I.roclnr: Ari-qM-lag.» in Itamnic. 
idt 22 15) (L '.350-400» con J Garn.-til 

Vigli.» flara; Il M.llo d» 1 fuggì..- .Marconi: Ru>on> AVVISI ECONOi^lCI 

•=(••• ."Il F Me Mnrr.iv (.«p alle Massimo; t'i.-t.A per I giusti, con 
1». M») K. Dniigl.is ,, 

_ _ Mazzini: I,*' donne sono deboli. ^2 _ VARII U M 

STI DNDE VISIONI COI» J S.iss.ird " 

Xlrira; Il ...U.ss.. di New York Nlagara: Toto le Moki), con Tote ‘ ^‘***^" 

Xiroiir; ■•Xin.iteril.mi o|>er..zii>n(- Nosocine: 1 figli dello spazio, cn Alfaré 
ih.mi .ntt. e..n E Bartok ^ M- R^y S 


I Siiirr:ililo: :t 8 a Parallelo mbsionc| IIolls »t noli: L.i e.iric.'» del 4000. 


1 e.Miipiiil.i. eoi» G Peek 
' Spli'inlore: .-Xss.is.-lnio jht con 
[ trillo, con V E^iluarils 


con B .Johns.Mi 

Impero; All.»rn»e a ricottand Yard 
> eon D Shaw 


Suprrrliiejiia; A! r'.ipnne. i-o»» Rodi Iris: Le .ivvenluro di Braccio di 


.SI. ig) r (all. 
rrr\i; Il volt' 


15 :MI-I7.45-20-22.40) 


AVVISI ECONOMICI 


srciiMir. VISIONI 
Xlrira: Il . .il..s«o di New X'ovk 
Xlroiir; ■•Xin.iteril.mi o|>er..zi. 
(Ii.ii»i..ntt. e.M» E Bartok 


VARII 


Mi'lattte, ConsultatìCTit. 


IMITI ka limtoK Tnfs. gu ^ aTÌìV,; 

Xlrr: Il terrore dei barbari, con Odeon: Lo strano caso di D.ivid ‘co 1 la. M Napoli S. 4472/N 


..à Hee\.'S 


Cord.jn, cor» M Ray 


Xlcaonr: .\'oi siamo due r» . 1 * 1.1 nipla: L.» legge, ron G LoR.»- 


LEZIUNI . CULLBOl U 10 


Xnibasrlah.r^r .-5.^-1 2000 non "orge Oriente: T-Men contro i fuori- nngrafi^'ìv»TtnoffVÌf^*"' h 
d •ole. con J Sterh.ig «egge ^ ^ J??' 


b rigida 


RADIO 

PROGRXMM.X NXZIONALE 
62)5: Prcvttionr del tempo p< r I 
peccatori. 7: Gi.'rnale radio - 
Musiche di-1 mat’ino 3 Gior¬ 
nale radio . Rassegna della 
stampa italiana, li L- Molitt... 
11230; Musica da camera. 12 10 : 
C.''mp1e'»so diretto da Piero Sof- 
flcj. 12 25 Calend.ano. 12.5(t Al¬ 
bum musicale. 12 55- 1 . 2 3 . 

via! 13; Giornale radio. 15 25: 


Molivi in lasca. 20- R .rti'.«.-r... 
202)0: Pa«=o ridotlissirr.o . Ri¬ 
batta t.iscabile. 21. Orfeo ..I 
lukr bo*. 22- incontri. Hr.ma- 
Londra. 22 30- Ultime notizie - 
Panorama eli «ucce-*»! tC.anl .co 
Tony Cucehiara. Betty Curs.* 
J'jla De Palma Gino L..Ti i 1 . 
Corrado Lojacono. Mera Ni;»- 
Arturo Testa). 23- Slp.inCto 
TERZO PROORXMMX 
l** Cr.muniCr.zii r.e dell.» C> m- 
mlssioi'.e Itah.ina jx r la Coo- 


Tealro d'Opera: 14; Giornale perazione Geofisica Ini* mazto- 


radio - La bella fiaba di Cecco. 
Cocc.a e Ccccixllna. 17 .50 P »■- 
•o che vai. canzoni che tr.'M. 
17.45 ; Pomeriggio music.-iU . 
13: Questo nostro tempo; l.-t 45: 
Lo sport e la salute. 19: Uu-i- 
ca sprint. 79 13: Canta Nii:.» 
Pizzi. 19.20 ; Conx-ersazior.e ; 
l'4 45 L,. voce del lavorat.-ri. 

20: Motivi di successo. 20JC 
Giornale radio. 2l- Passo ridot¬ 
tissimo - XXII Festival Interna¬ 
zionale di Mo*lca Contempur..- 
nca dx X'enezia - Concerto sin¬ 
fonico diretto da Ferruci ;o 
Scaglia ccn la partrcipazii ne 
drU'arpista Maria Scimi Dr-n- 
gellini della pianista Margrit 
Weber e del Duo GuIM-Cavaile. 

2.1 15- Giornale radio - Mu«ica 
da ballo .programma scambi., 
con la Radio Austriaca. 24 Ul¬ 
time notizie 

«KrnS'DO PRnCRXIHSIA 

9 Capolinea. IO Disco vrrih . 
12 10 TrasrrPsIoni rt-gicnali, 

1.1 Pok*-r‘.f»lmo di car.z* ni. 
1.1 ."’O Giornale radio, li. Lui. 
lei e rallro (Teatrinol. 14 30. 
Giornale rodio. 14 40- Trasrnl*- 
sionl regionali - Fiera, delle 
arti. 15: R C.A Club; 15 30; 
Giornale radio. i 6 ; Terza pagi¬ 
na, IT. I srttemari. 18. Giorna¬ 
le radio . Ballale con noi; 19- 
Le canzoni del giorno; 19-K.; 


naie ..gli Osservatori geofisici - 
Bohu«l.*v M.irtlnii (Mu«iihr). 
ì'i Ki La R,.«*<gna (T«-attrl a 
(lira di Roberto Rebor.. 20 
L'Indicatore economico. 20 15 


Con. irlo di 'gin seri (E J 
H..\llr. 17.;2-;Si».fonia Itili.' 
m..ggi(ire « Dei gn catt'.li » 

P I Ctaik-iskij I.U(i-ì8!*i Con¬ 
certo n 1 in SI hi molle mag- 
C.-.n-), 21 II GlerraU d*-I Ter¬ 
zo (Note e 4 o’’'i*|.ondf-r.ze *ui 
f..tti del giorno!. 2120 Do-».' 

r.»*colano t cavalli d* anni., 
ifna se* n.i dalla C'-mrncill.. 
* .A*pett».»mo rinq'ie àrni » di 
F.-d.-ric. Gare» ■ L'’rc,. . R*-gi : 
di X’iiiorlo Sermoni:', 2! .^0 
Ert«toI.-»n (t.ell.-ri Ci.itci . 

L'arca a cura **i M.,ri' -Ti » 

22 Pjr'C'rra dei F. «tiv,; Xru- 
M'a'.» Eurri-pi.» •t-h!-'- s.'-»■ 
finn Bich . Cv-:->te «j :ri 
!u..’i l 



TELE 


S I O N E 


11-12 20 - Iji tv 


ragazzi: 


Alle ore 21 Salto Randone ne 
■ I disonesti > 


« Per la sola zona di 'Torino 
Ir» occasione del IX Salone 
Inir mazionale della Tecnica: 
Programma Cinematografi¬ 
co » 

T.IB. Festival dello zecchino 
d'oro (Concorso nazionale di 
canzoni per bainblnii - a Po¬ 
meriggio della Volpe e del 
Gatto B con le disavventure 
di Pinocchio che ridiventa 
Cluchtno - Presenta Cino 
Tortorella . Pupazzi di Maria 
Pcrego , Quintetto Pepplno 


Prin( ife 
biena 


Regia di K'.in. 


IERI 


inchiesta Doxa 


Secondo un'inchie. 
sta svolta recente¬ 
mente dalla Ooxa. se 
gli italiani fossero 
chiamati a votare una 
legge che garantisse 
a tutti i partiti poli¬ 
tici il diritto di va¬ 
lersi della Tv durante 
le campagne eletto¬ 
rali, la maggioranza 
voterebbe a favore. 

Questi i risultati 
del sondaggio orga¬ 
nizzato dalPagenzia, 
ormai specializzata 
nelPinterrogare l’opi¬ 
nione pubblica; né ci 


stupisce II fatto che 
solo 31 Jra I 100 de¬ 
mocristiani interroga¬ 
ti. SI siano pronuncia¬ 
ti per l'utilizzazione 
dei microfoni dello 
Stato da parte di tutti 
• partiti. (Certamente 
I 69 democristiani cne 
hanno risposto • no • 
appartengono, in buo¬ 
na o mala fede, a 
quella stirpe di cac¬ 
ciatori di streghe che 
ancora vagano nei 
cieli dei sogni integra¬ 
listi. Lasciamoli vo¬ 


lare; toccheranno ter¬ 
ra un giorno o l'al¬ 
tro... ». 

Ciò che qui voglia¬ 
mo sottolineare è però 
un'altra cesa, una co¬ 
sa semplice semplice: 
la maggioranza degli 
italiani chiede dunque 
cne la Rai-Tv non sia 
più un monopollo pri¬ 
vato del partito cleri¬ 
cale. Ebbenet guarda¬ 
te quanto c’è da fare 
ancora per ottenere 
una cosa che la mag¬ 
gioranza vuole, una 


cosa, In fondo, piccola 
piccola, indiscutibil¬ 
mente giusta, contro 
la quale non esistono 
argomenti ma solo 
seccni e brutali - ne, 
perché comando io 

Ci sembra giusto ri¬ 
cordare questo ora 
che non siamo in pe¬ 
riodo elcttorala pro¬ 
prio perchè, a noptre 
parere, quella dalla 
• demoeratiggazlana • 
della RaI'Tv, non è 
una battaglia da por¬ 
tare avanti soltanto 


tra o quattro giorni 
ogni quattro anni ad 
ogni vigilia elettorale. 
Come tanno benioai- 
mo I numaresi lettori 
che ci hanno scritto 
in quoatl ultimi giorni 
par denunciare la 
mancanza di ebbietti- 
vitb, le sciocche bu¬ 
gia, le reticenza che 
hanno centraddiatinto 
i notiziari a I com¬ 
menti dalla flai-Tv 
dedicati al viaggio di 
Krusciov negli Stati 
Uriti. 


11 .IO. Trirelomair (E>Iizl'.ii** 

(Ir-I p.inM'TlRKlo) 

I-i 45 I ri r efi altri <''< Min- 
n.iir (Ji \ila (« (nmnii.v a «li¬ 
ra (li Pi. r « Rolaii.li . R. gl.» 
(Il ( ..Ila R iginnieri). 

t'i.'.ri I onilnl r libri .-» ciir.ì (Il 
l.i.igi .silori 

1'* 4.5: L'avirnirr dril Xniarllde 
a cura di \ Ittorld Di Giaco¬ 
mo <- Giovami S.»I \1 

2<l'.(• Tlr-lar . ^r^n.ilr nr.arlo - 
Trirgioruale (Edizione delia 
Bcra). 

20 5<i Carosello. 

21 - « i dUonrsii » (.-njnic-di . in 
tre atti rii Cer.'lanio R<.v*-l- 
t.'« . Personaggi « d interpre¬ 
ti- (C.iili! M" Tetti» S.lv.i 
Randi.r.t . lEIis.. Moretti» Dia¬ 
na T.irrien, (La sign.'r.» Di 
Fornaiis) German.. l'joìittl. 
«Il «ignor Slgi-mondi) Giulio 
Oj.r.i. (Orlando OrLindil Ni¬ 
no Besozri, (Teresa) Oidi Pi-- 
rego, (Ciov.'nni) Guido Ver¬ 
diani: (Serafino) Alessandro 
.Speri). (Camilla) Olga Obe¬ 
ra rdf . Scene df Marlan.» 
.MerrurI • Regia di Cl.-iudio 
Fino . Al termine; Trlegl(*r- 
naie (l-dizirme della notte). 


SefRglatc alla nostra m- 
brìca i casi dì disìnforma- 
rione realizzati dalla Rai>TV 


il •flit-, con J Stetliiig 
Xppio: I .1 •i>.i(l.. In*ancniii;it.( 
Xrirl- Pietà |>er 1 giusti, cin Kirk 
D"Ugl..r 

Xrlrcrlnno: Gigi, con L C.iron 
(plali'.i L 250» 

X»l>iria; I Ire e.-ìti.iller.'* 


.>oK*a 44 a uTniiograua ancne con 
macchine elettriche c Olivetti • 
1000 Riensiii Sangennaro 20 al 


Ottaviano; Il vendicatore, con R , 

Schiartlno menstlt Sai 

Palazzo; .Mia frontler.i del D..- '"'"ero NAPUUl 
kola.s 

Planetario: Lama all.i gola, con _ * _ XKTK,).! 

J Mason vui- i'HL/’ci co 


(plali'.i L 250» Planetario: Lama all.i gola, con zll _ xKTK.I an-XT o L. io 

Xvlorla; I tre c.-ìli.iller.»» -I Mason vui- i'HlLZ).d cuncorreoza - Ke- 

A«lra; I..< leggend.» deirarciere di Platini»' CI..n.Ii din.» .. T .luti con «laurtama vostri appanamenll 
fii'-eo, con V M. 1 V 0 (■ ’t.tI tornendo dlretiarneate qualsiasi 

xilanir; L'.ic-edio (b gli ap..ch< s Prrnrslr: I ..1 «titi-e (I. i ...impiri matertala per pavimenti, bagni 

Xllantir; D.>nne all'lnfern*. Prima Porla: I falsari di Ciib.i, rucine. ecc. Preventivi gratn^ltl 

Xnre.i. L'oro (j. II.. C.iliform.». con 4 -on E Et>nn Visitale esposizione materiali 

V .M..\o Purrinl: KeEx oca. con I. Olivi, i presso nostri magazzini RIMPA. 

Xnsonia Veld! dirr* re. con .Xii- Regllla: Fuoco noli.* stiv.i. c. 1 » R Via CImarra. &!-B fabbrica Ar-» 

drev Hephum ll..»w..rih madlmnro. restanrtamo mobili 

\\ana- I,a t, nd . n'-r.i. con AM Roma- T.'t.» ..llcgro f..nl.i*n» ». con antichi, operai spe fi all zzati. Te- 


I Xllanir; l.'.ic-edlo digli .ap.ich* s 
Xllantir; D.>nne all'Inferno 
Xnreo. L'oro d< II.» C.iliform.». con 
V .M..»o 

Xnsonia Veld! dlrr* re. con .Xii- 
drev Hephum 

\\ana- I,a t, nd i n'-r... con A M 
[ Sai ilrl 

, Balduina ; fn-.mlnentc In.iugiir.i- 
rione 

Brisiln- fon'im ff 
Bernini; P Iit.iipo ufTli tal.- di 
rerillura. c. n R R.iscel 
Bologna ; Noi si.imo due evasi 
< 0-1 t T"gn .zvi 


Toto 

fn-.mlnentc In.iugiir.i- Rubino: Chlusur.a estiva 

Sala I mherlo: X’.mkee p.isoi.X. con 
l'im H J (■ii..n(|I.-r 

Iit.ilpo ulti, la!.' di Sfiser fine; fìi-rl'-t r»'Tlco!o 
e. n R n.iscel pubblico 

.'01 si.imo due evasi Sultano; L-icol.a strtg.T.» dc'gli 
cn .zvi /.-intne-s 


(«elone 1(0 157 

'diviiiiitiiiiiiiiiiitiiiiiiicpiitiiiiiB 

I AVVISI SANITARI 


u .s 

Bruto]; 1) gru!'! di guorr.i di Nu- 

vol.i R. «.s., 

Brnarina»' Devlin..zior.e S Remo, 
eon D Mi'dugn.» 

Catifornla : FBI Di\ isioro cri- 
niinab- 

rtnesiar: .Stella ««'litaria 
Delle Maschere; Chiudo 
Delle Terrazze: Il figlio di Monte- 
melo 


nnUj-e 


Dorerà- I*' cignonr* de!!.' «04»! 

c II -X Lualdt j 

Bo-*lon: I fan.ilui. e<-n P Fri-^n..» j 
raclello: lf-,X70 contratt.icco .<iluri> 
Colonib*»; RipoM' 1 

Coliinihiis: .Accadde dt notte, c.'nt 
E Clanni | 


ARENE 


ra. e. n R Rascel pnbbiico Ui>TT»»R US SU 

Nm duo rviì«! Snlfaiio: L <lcich DAVID ^9 I LJ l^rl 

.7VI /i-nìbiE'^ 

I nr;inr;irr|o: I.;. !P5.ingiil- Tr-vere: SPECIALISTA DERM.ATOLO^C 

I ”•*'■' Triamin: r.I»)*' i,r C Gr.ìni Cura sclerosante dell* 

|Bra*II- .Alt .Tccr» .«11,1 bi*o 5p.«ziatr I C4*n Gi’r.érdj 

~ \ENE \ARICOSC 

Il gru!'! (Il guorr."» di Nu- es^fcsc VENEREE - PELLE 

' „ ARENE DISFUNZIONI SESSUALI 

I»- De^lin..zi(-r.e S Remo. ,,,, lupsavA a 

Mi'dugn.» lineerà- le -«ignorir* de!!.' » 01 •. yll ffllA DI Plfllfll 1 t7 

la: FBI Di\i.«ioro cri- c. n A Lualdt | fi» bVlR Ul RIUIZW IJA 

Bo'*inn; I fan.iiui. e<-n P Fre^n.ix j tei 354 501 • Ore 3-20 - Fest. 8-13 
: .Stella ««'litarià raslello: l!-.XT0 conlratt.icco .«duri > 

«schrre: Chiudo Colombn; Rip..»' i m a mR ■ A■ 

rraz/r: Il figlio di Monte- Colnmbiis: .Accadde di notte, c.'n I HI I 11 II ™ I Bl In 

Itorte: Potic.irpo ufitci.ale Corali.»: .Arianna, cn .\ Hephiimj Il 1^ I I ■ ■■ 

lltur.». c.'n R Rascel Esedra; Il < Gorilla a \f «aiutai..,,,-,,, v.wsie., n., cp. .wn. 

•elio; Do\eia terra scotta cordi .imenlc .Mudi.' Medio» pel la cura delle 

Coop,'! Felix; C.'!»lrahh.*t-do sul Mcdtter- • ««'ic » Òisfqnzlool e debolezze 

All «rn.e a .Scotland Yard. ranco, con R T..\ !or sessuali di origine nervosa, poi- 

Shaw Glov. Tra«te\ere: Klpos.' L,..-.. — .a-- ____ . 

Come prima, con Zazi l-aurrnllna: Fii.x'o \erdt'. cor» endocrina {Neunmtema, 


Delle X'Iltorle: Potic.irpo ufilci.alel Corallo; .Arianna, c.'n .\ Hephum 


di «eriltur.». e.'n R Raseel 
Del X’a«re1lo; Do\e i.i terra scotta 
con G Cooper 

Diana; All .rn.e a Seotland Yard, 
con D Shaw 


Esedra; II < Gorilla a \i «aiuta 
e<»rdi .imeni*’ 

Felix; Couirahh.tfdo «ul M.dtter- 
raneo. eon R T..\ !or 

Glov. Trastevere: Ktpos.' 


I.iicriola: X'i.t col par.avrnto 


Gabor Gr.mger 

Esprrn: Apache lerrltory Livorno: Cong 

Rxrelsior; La selva dei dannati, M Rooney 
con S Signorct l.ucrlola: X'i.t . 

Fogliano: La conquista del West. Pio X: Riposi» 

c-n G Cooper Platino; Clami 

(ìarhaiella: L-i rivolta dei Semi- M C'arol 
nolo Porturnsr : l 

lOardencInr: Cigi. con L Caron con R Widn 


drflcietue rd anocnalte 


Livorno: Congiura al castello, con visite prematrtmontalL Oett. P. 
M Rooney „_...___ 


MONACO. Risma. VU SMarla 72 
int 4 (Pzza riume). Orario lO-lZ, 


^*M*'orol^ Tafiiti. c.'n ig.ig ^ per appuntamento • Te- 
Portuense : L'ultima carovana. lefonJ 862 960 - 3.443J31. (AuL 


con R Widmark 


I Com. Roma 18019 del 99 ( 


1958). 
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l’Unità 



avvenimenti sportivi 
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CICLISMO 


A QUARANTA AIJ.’OUA I ClllLOiVlILTRI SONO SCALPATI VIA VELOCEMENTE 
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Brugnamì Braga Sabbadìn e Becchi 
i gi oielli rivelali dalla “S. Pellegr ina» 

Anche Manzoni, Zanchetta, Accorsi e Portevi meritano un vivissimo 
elogio — Bartali ha rinviato la scel ta degli atleti da passare tra i «prò» 





HIttlON'A.MI si è liiipnsl» con sicure//» 


(Dal nostro inviato speciale) 

MKSKIN'A. 21 — Vili ialini 

dall'aror fatili aa liiniini ih 
iiniriiii'z^a Ororic; tiiii'ii' ai 
raiia-'i ih'Ila - San l'clli’tiri- 
1)0 - chi’ sono .sfoli iiii'ravi- 
fllniii, clic .s'i sono liallati ut 
iiiaiiirra 'niportia 

l.a para inni ha ni'iito /osi 
stanchi'. 

K le taiipc, i clnliiini’tri so¬ 
no sr«j)))(iii CIO rcloci. 

l’ariili''' No, nniniTi' la lur- 
ilni (ji'iìi'raìi', calcolala .sulla 
ih'itaiica ih Ilio i liiloiiirtn, 
!■ riM/lfofo ih VI S'i'i l'ora.’ 

ì'rr ih'iih alli'li ih iiriini) 
pelo, r- l^.l■|lloll - c ihnwero 
forinhlahili' 

E non clic le slmili’ scelte 
fossero sollanlo inaile Nel¬ 
la secoinln coi sa era in jiio- 
prainina la .salila ih ('astel ih 
Me'co Nella ler^a cor.sn il 
nastro drll'arrivo era .stalo 
leso alla fine della rompo di 
C'Iih'Ii Nella iinarta corsa 


ARDUO IL CONF RONTO CON LA GERMANIA E LA FINLANDIA 

Benutì-Geimar: attrazione 
del triangolare di atletica 

Il « week-end » avrà inizio domani all^Oliinpico - Assente Lauer 
Per ben fijfiirare i nostri dovninno impegnarsi al massimo 


Le ultime designazioni azzurre 

La prcsidrn/a (Irli» FItlAI. ha (Icslumiln I scKiicnlI atleti 
prr cninplctnrc I» siiuniir» Italiana clic parteciperà al confronto 
Grnnnnlu Occlilcntalc-Klnlanill»'llalla In procraniina a llonia 
domani c donirnica: 

MKTItl tuo, 2011 , txino: Sardi - IMIITItt KlM); llaraldl . MKTIll 
3.00(1 SIKI'I: Costa, Toiulato - Come risers.i c st.ilo desl|;n,ilo 
Claplrr. 

L’atletica italiana è chia- dei loto pupillo, fornirò 

mala al pruno dei tre ^trandi .dl.i riiniionc no confjonio 

confronti ath'tici aiitiiniiah tccnicn di valotc inoiKiialc 

clic sono, conrè nolo il dii- non l.uito .-.in 100 metri cpian- 

pllco incontro con f'inlandia c to luo 200 e.-^.-ciido CiTmar il 

Gorniania doniatil o doincni- pi un.disi,i momlial(> .sitila di¬ 
ca. il incphnp internazionale sl.m/a c Ilemiti foisc pu'i for- 

dcl 10 e 11 ottobre cd i cani- te hull.i doppi.) di.st.m/.i die 

pionati mondiali militari die .sui ilio metri, 

praticamente dtiiider.-jiino la i,H-«ntri diretti di in¬ 
stai! otte 0 che pur mlorcs- dulibio iiileios.se tecnico .sa- 

saiido solo Bh atleti militari ranno «pidli che vedranno 

impesnoranno Kran parte dei impeciati Mecom e I.iKiiau 

nostri nazionali che militano ,,r,j Fra.sdiiui e Haraldi 

appunto oncUo Fiamme d Oro .j., ^^rte e Sdiiiindt. Sa¬ 
ri neUe I-iamme Gialle e nel- viiori.s.do dall-altl.i 

le rappresentative dei Comi- .sueli tlOO inetii; (niello tr.i j;li 
Irter. ___ __ 

Malgrado rincontro con la 
Finlandia c la Germania sia 
continuato a chiamare trian¬ 
golare, in realtà si traltcr.*! 
di un duplice confronto in 
quanto la Finlandia — e non 
SI capisco bene perchè — si 
è rifiutat.a di so.steiiere mi 
match con gli atleti tedeschi: 
sarà duntiuc L’itaiia da sola 
a sostenere l’urto, con due 
classifiche distinte, contro te¬ 
deschi e finlandesi. La cosa 
sarà più difficile per gli az¬ 
zurri perchè un conto è ave¬ 
re quattro avvers.ari che so¬ 
no interessati a battersi an¬ 
che fra loro ed un alt io è 
averli tutti e (piattro contro, 
interessati solo a battere i 
due rapfiresentanti it.iliain. 

Inutile dire che il dopi .ce 
confronto Inscor.i a noi iio- 
chc speranze di vittoria. Con¬ 
tro i tedeschi iiaitianio b:it- 
tutissimi; contro i finlande.vi. 
invece, la lotta sarà più aper¬ 
ta ma sarà risolta a vantag¬ 
gio doiruiia o dell’altra sipia- 
dra solo in virtù deircxptoit 
da parte di tpialchc atlei.i: 
potrebbe and.ire bene per noi. 
dunque. ,«e Mecom. Svara. 

Lievore, Herniti. e gli altri 
saranno aH'altezza dell.i loro 
fama e delle loro migliori 
possibilità. ' 

Mancherà il reeordni.Tii 
mondiale dei 110 o.'.t..col:. il 
tcde.'ico Martin L.nier e l.i co¬ 
sa se ci dispiace d.d piinio di 
vist.T tecnico e spettacoi.ire. 
ci rallegra pi'rchè l.l^ei.l aper¬ 
ta la porta ad una affi rm:i- 
z.one dei nostri Sv.'tra e M.iz- 
za anche se Steiner, il nu¬ 
mero due tede.'Co d.vent.ito 
automatic.'ìmcnte il ninnerò 
lino, vanta un record perdo¬ 
nale di 14" ed uno st.igion.i- 
ÌC di 14"4. 

Se però m-ancherà Lauer, 
che si è prodotto una distor¬ 
sione durante l'incontro so- I.i\i.i Urrnili 

Etenuto domcn.ca contro i j,_ 

polacchi, in comi>en.=o abb’..a- 1 ' =======: 

mo recuperato Ilerniti II no- ■ > roAf'niMAI I 

stro miglior ve'.oei.dt.i aviv,. L ff tOnuUIiALI 

infatti avanzato propo.-iii di —. 

r.tiro dal match in t,uan!o 

gli obblighi scolastici tdeve 

sostenere a giorni un esame 

umversitano d; mateniai e..» 

non gli con.sentono d: pe.-- _ 

derc utui giornate di .dtud.o 

Tnttavi.a io spr.nter to.'irn se. I dii A 

anehe .sollecit.ito d, 1 suo or¬ 
goglio. ha creduto po: di : on ' 

dover scartare l.a pix^il) . ’.i ('gei guii.),ei mn.' .a it. m.i i 
di incontrars. co:' li te.ti’sco < i.. >1. .i. mi <■ «lem. - 

Germar, i'unico veiocid! i d. nn .i ..1 I*..l .//. ti., il. Ilo Sid>rt 

fama mondiale che tgu non '•.it..nn.> iniixgn.ni mi Tem... 

è riuscito ad affro:it..ri‘ r a '('• N'. \..nit nni.« uni. iin il.iil.i 

battere nel cor.<o (Ìel..i pn - i*» r «. i. iir-.r,- i mi..i ^»o 

___ .. 1 ,. . .Olili (Il \ ll.i tenie liete. p.T 

^nte . trtg.one Inf.i. .1 L.\. 1 » i-eee..'ien<- l.i K. <li'tgiiin..dii.'j 

Bernili si e tolto quest anno ,,, .. . n^,. 

lA sOudiSfàZ.onc ni unr Jd ni.itix»' <li 

pa a tutti i migliori velocisti .i..,- s\i//. r.i. mi.im.a oeci- 
europci. compre.«o Harmin u.-iimie. neoi.iiu... .lugosi.-.v la e 

Hary. ed anche al siiporvelo- Kr.oici.i i^ r K- g.ire maselub 

cista amcric.'.n.r flay Norton 'i'”’. • •'ttm'int.i U'U» squ..«lra 

fÌJr nt '“r-’-eoef ’lilll. lu,',;' gh a/mrr. 'e gU "' x 

Spr.nter che r.iccogl.c'r.a i f.. ..//uni e.l .iimipioin.i Sar.à 

von del pmnoslico .'.Le Ohm- ee^i i.t prima volt.» •• all.» vi- 
p;adi di Roma kiIi-i »i. i r'.i.>eiii «imipin clic l.a 

li voler r.niinciare al con- f.iiiiigii.i d. II.i r.»/ione (tm- 
fronto con Germar aveva f.'.t- n.i-u.-a it..liana, la piu vo»^Iiia 
to credere .i molti che Ber- mite b- fe.'»'r.m.ini sponl- 

ruti temesse appunto di per- n.i/ion.»li. s.tra nnnii.-» 

r... .-...i,.», u.ii.).. I \.-eelii in.ii>iri r.inn- uenu'o 
derc que.^ta .u.» imb.itl.bilit.à n. /...luperi. l-.o, ferri.»*!. 

la presenza in gar.» rie. tori- (.ogiu iim-iii. (’.pu//.'. ecc f.i- 

nese oltre o r.»'=s;cur.»re i r.iim.» ..I.» ai gi.o.on .]• il. nl- 

fiioi tifosi che temevano in 1 tuu,. ou. in . i.. <ie\r.<nno 

tini dffo’ìlcnce p.-. cologica 1 nnv.r.lir»- 1 .» ir.icii/iene u. n.i 



l.l» lo Urrnili 


ost.-icolisti Martini e Monde 
contro .Fan/, e Hint.unaki; 
(piello tni Hr.’ivi e Steiiibaeh 
<« Valkaiiia nel lungo, solo per 
eit;inic (iiialeuno. 

M.i del resto, delle gare 
p.iflciemo domani in sedi* di 
presenta/ione deirineontro: 
oggi ei .si.amn limitati a v.i- 
glinrc 1 tomi principali del 
grande confronto atletico che. 
più dei campionati assoluti, 
ci dovrà dare la esatta ini- 
.sura dello nostre possibilità 
in ' rolazioiic alle Olimpiadi 
tenendo conto che dal primo 
ottobre prossimo i ri.sult.iti 
die si otterranno (quindi an¬ 
che nel nieeliniiJ varnmiio di 
(pialifieazioiie iier le Oliiii- 
p.adi se si supereranno i li¬ 
miti piesentti dall.i lA.AF. 

KFMU r.ilLRARDI 

Selezionate le azzurre 
per il match con t'Austria 

La pn'sidoii/..i dell;i FIDAI,, 
.sentito il parer»' del C T n.i- 
/lon.ile. ha »-osl formato 1 ;» 
.sipiadr.i na/ioiiale ar/urra 
femmmilt'. die d.ivrà ineon- 
Ir.ire 1.1 scpiadr.i d(‘ll'Anstna 
a Vienna il 4 ottotire l'.i.»!! 
ni hll). Wn e 4 y lUO: lJert»>ni 
Ldi/i.i <SC Italia). Costa 
D.uiil.i iLiliertas I’taceii/.ii. 
I.colie Giiiseppin.i iCS Fiat*. 
Meeoeei Nadia (t'S Lavora¬ 
toli Terni), Mii.-so Marna (Li- 
licil.is T»iriii.i). V.denti San- 
dr.i K'S Capitolino): iiidri 
■hlO: C'.iriK'v.ili Aureli.I ((!i- 
lera Cinti Areorei, C.ist.a I).a- 
iiii.i I I,ib»'rf,is l’i.acenz.a); iiir- 
tn fiOII. .l.inn.ic»'oii(> Gilda 
(l’ol Ld» Hnioin N.ipoli). X. 
ni Mi ostacnh: Herloni Leti¬ 
zi.! i.SC li.iii.i). Mu'!-:»» Ma¬ 
ri .1 iLitn'ri.'is Tonini); Salto 
ni dito; nortoluzzi M.irinell:i 
I.AS. Roni.»). Gi.irdi Gsvald.i 
<S A CCS Fisa», salto in Inn- 
iio; Ti/ 7 t»nì l’ier.a (C S Fiat'. 
F.i-.'.o l’ier.i iCS Fi.tt*. Uin- 
«ao dei disco- iterno.ster 
l’.iiil.» I S Ronia'. llii’ci Ki¬ 
vi i I.SC IMF.C Merg.oiio', 
lancio del tirso' P iferri.i-'icr 
P.i.il.» I .A S R.ini.»*. R.ec: 
F.lvii ISC IMKC Herg.imoi; 
I.idiao del piarcllotto: P.iler- 
n.is'.T l’.ml.a ' Riiui.i'. 

Tur.' .All.» ( I.ili.'rl.as T.irino) 
I..» .'-ecouii.i .(itet.a j’er I.i cor- 
*-1 ni .SOO verr.'i designai:» 
;:i un .secon.io tempo 

La s(Hi..;jd''.a •!.irà agli ordini 
.tei <'»imm:s-.ir.o te.-nic»» n.a- 
/lon.ile. d.itt Giorgio Ober- 
vv.'gtT. .l'Si.slit,» dagl; allen.a- 
t.iri fedt'r.ili signor.i Vc'.i.» 
C t'.ade. »' >:g Eìi.i Ragni 


erano di scena le arrampica¬ 
te a Vasto, a Scrracapriola e 
a Cullate. Nella i/nintn cor- 
■sii .SI docecano nillracersarc 
le rnride nnnilai/iie dell'Irpi- 
nia Iiifiiie la carta dell'alli- 
nielrni della se.sta corsa aii- 
diira SII e pili .sema pace, con 
il supremo ostacolo di Anteii- 
namare l’a::a parerà' 

I rdfidggi non .sa sono tm- 
paiiritl Hanno continuato a 
camminar forte, a fiipinre in 
cinitinna'ioiie. Non si sono 
iiffatto curati delle tattiche 
("erano parecchi tecnici di 
ripiiiirdo al sepnito della pa¬ 
ra Si (inardarano stupiti I 
crolli del dehoh e deph stan¬ 
chi remiamo capili e (ims‘fi- 
ficnti Le forti resistenze dei 
pili hrari remiamo e.saltate 

I pili hi ari . 

In ( onsiderazìone dell'alto 
ritmo e della conliniiità delle 
azioni .sfrenate, l'elenco dei 
pili braci è limpo. 

Comincia con [iriipiiami, il 
cincilorc, ch'e limisi .sempre 
.sialo m mezzo alla mischia, 
che soltanto nella corsa da 
Cesi ara a Foppia, combattuto 
senza pietà, ha un po' cedu¬ 
to Ma linipiiami aveva la¬ 
sciato il passo a y.aucheihi, 
.sul trapiiardo di Chieti, e a 
Napoli .s'era preso la riiaii- 
cita supli avversari, f’imil- 
mente. manifestava le sue 
i/ualilà di forza, di robustez¬ 
za e di resistenza siill'nltimo 
t rapnardo, dove — staccati 
Sabbadìn. Manzoni e Fonta¬ 
na — poteva permettersi il 
lusso di pi II opere a braccia 
alle, non impegnarsi nella 
volata. Hrupnami è il piolel- 
la che la - San Pcltcprino - 
ha si'operlo e valorizzato. 

Poi. Ilrapa. F.’ stato meno 
brillante di fìrugnami. Del 
(inule ha, però, dimostrato di 
possedere le doti di fondo: 
Prapa .s'è piazzato a li" da 
Jlnipnami, e sulle salite quul- 
ehr volta è apparso irresi¬ 
stibile. Tuttavia, nel comples¬ 
so, il miphor scalatore si è 
rivelato Zoppas, che ha il 
brutto vizio (li bruciar le pol¬ 
veri nel troppo .sudore. 

Sabbadìn è il terzo della 
praihiatona A Napoli sem¬ 
brava il inù probabile vin¬ 
citore. Forse, .s'è eccitato c 
fìrupnami non ha avuto com¬ 
passione, l'ha panilo. .Ma 11 
ragazzo vale: come si dice, 
ha della stoffa. 

Dal rnucchietto degli altri 
piazzati seephamo, quindi, lo 
ostinato Herchi, il vivace 
Manzoni, il veloce Zanchet- 
la. lo scattanl,’ Fontana e il 
valido Accor.si. 

Vn rìopio merita pure quel 
ragazzo che non riesce a star 


fermo r che risponde al nome 
ih Porteri 

Luci e ombre per Jhreì e 
(iiiruu, per Da Kos e Siino- 
nelti. per Cophuti 

F. Pifferi ha sapnio d’sfm- 
piiersi sin traguardi delle tap¬ 
pe a volo 

I più noti, in genere. Inin- 
no invece deluso .Mitesi. 11 
campione nazionale dei di¬ 
lettanti. nella ~ San Pellegri¬ 
no - .s’c piegato in due come 
gin nella - Kiiola d'Oro -, Co¬ 
si Menili. E Rompi e (illusi 
.sempre rimasto nell'onibru, e 
prima ih Messina s'e arreso 
Helinni è /nirlito beni’’ il suo 
cidpo di furile a Ti.'.OO Fora 
sul I ragnardo ih Keggio Emi¬ 
lia e stalo (larverò bello: il 
lopoggo ho. pero, pagato lo 
sforzo appena dopo la metà 
della distanza Ambe Muso¬ 
ne s'è piegato II fatto è for¬ 
se che tanti ragazzi sono piun- 
ti alla -.San Pelh'priiio - con 


troppi (liilometn nelle pain- 
be E le rapide pri ssionl li 
hanno stroncali 

l.a - .San Pellegrino - dore¬ 
rà servire a Harlali per sce¬ 
gliere gli iitleli da lanciare 
con la squadra dei professio¬ 
nisti (inai, grossi guai II 
blocco delle (hlte-e.rtra e del¬ 
le Case ha costretto il vec¬ 
chio canijnoae a segnare il 
passo (Questo è giù della 
- Torpado -, qnest'altro ha iin 
compromesso con lo - Ghipi -, 
qop.sCoIfro ancora è in trat- 
latirc con la - fhancbi - Per¬ 
ciò. anche per evitare una 
crisi inflazioiiisticu. la - San 
Pellegrino • è .violo costret¬ 
ta a rimandare pii es-unii de- 
fhiiliri. c la sedia dei can- 
ihdati Hiirtiili porrà allo viii- 
iho tutto il ornila) proorom- 
mo lidie - cento corse - r del¬ 
la finale della gara, prr po¬ 
ter avere il ihrilto di mietere. 

.ATTILIO f'.X.MOlU.ANO 


flash 


.AHI. ANO. 24 — Il segretario 

■lei Mllaii. rag. Moiilaiuirl, ri- 
eliteslo (Il uno sclii.iriiiienlo in 
merito .alla iioti/la apparsa su 
un quotidiano milanese, seeon- 
(lo la (piale II Milan a\ relilie 
inten/ione di atapilstare dal <ìr- 
iioa l'e\ na/ioiiale (ìlorgio 
Ohe//!, ha dictiiaralo; « Smeii- 
liseo calegorleameiite la noll- 
/ia. Non alililumo preso airiiii 
eontatio con (•he//i, e di (pie- 
sta faceeiida non ne sapttiatiio 
iiienle, in maniera assotiila •. 


MADRID 24 -- Fred Galia- 

na ha roiuinistato II titolo di 
eaiiiplone di Sp.igna dei pesi 
leggeri liatlrndo la scorsa not- 
I(‘ ai iiuiiti In 12 riprese il de- 
teiiinre del lilolo lloliv Itos. I.:i 
superiorità di (ìaliaiia si r ma- 
nitestata alla distaii/u: Kos è 
stalo messo al tappeto ima pri¬ 
ma volta per il conto di 9" al 
(teciino roinid. (ina seeonila vol¬ 
ta. all'iindieesima ripresa, egli 
e stato salvato dal k.o. dal 
K«ng. 


I.O.S A.NOKLKS. 21 — li pe¬ 

ruviano Alev Olniedo e stalo 
liattiilo dallo spagnolo Maiinel 
Santana per G-J. .1-6. G-0 nel 
corso degli ottavi di liliale del 
singolare niaselille del torneo 
liiterna/loniiie di leiinis di l.os 
.\iigelrs. 

Keeo I risultali di maggiore 
rilievo degli .diri ineonirl de¬ 
gli oliavi di liliale: Kristinan 
(Ind.) Italie (piilliani (t'S.M 
G-l. 6-0: f raser (.Anslr.) Iialle 
Dell (L'S.M 6-1. 8 - 6 ; ri:ini 

IL'S.M halle I.al (Ind.) 6 - 8 . 7-à. 
6-1; l.aver (.\nstr.) halle Dou¬ 
glas (H.SA) 6-1. 6 -t. 


GLI ALLENAMENTI DI ROMA E LAZIO 
, » 

Esoidlrà Morcellinì 
contro II Mllon? 


Dovrebbe sostituire Zaglio, che verrebbe spostato 
avanti, ai posto di Selmosson, lasciato fuori squadra 


Ogg; Iluni.) e L»zio con- 
cliKler^imio la pr('/)aiazione 
in vis’i degli incontri di do- 
iiieiiic.i i gi;dio-ioSM. come 
e noto, .seeiidt'r.iiino San 
.Suo. dove s,ir,inno .pi attc'ii- 
dcil: ! e uiiiiio’ii d’ilalin del 
Mil.i-i menile i Inaiieo-az/iir- 
n lia’uio — ..Imeni) ìu11;ì ear- 
t,i — un cominto iieri invi 
f.iCile. dovendo ricevei e :ì! 
■Flaiiiiliio 1,1 VHila deU'l.’di- 
ne;(* 

S’.i-ei 1 . .'O'!. do|'o l iiUnna 
-edut.i ci'alleii.unento. Fo:ii e 
Uei iiard.ni dir.imer.inno 1.» 
li-t.i d< . eo’ivoe.iti, elle in 
;i|)paien/.i almeno, non do- 
vreblie riservan* dello grosse 
borpie-e, d:ito che i due al¬ 
lenatori (iov ri'ltljeio :iver ri- 
^oito >in .1 t nieicoiedl .-ci.i, 
al termine, ciò,-, d.'lle parti¬ 
telle elle i titolari lianno gio- 
e;ito contro !e riserve e gli 
juii.ori’.s. (pi:i>; tutti 1 loro 
(llibli; 

Inflitti, Foni doviet)l)e :<ver 
un tiiiieo flubliio- I.ojodice od 
Orlando L:i p.rtiteiia di tnci'- 
coledi fece vedere un Lojo- 
diee m di.serote eo'uli/ioiii di 


1 GANGSTERS DELLA BOXE AMERICANA 



DOPO LA NO MINA DEI COMMISSARI ALLA FED ERSCHERMA 

Da milano Bei*tolaìa e isoeì 
eoiitiiiiiaiio a “deliberare,J 

Verso la creazione di una Federazione dissidente - Nessun dirigente si è presen¬ 
tato ieri in Federazione per lo « scambio delle consegne » con i tre commissari 



I dirigenti della F'eder- 
..elierma ('sonerati daM'incari- 
co d.i p.iiic della Giniita 
Ex‘cnliv -1 del CONI, st.Timo 
eereando di ost.ncolare in ogni 
modi* l’opera dei tre Com¬ 
missari Sira.irdinari (Mangia- 
rotii. .Nostnn c Darò) ai (piaii 
li Comitato Olimpico h.n .af¬ 
fidato il compito di .samirc 
!.. grave cri'-i della scbernia 
.i//urr.i. Bertolaia o soci, for¬ 
ti de’.! appoggio degli :izz(irri 
c dcll.i solidtirietà del pre¬ 
si.ieutt* della Federazione :n- 
t« rn../., on.de Mr. Ferry, h.ni¬ 
no e.uiipnn»') ieri due gr.ivi .»t- 
t;- non si so:io fatti trova¬ 
re per lo a»’ambio di consc- 
g'ie co'i i C.immiss.ari o si 
son.» p.)i riuniti a Milano, 
nell.) stnd'O di Bi'rtolaia. per 

- deiilior.ire - »*onie se fo"e- 
r.» anor.i r»'g>)larmenle in e.i- 
rie.i liin.in/ilutto i - dec.i»i»>- 
ti ■■ liann.i pr.iceviuto a.i una 

- ,listribii/,one .li ificnricì)i-, 
co.si asM'gnatr Kapporii con 
la stampa' riem Sprcafico e 
nvv Del V»'c»-h;o. gare ed al¬ 
lenamenti: mg. Carpaneda c 
r.ig B.'ittagl:.!. confoffi c prc- 
ponigion»' .•sch.Trniior!: Ber- 


g;iiiiiiii (fioretto). Battaglia 
l'P.ul.»). E’areiizo (sciabola). 
Luci.» Marmi (fioretto (cm- 
nnnùe) Quindi hanno formu¬ 
lato un - programma di al- 
len.'imeiiti • per i’OIimpladc 
di Roma c prese alcune de- 
ci-;o:ji relative all.a -prcolini- 
pi.»ni»'a - in programma per 
ilomeniea ,i Milano (Essen¬ 
do (luesj'nltima cara palroci- 
inta uffii*;;ilnicntc dall.» Fc- 
dcr.»/;one. e quindi dai neo 
conimis,«,iri. domenica si avr.à 
ned.i c.ip.t.de lombarda un 


grave scontro che minacci,! 
di ri.iolver.si in ogni caso a 
tutto danno del pr('<!t:g,o del¬ 
la scherma n.azionale) 

Come si vede gli ~ e'One- 
r,itì - sono intenzionati ser.,i- 
meiitc a dar v.ta a.d un.) 
F’eder.azione cln' operi al di 
fuori deiraiiibiente ufficiale 
del CONI, e ci(>, si capi¬ 
sce non può esser»' a^io'.iit.»- 
mente tollerato dal Comita¬ 
to Olmip.co N.-z:on.:Ie, del 
quale e atte.^o un mi.ivo in¬ 
tervento l’i .appogg;,) dei 


L'« ESAGONA LE » DI GINNASTICA AVRA’ IN IZIO DOMANI 

Puntate su Vicardi e Menichelli 
le speranze azzurre di successo 


(Igei goii.g.'i imi,' .» IJ, ni.» I 
1 . 1111 ',..-li I 1., .1, . 1 , mi - 

mi .1 .il I'.,l .//. TU' .1, Ilo Si*.'»! 
'•.ir..im.> imi.» gii.m i" 1 Toni, .• 
<1.1 N'. \ ..ni, limo lini, tto il.iU.i 
K(,('f !>. r «.I.Iir.ir.' i •■iioi '^*.1 
..lini (li \ il.i Coni »■ 11 .' 11 '. p.T 
T.»c»’,*'-i.m.* !.. K. iI.'Tginn..*,li.'a 

h.i invìi..!.. .1 Ri'tii.i. . Itr»' ..II»- 
r.iniir.-M nl.itiv«' <h ««-i pa«.si. 
» I..»- Sv 1 //. r.i. (4« rm.ini.» (Vci- 
ili ill,»!.-. Ri'iii.ini... .TiigosI.-.v I.» »' 
Fr.iiici.» l>»T K- g.ir»' m.ascliili 
«'..Il r.iggiiint.i il. 11.1 squ.itlrj 
«Il Ii-r.n I.' l'ir qui-ll»' f.-innii- 
nili. tutti gli .i//iirri e gli <'X 
..//uni »'.l olimpioimi S.ir.à 

<■■"•1 I.» prima volt.» •• .all.» vi¬ 
gili.» (Il I C.ioehI olmipin che l.a 
f.iiiiigli.i «l.'II.» F«'(t. r.i/iom' (Tin¬ 
ti..*!D.-.a it.ilian.a. l.a piu ve»'»-hla 
Ir.i lult»' h- f.‘<'»'r.moni sponl- 
V»' iia/ion.ili. s.ir.ì nunil.a 

1 vi-fi’lii in.it >iri coni»' n.>m»'o 
N» ri. Z.iiiiptiri. I.ov, Corri.!*!, 
(■ugli. Im.'Ili. C ,pu//o. t-e.' f.i- 
r.,im.> .il.» .ai gio\..ni . 1 . 11 . iil- 
tiiii.- Ii’v.'. qui Mi ilo\ r..im.' 

rinv.r.lir»- l.a ir.i.li/:on.- il. !I.i 


giiiTi..stie.a ii.ili.iii.a ii»'U.' iiiipe- 
gn.itivf Olimpi...Il rotii.un- 
l’.'i'he «..ir.inno !»• sjh r.uir»' «li 
viii.'ri.i l'i r it Toni»'»» «l.-I N.*- 
V. Ititi limo i-Iii- \»-<tr.\ tni{Hgii.iii 
.III,' ginn.anti (e «hi.* ginn..*!»’) 
(Il ogni ii../ioiie I.'Il.ili.» f.irà 
*:»-i ntl.-rc III p»'<!.an.» i giov.ant 
Vi«-.ir»li. cioè uno fr.» i migliori 
ginii.a«.tl che .anualmento l’It.»- 
ii.i e in grati.) «Il schii-r.ire in 
r.im|>»>. e Memrtii-IIi che già 
nu-nl.v la chiam.ala m .i/zurro 
jH'r rmconir.) »'»n la Itulg.iria 
e elio |)»T un incidcnle alful- 
imio niom.'nto «Inveli»' e*i<»'re 
-.'siituito Quello (li Menichelli 
•...r.) ilunque un dehurt.', del 
resi.) moti») atles.), »n qu.anio 
SI rilien»' che il giov .inissimi) 
ginnasta romano vaig.i tn po- 
len/a i migliori ginn.-Lsti del 
t, nip.) d'oro; appunto i Non. i 
Giiglielmetli, i Z.impoii. I Ia)y 
l'In- «loni.im s.ir.mno tl ad tn- 
cit.irli) a f.ire il tifo per lui 
S'.ii.’i un.» g.ir.a imi't'gii.aliv.» 
Il pr. liofile.) e f.ivor.'v ,)le ài 
ginn. .‘■Il lomem e ;ug. slavi ma 


moti.' volle ta geneT»)sni. n,)n 1 
disgiunta d.illa classo. Ti(-:e»' a | 
e.'mpier»' mir.ict'Ii SjM'namo 
)>* ne. «hinqui*. per ( gi,)van( j 
.itli'li .ar/urri che scenderanno 
II» «'.anni.' p«'r «tifendcre il pr«-- 
'!tigii> della pi») vci'chia ftnle- 
r.i/ione sportiva italiana 

Si farà regolarmenle 
il Gr. Pr. d'Anierica | 

-*-- I 

S-KBRINO. 24 — .Mee I’lm,)nr».; 
dir«'tror»- di g.»r.» del primo gr,»n 
[premio .lUtom.'hilislii'o che si 
«v.'tge lugli Sl.ati Cmli, ha et)n- 
feimalo che la cors.a avrà luogo il 
12 dici'mbre e deeiiterà del c.»m- 
pi.itialo del mondo conduttivri 
t!*,)'* 

Sirà it primo Gran Premio di 
formul.» uno che viene disputato 
lU'gti St.iti l’mli d.» 2') .«tini a 
uu."»l,» p»rte Fra l ma*«imi pil.'ti 
«.)r.»nno prr«nti .Tack Dr.ahh.am 
i.Xu'ir '. Stirling M. ss e Bro.'ks 




comnii??nrì che ieri, per i'.i.s- 
seii /,1 dei - dce.adiiti-, ii.nina 
dovuto l;mit:»r«' l.i loro .azmne 
.alia stesura di - un verb.'de 
di eonst.at.azionc di'lla situ.i- 
ziono •• lìrmiito con essi li.al 
doti. Begl.oni per il CONI e 

d. al sig. Pezz.an.i per ia Fe- 
derschcrma 

La ri'.i/ione dei eommi^.^.iri 
.•M'.iUeggiamento oltr.»n/i'=t.i 
suiil<» d.» Uertol.ii.a <■ Soe» e v«‘- 
nut.i .» t.irda sor.» Nostini. D.i- 
re e Mangi.irotti .»! lermin»- di 
una liing.i riiinioiu' li.iniio pre¬ 
so le seguenti (l»ci.!Ìoiii 

al dirhiar.itn d('r..diiti a tutti 
gli elletti gli org.mt direttivi 
fider.ili eenlr.ili (Ci,ii<;iglio di- 
I rettivo. Colh'gio «I.'i r, vi's.'ri e 
Ci'mmi*!.*!lone «li di-eiplina) e 
p»-riferici I dirigenti u*:c.-iiti 
dei c»>mitati regionali «.on.. st.iti 
invitati .» stender» in d.at.a di 
ieri i hit.mci eonsiiiitivi patri- 
niom.di e rinietterli iniin» di..- 
nient»' .a! ' triuiiv i*'.ito eoinmi'- 
s.an.ale » r» alando m e.tric.» per 
l'ordin.ari.» ammuii<tr../i,'r.c si¬ 
no alla n.inim.» d» i v.iri c.'m- 
mi«s.»ri D'gion.ili. 

b* decis.' di si» edere un 
mio»., sl.alut.' d.i soM.'p.,rre nel 
piu breve tempo p.-'sihile .all.i 
ratillra de! CONI. 

e* ehi.»m.ato ,a f.ir p.irle d.'lla 
Commi'sioii»' emulii \.1 jier la 
attività tfcnic.i feder.ile i •-e- 
guenli dilettanti e m.u-sln 
Montano ili Livorr,.'. F.ildim di 
Savona. Bru*ati di Mil.»ni'. R.ic- 

e. » di P.adova. D»- V. » »-hi di N'.i- 
p.ili p»'r I dil»'tt «i-ti. C..iini 77 ,) 
di Mil.ir.o. C.'min: di P.:','.>v;<. 
OiU'=<'Ppe M.ingi .r.-’ti di Mi!.,- 
l'.i', P.-ron.' di T.iv.'ri:.'. P.'*.-!:’» 
»ii R.'m.i. Pignotti ili Rom... Vi- 
sf.'iiti «Il Ver. l'Ili j.r 1 m.iestr: 

iti di nvi’» .r. pr.'-sim in-, li¬ 
te .* Rom.i timi 1 precidenti 
«Ielle c.'cietà s, h. rmictiehe por 
^ la's.ime dei pr.,..’, mi ii er, ntl 
^■I^lJ',eil., 7 I, i-, .i.,; ru..\,. et .lu¬ 

ti) ft-tll'T,*!.' ) 

Infine *1 e .ippr.. tu- P. rti- 
n.'tti «' Gniiio N'. -Imi ■«i 
posti .» «It-p. ci 7 ii'r..- »i« 1 tr.' 
«'.'mmi**= in i qu..!i ..(Tì.i.'r.ii'.”..' 
ti'ro in-.p.'rt ,nti in.-iri.-hi 

<c Giornata Olimpica » UlSP 
oggi al Vako S . Paolo 

.\ e.'ncluei.'ne dille manife- 
stanoni sp*>rlive pr.'mi'<«e dal 
eomii.it.' pr,)vinci.»l»' CISP Ro- 

m.a in on.'r»- all.» • Giorn.«t.a O- 
limpie.» ■«. . ggi. con inizio alle 
»'re 1.) .all,' et.tdi.' d.'git Eu»'..- 
Iipti (Vale.. S P.»<>I<>) «I *voI- 
ger.à lina riunì,'!'., di .itlelie.» 
leggera 

.\vranni) luog.) le gare- lào 
metri. 4(X' metri. 1 500 metri. 
Sili») in tungi), l.incio del p» <<) 
S.'no invitati a prendervi par¬ 
te I giovani p.»rteeipanli ..Me 
s Gi.'m.it,' » re,,tiz 7 .»te nei qti.ar- 
tieri e ri.'ni di R.'m.a e tutti 
l'.di'r.' l'he intend» ssero g-.r. g- 
Ci ire purché non tesserati alla 
FID \L 


I quattro gangster soci del 
noto Fraiikie Carbo arrestati 
I dal F.B.l. per ric'atli, estor¬ 
sioni e tninaerc ai pugili 
l'S.\. Da sinistra FRANK 
P.\LF,RMO. l’avvoeatn OIB- 
I SON già legale di Joe Louis 
e deeorato per i servizi resi 
ai Dipartimento della Difesa 
durante l’ultima guerra, JO¬ 
SEPH SIGA organizzatore 
sportivo e LOUIS DRAGNA. 
La principale ' vittima dei 
cinque gangster è sfato il 
campione mondiale Don Jor¬ 
dan. A Carbo (che non c tra 
i i|uattro di etti riportiamo 
le foto) si farebbe anehe 
carico di aver interferito 
nrll'orgaiii//.izi»ne dell'iilti- 
nio incontro Palterson-Jo- 
haiissoii 

Johansson difenderà 
il titolo in Inghilterra 

LONDH.X, 2t — I.'nrganlzzà- 
zioiit' ingles»' Jack Solom.ins ha 
dirhi.ar.it. > che ni I c.ir*!o di una 
j iiaterv i«t.i tclevi'!iv.» clic ir. svcde- 
I •!«’ Iiig.'m.ir Joli.in*!.*:.'!! difenderà 
i! <u.) titolo di e.ampii.ne del mon. 
(Il* dei i'<'*=i m.ascimi in Inghilterra 
.Ciò non .ivverr.à il pr.'ssini.. 
.limo — egli h.a d.-tto — gi.acihe 
•il diivrà di.!put.irc l.a rivineit,. 
J.'ti.iiis^j'ii - p.itt.'rs. n. eomuiique 
-»• Io «vedfso vincerà p<'cso dire 
che egli »iif»-mler.a il .‘•iio titolo 
in Inghilti-rr.» nel 19(51 » 


forma, anche .sp discontinuo 
iiK'iitrp (.)t!;indo. olire a de¬ 
nunci.no !(' .■:()lit(' ,!i 4 eiiu.ta 
dovute :»ll.i s.i.i scar.-i.i ('.-^pe- 
rien? 1 . apiiarvc in declino 
Tutto l,i.-:corebbc credere 
IK'rciii nell'esoidio di Lojo- 
d;ce M.i .-eeondo noi non sa- 
r/i eo-.! ni primo luogo per- 
eli.' Foni vorrebbe in.sistere 
con Orl.i’ido. che "indica ot¬ 
timo ('lemeiito. poi perché .'e 

1 dirigi'nti tii.'dlo-rorsi sono 
I sempre uitenziouati a cedere 

Severino all:» n.ipcrtura delle 
! li.ste noti potranno f.irlo scen¬ 
dere HI e.ampo F poi non è 
detto elle una sorpresa non 
I)oss:i venire invece da un 
altri» rep.'irlo Co-.i si dice che 
s,irel)l)e prol);il)ile l'esordio 
di M irceliim al po;to di Za- 
glio. elle SI spo.sterelitte al- 
i'.ittacco .al posto di .Selnio.r- 
«on. elle rimarrebbe eo-ì 
e.'Clii'O. d ite le sue attiKili 
cattivi' condi/ioni di forma 
Bern.irdim. invoco, dovreb- 
lie .ivere pr.itie.imente deciso 
tii't.i' C’.aro-!! verrà confer- 
rii.it.) .1 medi. no. B.z/.irn al- 
r.ila ■!{('(•.Igni ita iiviito quat¬ 
tro 1 ! orni di riposo) e poi 
Claudio ha dinio.strato :i Bo- 
lomi.i di '(.are ritr.iv.mdo la 
forma migliore) mentre do- 
vreblie esordire Vi.sentin. al 
posto di Fum.aualli 

L'esordio del "locatore che 
nei "ioni, scor.si apfii.riva 
scont:ito or.i però non sembra 
I)iù del tutto sieuro; F’ulvio, 
infatti, che é nma.sto quanto 
mai soddisfatto dalla piov.» 
offerta da Ro/zont nell'in¬ 
contro di mercoledì, potreb¬ 
be niiclii' airultimo momen¬ 
to decidere di farlo Gioca¬ 
re Certo c'è il dubiiìo della 
tenuta del giocatore, che n- 
veiulo inizKito gli aTlen.amcn- 
li molto in nt.irdo potreblie 
aiicliL' non rosgere per tutti 
e noviinta i minuti il ritmo 
di un incontro infuocato, co¬ 
me per l'appunto anniineia 
quello con ri’dinese. che 
scenderà a Roma ben decisa 
a vendere la sua pelle Sta- 
ser.a. almeno speriamo, sa¬ 
premo (|u:ileo.=a di più pre¬ 
ciso Ieri, infine. Te due squa¬ 
dre «1 sono allenate nei ri¬ 
spettivi centri d'allenamento. 
Foni e Bem.ardini. però, 
consider.'tndo che il giorno 
prima i Toro nomini avevano 
giocato una partit.a. hanno ri¬ 
dotto sensibilmente la durata 
(Fcll: sedute che sono stato 
prevaTentementc atleti r h e. 
corredate da tiri in porta e 
scatti con il pallone. 

Anche la Malesia 
alle Olimpiadi 

KUALA L.UMPUR. 24. — D Co¬ 
mitato olimpico della Malttsia in¬ 
vierà ai Giochi olimpici di Roma 
una squadra, anche se ridotta, 
ha dichiarato oggi il segroUirin 
del -comitato stesso Ayadura.v. 
commentando la notizia da Roma 
secondo la quale la Malesia non 
ha ancora inviato l’adesione defi¬ 
nitiva alia XVII Olimpiade. 

Ayadurai ha afTeimato che la 
Malesia sarà rappresentata a Ro¬ 
ma da almeno una squadra com- 
po.sta da pesisti e probabilmente 
di atleti. Il segretario ha ronfer- 
mato che l’adesione della Malesia 
s.irà comunic.ata ai piti presto al 
comitato organizzatore dei Giochi 
di Roma. 

Yilloria di Origano 
nel P remio Pe scara 

Il Premio Pescara (Lire 770 
mila, metri 1400 in pista plc- 
e.ila) prova di centro della 
riunione di galoppo di ieri alle 
Capanncllc ha visto la netta vit¬ 
toria di Origano s-a Astrid che 
non è stata fortunata. 

Al v*ia andava al comando 
Laura Tudor segiiita da Pln- 
koya mentre in ritardo era A- 
strid sorpres.a al sognale Nulla 
(Il mutato fino alia grande cur- 
V .1 (l.ive Pinko.v.a superav:» L.aii- 
ra Tudor trascinandosi Origano 
mentre Astrid recuperava fer- 
reiio In dirittur.» Pmkoya ed 
Orig.tno lottavano ten.aeemenle 
mentre ai largo si f.aceva ture 
.■\strid .Alla distanza Origano 
.aveva la meglio mentre .Astrid 
e.«n un.» bella progressione con- 
qiiist.iva 1 .» pi.izza d'onore a due 
lunghezze dal v-ineitore e la- 
sei.tnd.» ad eguale intervallo 
Pinkoya. 

Ecco i ri*:ultati; 1. corsa- 1. 
Kabul. 2. Mosconi Tot. V 12. 
Acc. 13: 2 corsa: 1. Orig.ar.o. 

2 Astrid Tot. V. 40. P- 17. 1.5. 
Acc. 30; 3. corsa: 1. Zampo. 2. 
Serpentina. Tot. V. 67. P. 21. 1.4, 
Acc. 306: 4 Corsa. 1. Proveme. 
2 Tuscaloosa. 3 Cappadeei.». 
Tot V 51. P 15. 27. 14. Aec. 
.555. 5 cor*!.a- 1 Bouid Miche. 

2 tVi'Zio Tot V 40. P 21. 24. 
Ac»- na. 6 c.'rsa 1. Induna. 2. 
Alb.aro, 3 Sp.irviero T.'t X". 
67. P 24. 18. 23. Are 146 , 7. 

c.'fs.» (c.>r*!.a Tri«t I Alerryf. 2 
Bri.-» hetto 


TENNIS : LA FINALE DELLA COPPA BRIAN 

Nicola Pietrangeli 
s'impone a Sirola 


Su. c.irop: del Foro Ita..oi) 
è eomine.ato icr: tl confr.an- 
'.) fr.i ; TC P.ir .a’. ,T R.):i. i 
e .a V rtu' .i Bol.ìcn.» v - 
v,).f pt'r ..I fin.i!(' tiei; < C ip- 
p.i Br .'»n. l'anip.ona-o .t.il ..no 
."i. :enn.> a -qUrtdr»' 

L.a pr.ni.i p.tr’-.t.» n pr.)- 
gr.imni.» vodev.» »i. fr.ante .1 
- \ rtu.'-: n.) - Meri.» e -.l - p ,- 
r.o..no ~ Giu're-.'.en.a L.a v.t- 
:»ar .5 »' .and.'it.a a Meri.) ohe . 5 . 
e .mposto in tiirt; e tre i set 
o.an il seguente punteEg.,T 
6 -:t. 7-.à. ò-.T. r. doni n.o ,iol 
biaiiìgnes»,' e .st.ato netto nel 
pr.nt») o no’.i’ii'.t.n'.o St't m.'n- 
tre nei .'.eootui») od; h.a dovu¬ 
ti» nipegn.Trs: .a fondi» per 
x'-.noere l.a valio.a ro.^’-itenz.a 
dei rom.ano In qiiO'to secon¬ 
do .sei Guero.icn.a e s’.at»» ;n 
xantacg.o s.no .a. set’.nio .g o- 
0.1 po . f.a'.T ta u;'.. f »».'- 

oas.»»ne por pori,ars .sui .à-3. 
ha coni nc .a-o .a cedere 1 *- 


sc and.»' pr ma raeg-uneere 
o po. l).-;er.'. 

S.»n.» q i.nd. scc.-: .n campo 
P.etr.ingei e S.ro.,»' X.ck .n 
.1 fesa lie. c.»i»»r. del to.da'..z .» 
rom.ano e 1 lungo Orlando .n 
rappresent.anza del Club bo- 
Iogne.se 

X'cl pr.mo set S.r'.oa s; è .m- 
post.» r.»p .-lam.ente per 6-1 
Po. .1 tono del .suo g uoco è 
notevolmente c.alato e tl ro¬ 
m.ano non ha f.aticato !e set¬ 
te c.am.c e per -.mpor', per 
n-2. 6-2. 6-4 I! terzo confron¬ 
to .n p.-ocr.amm.a. quello d; 
d.»pp.o tr.» P.e‘.r. 5 ngei;-G..au- 

n.a d.a un.a p-arte e S-.rol.a- 
Merlo d.a'.i'rtltr.a e st.ato .nter» 
rofo per il sopragg.ungere 
deli'o.scur.t.a a! quarto set II 
puntegg.o era .1 seguente; 
P.otr..ngel. - G.auna - S.r^ 
la . Meri.» 6-2. 3-6. 3-6. 

Il confronto sara continuato 

oggi. 
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NETTO SUCCESSO CONTRO IL MONOPOUO DELL' ITALGAS 

I gasisti sospendono lo sciopero 
in s eguite n un posltioo acc ordo 

Il C.I.P. chiede la revisione delle tariffe della « Romana Gas » ma il comitato 
provinciale accantona la richiesta — Un commento della FIDÀG sull'accordo 


ECONOMIA 


Colombo 

il pianificatore 


I lavoratori deU’Italgas hanno sospeso lo sciopero e l’erogazione del gas è 
ripresa normalmente. A questa decisione i lavoratori sono giunti in seguito ad 
un positivo accordo raggiunto, ieri mattina, a Torino tra i rappresentanti dei 
dirigenti e la direzione del monopolio. 

Le clausole di quest’accox'do, secondo le notizie fornite dal Comitato di 
coordinamento dei lavoratori dell’Italgas, sono le seguenti: 

l) pagamento da parte dell’Italgas, nel mese di ottobre di una somma di 
lire 30 mila a ciascun dipendente; 2) impegno a non effettuare licenziamenti o 
trasferimenti di personale, 
che non siano consensuali, 
nelle officine nelle quali 
vengano introdotti nuovi 
sistemi produttivi basali 
sull’impiego di metano o 
di altri tipi di pas diversi da 
quello da fossile; 3) stanzia¬ 
mento di una somma di 
200.000.000 per la costruzione 
di case da assegnarsi ai di¬ 
pendenti, con pigioni di fa¬ 
vore; 4) impegno dell’Ital- 
gas a richiedere all’Associa- 
ziono nazionale industriali 
gas l’inizio anticipato della 
discussione per il rinnovo del 
Contratto nazionale di la¬ 
voro. 

Nella giornata di domani 


sarà firmato anche un ac¬ 
cordo particolare riguardan¬ 
te i lavoratori dell’azienda 
di Torino. Con tale accordo, 
già fissato nella sua sostanza, 
il premio di esercizio, verrà 
portato da L. 2.800 mensili 
a L. 4.500. 

Questa prima conclusione 
dciragitazione, al di là del- 
Tasiietto sindacale dei pro¬ 
blemi posti dal rimorderna- 
mento degli impianti per la 
produzione del gas domestico 
ha avuto il merito di ripro¬ 
porre difronte all’opinione 
pubblica un problema già 
noto: gli alti profitti degli 
industriali di questo settore. 
Per quanto riguarda le tarif¬ 


fe proprio ieri, a.ssieme alla 
notizia della ripresa del la¬ 
voro se ne è avuta un’altra 
che non si può definire che 
scandalosa. Una nota del¬ 
l’agenzia « Italia * ha infor¬ 
mato che il CIP avrebbe in¬ 
vitato il comitato romano dei 
prezzi a rivedere le tariffe 
della < Romana Gas » che 
eroga i suoi servizi a 400.000 
famiglie e che ha sensibil¬ 
mente ridotti i costi di pro¬ 
duzione. La riduzione delle 
tariffe della c Romana Gas » 
era già stata più volte sol¬ 
lecitata dalla Camera del La¬ 
voro e dalle sinistre in Con¬ 
siglio comunale. La richiesta 
del CIP — stando alla nota 


SI INASPRISCE LA CRISI DEL VINO 


Protestano contro il dazio 
i viticoltori dei Castelli 

Scioperi a Genzano e a Lanuvio — I piccoli commerciatili 
solidali con i conladini — Manifesiazioni in Calabria 

GENZANO, 24. — Migliaia di viticoltori hanno manifestato oggi a Gen¬ 
zano G a Lanuvio, durante lo sciopero indetto dalla Unione dei viticoltori 
e dalla UIL. A Lanuvio anche la CISL ha aderito alla manifestazione di 
protesta, mentre in ambedue i centri dei Castelli Romani la lotta dei vi¬ 
ticoltori si è svolta con l’adesione delle Camere del Lavoro c delle Associa¬ 
zioni dei commercianti. Le rivendicazioni poste nel corso dello sciopero 
sono quelle per le quali si 


battono tutti i viticoltori 
italiani; abolizione totale 
ed immediata sospensione 
del dazio, aiuti finanziari 
per le cantine sociali e i 
singoli viticoltori repiessio- 
ne delle frodi. 

Nel corso dei comizi a: 
quali hanno partecipato mol¬ 
ti iscritti alla « bonomiana ». 
ufficialmente risente dalla 
agitazione, hanno parlato n 
Genzano Aristide Meschia 
della IJIL. il compagno un. 
Otello Nannuzzi e Magni del¬ 
l’Unione viticoltori: a Lanu¬ 
vio Meschia e il compagno 
Angelo Marroni deirAllean- 
za dei contadini. A Lanuvio 
il presidente dei commer¬ 
cianti, Ermanno Volpi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea l’ur¬ 
genza di affrontare la crisi 
del vino neH’intercsse di 
tutta l’economia locale. 


le di statistica con base 
1953 = 100 e ri.sultato nel me¬ 
se di luglio 1959 pari a 161,8 
segnando un aumento del 
5.0 por cento rispetto al me¬ 
se precedente c del 6.7 per 
cento rispetto al mese di lu¬ 
glio dell’anno 1958. 


Nei primi sette mesi dei- 
ranno 1959 rindicc medio 
della produzione industriale 
e risultato pad a 153,2 se¬ 
gnando un aumento dell’B.O 
per conto rispetto n quello 
dei primi sette mesi del 1958. 
ciré risulto uguale a 141,8 


In Calabria 

REGGIO CALABRIA. 24 — 
Oggi, in tutte le zone della prò. 
vincia di Reggio Calabria mag¬ 
giormente interessate alla viti¬ 
coltura. si sono avute grandi 
manifestazioni dei contadini 
contro la crisi c per reclamare 
immediate misure da parte del 
governo, in primo luogo la so¬ 
spensione e la abolizione tota¬ 
le del dazio c aiuti finanziari 
alle cantine sociali c ai singoli 
coltivatori. Ecco le principali 
notizie. 

A Sominara. grosso centro vi¬ 
tivinicolo della zona di Palmi, 
fin dalle ore 7 del mattino la 
piazza era affollata di contadi¬ 
ni i quali recavano grandi car¬ 
telli con scritta la parola d’or¬ 
dine principale della lott.a de: 
viticoltori che dopo le manife- 
staz'oni pugliesi delle scor.'C 
.seltiniane si estende ora alia 
Cal.abna' - abolire il dazio sul 
v.no In .'Cgii.to. verso le 10. 
un lungo corteo d. contad.ni è 
sfilato per le v.e d. Seminara. 
e s- eoiicUi.so con l’inv o al 
Comune d iim deleg iz one d - 
rettn d-aironorevole Foinianò e 
dai diricer.Ti dcU rnionc eon- 
t idin rn'..;*r.à c: inde manife¬ 
stazione s: e .-r. uta a Palm., ove 
tutti : cont.uì n. h.mno abb.an- 
donato il la\ijro ;.e. c^mp. per 
prendere parli ...d nn.a impì- 1 
nente assemb'.e-, ove. oltre .alle* 
rivendicazion. n.az onali è it.ato 
sollecitato rm'ei-.’ento finanzia- 
r.o dello Stato per ì.a costrn- 
z.one di una can' ni .sor.ale e 
per altre m..sure che foy.r^epi- 
no 1 viticoltori alla 'P< r.ilazio- 
nc dei grand, conim '-rc.rttit:. 

Aumentata deli'8% 
la produzione 

L'ìmltcc generale Joll.a 
produzione tndustr.ale c.-.i- 
colato dallTstituto ccntr.:- 


Riprendono il lavóro 
100 operai ali’O.M. F.P. 

PISTOIA, 24. — Oltre delle Partecipazioni statali, 

cento operai delle Officine il compagno Dami, cliie.se 
meccaniche ferroviarie pi- un incrtMuento degli mvesti- 
stoiesi sono rientrati oggi menti per l’OMFP c l’attiia- 
nello stabilimento. Come e zionc del piano jicr il con¬ 
noto contro la smobilitazio- „„ii„ f.,i, 

ne deirOMFP i lavoratori e ^ ."V 

la popolazione di Pistoia ielle di Po//uoli e I i.^toi.i 
condussero una energica lot- ùelle produ/ioni fci rovitii le 
ta. Nell’aprile di quesl’an- della Finmocranica, così d.n 
no, in occasione del dibatti- poter .'illcviaie la liifficilc 
to sul bilancio del Ministero situazione delle macstian/e. 


dell’* Italia » — sarebbe stata 
invece accantonata dal co¬ 
mitato provinciale romano 
dei prezzi senza che alcun 
fatto giustifichi questa deci¬ 
sione. Se questa notizia verrà 
confermata — come è molto 
probabile — si tratterà di un 
nuovo scandalo nella già tan¬ 
to vergognosa storia dei prez¬ 
zi imposti ai consuinaton per 
le varie merci e servizi. 

Quanto agli aspetti sinda¬ 
cali delFaccordo una not.i 
della FIOAG-CGIL nffeini.i 
che: « La lolla energicamentf 
condotta dai lavoratori dcl- 
ritalgas ila conseguito, un 
netto succes.so. Con tale ac¬ 
cordo oltre al beneficio fi¬ 
nanziario che soddisfa, sia 
pure Parzialmente, la giusta 
aspirazione dei lavoratori a 
vedere tangibilmente ricono¬ 
sciuto il loro contributo albi 
maggiore produttività delli 
azienda, vengono fissate le 
garanzie, particolarmente 
desiderato dai lavoratori, po'- 
la sicurezza della loro occu¬ 
pazione. La riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro era stata In¬ 
fatti richiesta anche come 
mezzo per impedire la ridu¬ 
zione di personale. La richie¬ 
sta della riduzione di orario 
rimane valida, allo stes.-io 
fine, nei confronti dello altre 
az'ondc del gas co.si come 
limane valida, per tutta l.a 
categoria, come comiuista 
-Odale livolla al consegui¬ 
mento (li un più progredito 
tenore di vita. Sotto questi 
aspetti pertanto essa conti¬ 
nua a costituire oggetto di 
rivcndica’zione che, oltre che 
azionclalmontc, sarà affron¬ 
tato m sede nazionale in oc- 
ca.<iunc del rinnovo del Con. 
itralto nazionale di lavoro». 

«Il .successo ripoi tato — 
pio.segiie il comunicato — 
dalla lotta dei lavoratori dcl- 
l’Italgns. cui la FID.AG e la 
CGIL hanno ilato tutto il 
loro appog.gio, suona, tra 
l’altro, come una netta con¬ 
danna dell’atteggiamento as¬ 
sunto dalle organi/za/ioni 
nazionali di categoiia facenti 
c.apo alla CISI. e albi UIL 
(in contrasto .spesso con i 
loro adcMcnti di baso) Io 
quali non solo non lianno ap¬ 
poggiato la lolla ma^ hanno 
voluto sconsideratamente 
prendere una posizione deci¬ 
samente ostile ». 

« Va altresì rilevato — 
conclude la FID.AG che ’^e 
suirattcggiamento dell’I tal- 
gas non ave.sseid influito le 
posizioni intransigenti degli 
ambienti confindustriali, la 
vertenza avi ebbe potuto ri- 
.solvcrsi da tempo senza la 
iiecessit.i del ricorso allo 
.sciopero con tutte le sue 
conseguenze dannose sul 
pldiblico. .sui lavor.'don e 
suU’azicnda stessa». 


ì\'elln hitbvlc dvllc linpiic 
che Ofipi si pili latto iiirinlcr- 
no ilcllii si è Icintii ilo 

Ilari la voce dell'on. Coloni- 
ho all annunciar II ima specie 
ili scn.sasionalc .si olia pianifi- 
attrice nella poliiica ili iinlii- 
slriiilizziizionc ilcirilalia Al¬ 
ia hiise lidia « m olia » ilo- 
viehhe c.s.scrci la rcilazione ili 
« schcnii tii SI iinppa regiona¬ 
le 0 sulla cui scoila, c nella 
linea dello siheina l'aiionì, 
veriehhe poi clahoialo im do¬ 
di iilenlo profiraintiiii/ico 
l.'iden di Cotoinho, che co¬ 
mincia in ipicsit fiioini a 
tnnovcfc i pi imi pa^si lon la 
cosiiiiizione a limila ili iin 
ennesimo coiniialo di » espel¬ 
li I). coniivnc ileiili elciiienii 
di indnhhio inieicwe e li- 
eda liitii indnhhia capacità 
ildi'on. Coloniho l capacità 
di tipo a fanfaniano al di in- 
dohare, todiendo ad ewi 
ocnì l'urica i innocalrice, pez¬ 
zi slaccali di proposte nvnn- 
zale in tiiicsli anni dacli stes¬ 
si partili di sinisiia Ma al¬ 
cune qiirsiioni si pnneoiio 
iinnicdiiilaiiienic. ipieslioni 
che cercheieino ipii di eon- 
densarc in modo soitmiai io : 

I) nel discorso di Ilari, 
in ini il piano è staio liin- 
I lato, il ntinislro Coloniho 
non h i mai fallo ri/ci mietilo 
all'ente Keicione. 

C diivveio sincoliiie i he si 
palli di schemi di si iinppo 
reitioiiiile. prescindendo dal¬ 
la Itefiione F.’ reni ihe l'ono- 
I celile Coloniho ha aiiiiiralo 
l'ostacolo al/idiindo il com¬ 
pito ili rciiiperc itli schemi 
alle Canteri- di cottiinercio 
delle città capoliiitfio di Ue- 
cione. tua oeimiio intende 
che schemi di sviluppo ehi- 
hornii ila iin orcano deino- 
craiicimicnle rappresenlaiivo 
e .sottoposto II controllo pnh- 
hlico (plihhiico del popo¬ 
lo) e sdiemi ili si dnppo ela- 
horali dalle C.niiiere di com¬ 
mercio <ono i/iii* Cfxe qnali- 
taticnnienie direi se (Ili sche¬ 
mi diihoniti dalle ('liniere di 
I oiniiiercio rischiano (per 
non ilice ili più) di essen- 
nttcoia unti tolto soltanto la 
soiiiinit dei profuaiiiiai pricn- 
ti di determinali eruppi con 
il solilo contorno di inizia- 
lii e iiifnislrnlliirali (pacale 
dallo Stalo) e di rivendica¬ 
zioni rnrporalii e messe per 
accontentare ccilc lalrcorie 
e niisemidere iitcelio le lince 
di Illudo. 

1’) V(oi ritii tic d'altra par¬ 
te il ministro Colomho che 
pi ima di tilnnciaie un niioi o 
.schema } 'linoni, sarehhe heuc 
spilipe, e heu oltre i limili in 
CHI il poi errto scitihtn timo- 
tersi nel suo liesimie, la li¬ 
ceità delle caii.se che hanno 
portalo al falliinenlo liilnle 
dello .srhetnn eliihoralo dal- 
/'«III. l'iiuoni'/ 

.'s'inehhe lenmieiile un di- 
slorieiv In lerilà e fare lotto 
idi'on. l'linoni c apli a esper¬ 
ti I» che I «Il lui collahora- 
riiiiii pensare e nflennnre che 
lo SI hrnia I linoni ha lailo 
fiilliiiicnto per insufficienza 
di dall lei iii’i it-eroiioinii i. 
quei dilli I he ocpi le Cliniere 
ili I iinirticrcio iliii rrhheto 


fornire. F, .sarchhc ancora nn 
distorcero fa verità coitcln- 
dcrc, conte senihra ahhia con¬ 
clusa il (iomilato dei mini- 
siti (ma su questo converrà 
più ampianiciitc tornare) che 

10 schema l''nnnui ha fatto 
falliincuto pei che sarehhe 
inani ato il a risparmio e, ral¬ 
lentato da nn ecee.sso dei con- 
snini. 

I a realtà è nn'nltra eil è 
orinili hen chiara a tutti (me¬ 
no. s'intende. Fon. C(i/<iiri/i(t 
c I suoi colleglli) : lo scheinn 
l'iinoni lui fatto fallimento 
perchè non nffinniavn il pio- 
hlcina della liinozione deeli 
osiaroli. slrntinrali e politici, 
clic contrastano in Italia imo 
siiliippo pcncralc e orpanico. 

\on Pillili stati i .snpprri- 
mcnti li'ciiicd-ccoiioiiiici i7ic 
liiiimo fatto di fello e non è 
stalli In qiianiilà totale della 
ai'i niiminzione (alla quale il 

11 lìspaiinio n dà iin conti i- 
hnto iiiiniino nel nioinento in 
I ni — secondo i dati dello 
sirwo prof. Saraceno — il 
r> per cento drpli ini cstì- 
nienli ni i iene snllii hnsr ilrf. 
Fniiliifinanziamcnto • (litcllo 

I he ha fallo difctlo è siala 
la ilclci ininazione poliliia di 
loltaie rimiro quelle forze 
t monopoli, speenlazione. len- 
iliia /i>iii/i(ii l/l t thè rierano 
olire oeni erado di soppoi- 
lahilità i tosti ilcll'cconomio 

Vi'ssiiiii) iici;ri. anzi ci .sia¬ 
mo sciupi c hatlnli per nljci- 
iiiiiilo, chi- proilnrrc linlloiì 
sio mollo più imporlanlc che 
prndniie tetei isori o lailio. 
line da perlai e a piissepeio. 
Ma non si pinnee a Incoi ite 
la produzione ilei tralloii n 

II SCOInepiare In pi odiizimie 
delle rmlioliiie né con aslrnl- 
ti piani /cenici (/' i;iii riinm- 
ciiiiiio ad aprire lutto il di¬ 
scorso teorico e polilit o sulla 
n piimilicazione » in iceime 
t apilidislti). né interi cncnilo 
sui rniisnini (è al hincco ilei 
siililri n cnmitliqite olla a pla- 
nilicaziotie » dei sulori che 
penso il eoi erno qimnilo pal¬ 
la di ausici ilo 'l') I qlie.stn 
ri.sultato si giimcc e si può 
siiiupere su una via deiao- 
I rulli a sniiimto ciiii un pio- 
pnimiiia di scelte poliliihe 

li per fai ciò occorre cam- 
hiai e politila io tulli i inni- 
/li — credilo, industria di 
Slato. fisco, oerailo. commer- 
t io estero — dando in liuti i 
laiii/ii alili linea peiieie.le di 
/mlitica econoiiiii a nn « onte- 
nulo lintiinono/iolislico, ni ri¬ 
tte di di'iei minare condizioni 
illlDI C. /lii’i fot orci oh. per 
uno si ilu/qio penenile 

Sii lutto questo, in petfello 
ari indo, nliiieiio per om. con 
il poterno. Fon. C.ofoiiiho tii- 
< c coiii/ileliiliieille. Se nei suo 
disi oi so iiiiiiica ouni lirreniin 
alle lifoitne, /iieriste dulia 
(ùtsiiinzione, della strnlinra 
dello Stillo, nel .suo discorso 
manca alliest opiii iii cenno 
iil/c rifili me da iillimrc nelle 
siinilnie cconoin/i/ic. rifor¬ 
me aiiih'esse /nei iste dulia 
Coslilnziinie. Se nei suo di¬ 
si orso iiiancii opiii nei cimo 
idli- Iti’piinii, inanrii iilliesì 
opiii /niellilo ni inono/ioli 

M’ci.x.Nf) n.\ur.\ 
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Ill’KNT IIII.I.S (New York) — Robert MeCormtek. un ImplOK.ito ilolta « General Electric 
riiiii|i.iny », inostra In sua iMinlcin sulla i|iiiilo ha stanipigllnto un .isseinin di Kì.'t dollari 
(oltre 100.000 lire) da lid presentato per paRiire le tasso scolastlehe. II MrCormlck ha 
roliilii cosi prntesl/ire per l'entltil dello tasse. «Era qiiali-liu anno non avrò neppure la 
ranilelu d.v il.ir loro », enfi ha dlehUiratn (Tolefoto) 

ALLA CONFERENZA DEL TRAFFICO E DELLA CIRCOLAZIONE A STRESA 


Ottimismo ufficiale di Togni 
per il Codice e per le strade 

La Conferenza reclama maggiori stanziamenti per le strade 
e una unificazione dei Codici europei — I primi interventi 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

STRESA, 24. — La XVI Conjeretìzza del traffico e della circolazione sì è 
fiperfn .stanutiie in «n clima assai meno acceso di quello che caratterizzò la sua 
precedente edizione. Finalmente varato il nuovo codice della strada, la cui 
carenza era stata nel l‘J5S uno dei motivi di fondo dell’insoddisfazione e delle 
pruieslc degli utenti, i discorsi inaugurali, pure nello .stile sintetico dell’uffi¬ 
cialità, hanno accennato ad orientare la discussione sul tema delle lacune del 
codice e sull’urgenza di 


nn adeguamento della re 
te viaria nazionale alle 
esigenze della motorizza- 
ctoni*. Delle strade — pro- 
hlciiut «jnnrito via'i sco/luntc 
— fin piirhiln a liiinio nuche 
tl ministro ’Foqn't, clic ha fat¬ 
ti) nn (l'.srurso ih smaccata 
(i»fo((po/of;i(/. Fh/h ha eleti- 
ciito le cnuittc antostrade in 
co.s'lriicione. di cui tre do- 
vrehhero entrare in funzione 
tra In fine del corrente nono 
e la melò del prossimo, e ha 
parlalo dei piani di attnii- 
zinne per la Fornorn-Pn'it- 
trcmoìì. hi Venczia-Tricstc e 
if rnd«fojij)io della Pndnva- 
Mc.strc. c ilciili studi per il 
prolnni/nnii’iifo drilli « Dor¬ 
sale appenuin'icn ». la prosc- 
ciizinnr dclFAdnntica, il col- 
ìriinmcnto Toriiio-Pincenza c 
l'iiutn.stradii del Brennero. 
Filtro il 1964 — ha detto il 


ministro — tutti i program-] 
mi autostradali, compresi 
quelli previsti in uno legge 
di prossima pubblicazione, 
dorrebbero rs.s-cre rcnlizz/ifl. 

Togni ha gitindi affrontato 
il tema delle .strade .statuii, 
d’importanza decisiva poicfic 
raccolgono ben il 60 per cen¬ 
to del traffico. Qui il pano¬ 
rama è risultato assai meno 
brillante ed euforico: in con¬ 
seguenza della legge del 
febbraio 1958, per la statiz¬ 
zazione di parte delle stra¬ 
de provinciali, la rete nazio¬ 
nale si avvia a raggiungere 
un'estensione di oltre 45 mi¬ 
la km., (il cui amnwilerna- 
mcnto si dovrebbe prov¬ 
vedere con uno stanziamen¬ 
to di 200 miliardi piu altri 
20 provenienti dal prestito 
nazionale. Non occorrono 
calcoli complicali per dedur¬ 
re che siamo lontani dalla 



11 Convegno dei comuni d’Abruzzo 
per la costituzione della Re gione 

Vive preoccupazioni sulle conseguenze del MEC nella 
agricoltura — L’intervento del compagno Spallone 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

CHIE’n. 2-1. — I/A.s.sociazionr* italiana del Consiglio dei Comuni d’Europa 
aveva »u g.'inizzato un Convegno regionale europeista, svoltosi oggi alla sala del 
Consiglia )>rovineiale di Chicli con la partecipazione di parlamentari, ammini¬ 
stratoli comunali e provinciali, dirigenti sindacali, operatori economici, rappre- 
s<*ntanti di enti ed organizzazioni varie di tutto TAbruzzo, col proposito dichia- 
i.nU» d: oJfottnaic nn rilancio deH’inizialiva europeistica nel Mezzogiorno, nella 
zona r;nò dove gli vlfeili--—--—- 

negativi della polii va dal smto- 

' ' " ' Iscgrtt.'irii. De Luca, dal sc- 

jMKC S! sono fàtti mag-j generale dclI’Assn- 


d'T 

.'•v'N 

il'-' ^ f- '» 

.XTFSr — Mrntrc «I sljtinnn rtfvllaandn larnri nrllj rnn» del Pirro *ono irniilr ra*ii»Imrntr alla Iure due «nllrb^ %tainr 
r.iffi:iiranli .\rlrmis c .^Ihcna. I.a sitnora rhr Ir sia ocsrrvando r la rrfina Irdrrira di Grcri» tXtlefofo» 


jg.oimente senlne Questa 

( Il ^ ^ e p:/'p:ig.iiid.'>tic.'i h,i 

(mut.itn subito dopo il 

I < et imon..iIe mi/i;ilc. la sim 
fi-.’ono!ii;.» per .n<-.umere :1 
.s.gnifu.ato di nn mi.siir.ato m.a 
.ihb.T.= i.Tn/.T àignific.ativo prn- 
cc.^.'O alla p o 1 1 t i c .a eiiro- 
pc..sta. 

G:a nella sim rebazione 
sull’ * .Abruzzo e il Mercato 
(•imune» i! prof. Mari.ini ba 
pic.oent.ito la situazione della 
c-gioiu* ai termini c.strcma-! 


dazione de: Uoniuni d’Ku- 
ropa, il francese Bareth. e 
dal tpdc.sco Muench, mem¬ 
bro «lei (Jon.s.glio esecutivo 
/Iella ste.s'a as.sociazione. Il 
relatore ha /letto che « la 
s/istan/iale analogia tra la 
agricoltura abriiz/ese e la 
agricoltura nazionale nel suo 
co.'Tiple.sso fa .si che le prin¬ 
cipali conchi.sioni più volte 
formulate circa le prospet¬ 
tive positive e negative ap¬ 
portale alTagricoltura ita- 


' mente drammatici — dici!.,ma /bilia co'-tituzione del 


sono sembrai: ronlrast.ire 
note*. olme.Te ron le rlichia- 


Mcrcati» connine .«lano le 
stes-e all’incirca liclTagncol- 


i.i/.i n: .■.'it'.- .11 .ipe:tiir.'i dall tura aliru/zc-sc ». 


Firmato il contratto per 25.000 operai; La grande maggioranza delle entrate statali 
delle fabbriche di conserve animalilproviene in Italia dalla tassazione indiretta 


E' uno dei migliori accordi raggiunti nel settore dell’alimentazione 


Le tr.'/tt.it-.ve per il rinnovo 
d'*’. con:r.'i*.:o n.iz on.-dc d: la¬ 
voro per I d:penden:i delì’.n- 
dus’.ria delle conserve .m.mal.. 
che er.mo st.'.te r.prese presso 
I., Confind.istr.a d po lo se o- 
pero naz. on.ile eiTcTtnaTo eoo 


2 scn*:; b.''r,nal; d. anzianità j 1’:ndenn.*à d: J.Cf n 2 'am''r,'.o. 
per gl- imp.eg-.t! e gli inter-j?) impecno di d scuter/- entro 
rri'-.i;- 2' ;..in-.en’o della mag-|trc me»; dalla firma deli'accor- 
g.ofrtZ une per .1 lavoro straor-ido la rev.s.one delle qii.-ilifiche 
d.n.'ri.o n.,: 28 j 1 30'; 3) esten- e la rogolamen’az.one dell’ap- 
ri-;; r..1enri •*, d; d sazio prend «t.ato 
a: lasora'or addefi alle stufe I La oecorrenza del contratto 


peno successo alla fine d; lu-jed alla cofur./ de. salum. nellaiè c'.t*,. fii-^*., ci»n retr.^attivitrt 


glio. SI sono concluse nt-i po- 
m-’Tigg o di ieri con la firma 
di un accordo che rappresenta 
un grande successo per i lavo¬ 
ratori della categor.a 
Ta'." accordo prevede un au¬ 
mento med o dei salari pan 
airS'T- ed inoltro i seguenti mi- 
gl.oramenti: I) .aumento d. 


misura d L 10 allora. 4» con-jdali l settembre e 1 
cess.or.e degl, indumenti d. la-,fino al .30 settembre 
voro o protett.v.. 5) ist.tuzione 
di un quarto scagliono di ferie 
per gli imp.egati: fi) computo 
dell'indennità speciale sulle 
ore straordinarie e pieno rico- 
no;c.mento del computo dei 
rate; d. grat.tìca nat.al.z.a sul- 


\al d.ta 
IMI 

La Sogreter.a della FILIA ha 
e.spresso il suo vivo compiaci¬ 
mento per la conclusione d. 
questo accordo che è senz'altro 
il migliore fra quelli che sono 
stati re.ihzzati m questi ult.mi 
mes. ne; d.versi settori 


L'.'igen/ìa Italia dà notizia 
(fi iiriu .studio .sulle fonti di 
cntratj dello Stato basato su 
statistiche /li fonti ufficiali 
tra lo quali TONU. il Fondo 
monetano internaz.iona!e c 
riSTAT. Questo stud/O — af¬ 
ferma Tagcnz.a — con.senle 
di rilevare che negli ultimi 
.sei anni per i quali ni hanno 
dall sicuri sono diminuite in 
Italia le percentu.ali delle 
impo.ste indirette e delle en- 
t’-.nte diverse, mentre sono 
salite le percentuali delle im¬ 
poste dirette e delle dogane. 
Nel 1952. infatti, per ogni 100 
l.ic di entrata del nostro bi¬ 


lancio se ne avevano 71.7. d.i- 
te dal gettito delle imposte 
indirette e delle tasse Questa 
percentuale sali a 75 l’anno 
dopo, ma scese a 63^ nel 
1054 e 1055. aumentò di poco 
<63,8) nel 1956. ma per ri¬ 
calare. a 62.4. quota minima 
(Jel so.sscnnio 

La secon/la voce — per en¬ 
tità — c quella delle imposte 
dirette, partita da 13,2. nel 
1952. sces,7 di due punti 
Tanno successivo, m.h balza¬ 
la da 11,2 a ben 22 precisi 
nel 1954, per ripiegare a 20,8 
nel 1955. riprendere Ta.scesa 
(21,3) nel 1956 e continuarla 


nel 1957 in cu': •supere» piiT 
ncltamcnte il /;u.nt-> dolio 
cnlr.Tte f22.8). 

I-c cntr.Tte divci'C s/uio 
calale nel S 0 ''-onn,o d.3 10.8 
a 8.2. menti'" il gettito delle 
d/'gane c aumentato da 4.3 
o 6.6 

Limlt.Tnd// il co:ifr( nto tra 
Tllalia e gli .litri p.icsi .igli 
ultimi due anni con.idcr.iti. 
ri.'ult.a che St.'.li Uniti, Gian 
Bretagna e Svezia ric.hvano 
1,1 maggior parte delle loro 
entrate suILi ta.ss.izionc pcr- 
-son.ile, vale a dire sulle im¬ 
poste /lirelte. Si rilevano, 
infatti, le seguenti percen¬ 


tuali concernenti rispettiva¬ 
mente il 1936 e Fanne, suc- 
/«.S'ivo: Stati Uniti 73.1 e 

72.3 (nel 1952 la percentuale 
ora del 76.9); Gr.m Bretagna 

48.4 c 44.4 (43.3); Svezia 52,2 
e 55.2 (53). 

La posizione clelTItalia — 
conclude l’agenzia — deno¬ 
ti anzitutto come d.i noi le 
imposte dirette diano al bi¬ 
lancio dello Stato un introi¬ 
to assolutamente inadogua- 
to. il min.mo tra i paesi con- 
sider.iti; c viceversa le im¬ 
poste indirette e le tas.se in¬ 
cidono in mi.stira notevole 
Mille attiv’ità economiche 


Sarebbe dovuto toccare su¬ 
bito dopo al prof. Serafini 
— scc/’mio relatore della 
giornata — cercare di disto¬ 
gliere il convegno dalTim- 
presMono prodotta dalla re¬ 
lazione economica facendo 
ricorso ai consueti temi sto¬ 
rico - etnici che possono so¬ 
stenere gli entusiasmi euro- 
pci.stici. Ma anche il profes¬ 
sor Serafini — benché abbia 
presentato Targomento allo 
scopo di effettuare un pa¬ 
rallelismi, tra le stniUure 
pubblici.stiche italiane c 
quelle germaniche — ha di¬ 
chiarato senza mezzi termini 
che una condizione essen¬ 
ziale yicr il superamento 
delle c/intraddizioni più pro¬ 
fonde insite nell’ economia 
n.izionalc. e costituita dalla 
formazione degli enti regio¬ 
nali, come strumenti di auto¬ 
nomo coordinamento per un 
org.iuico sviluppo delle sin¬ 
gole zone economiche del 
Pac.«c. Proprio sottolineando 
questo positivo asjjetto della 
relazione del prof. Serafini 
Fon. Spallone del PCI ha 
illustralo i criteri di una 
nuova politica di intervento 
nei vari settori produttivi 
del Mezzogiorno, ba.sata su 
una pianificazione degli in¬ 
vestimenti /li iniziativa sta¬ 
tale, >una riforma agraria e 
sulla nazionalizzazione e la 
lotta dei monopoli. 

Opportuno è apparso quin¬ 
di il richiamo ai nuovi im¬ 
perativi della distensione per 
i no.stri governanti, fatto da 
Spallone, 

ENNIO SIMEONE 


soluzione: In sproporzione è 
evidente, e lo stesso ministro 
ha dorufo riconoscere che si 
dovrà procedere * con criteri 
di .scelfn, di gerarchie, di cal¬ 
colate progressioni >. 

. Come dire che, almeno 
uefFinimediato futuro, vasti 
tratti della rete nazionale re¬ 
steranno esclusi dai piani di 
miglioria. 

Il discorso può essere ri¬ 
petuto tale e quale per la 
€ viabilità minore >: 200 mi¬ 
liardi complessivamente per 
la sistemazione di 50 mila 
chilometri di strade comu¬ 
nali che pa.sscrnnno alle Pro¬ 
vince. Va aggiunto che alle 
amministrazioni provinciali 
c comunali restano in dota¬ 
zione rispettivamente altri 
27 mila c 600 chilometri di 
strade le cui condizioni at¬ 
tuali sono ben note, c desti¬ 
nate a penpiorarc a causa del 
ritardo nell’applicazione del¬ 
la legge, che cren uno stato 
di confusione e la conscguen¬ 
te paralisi nelFaffiuifd delle 
amministrazioni. 

C’è da dubitare, dunque, 
che il discorso del ministro 
abbia soddisfatto l’attesa e le 
aspirazioni. Precedendolo ai 
microfoni in apertura di se¬ 
duta. sia il presidente delia 
Federazione italiana della 
strada, prof. Tacchetti, che il 
presidente del Comitato ge¬ 
nerale della Conferenza, me¬ 
daglia d'oro Luigi Berfhef, 
arerano rimarcato l’esigenza 
di operare un tempc.^tirn 
adeguamento della rete stra¬ 
dale. Pur dando atto di ciò 
che è stato realizzato, Bcr- 
thet ha sottolineato che il 
progres.so dell'economin di 
nn paese è Cannes.so allo svi¬ 
luppo della nioforirzarionc c 
questo legato alla strada. Nel 
1946 circaìacann in Italia 
400 mila mezzi motnr'zzati. 
nel 1958 si erano .^uperafi i 
5.200.000 unità; sempre nel 
1958. 2.S00.0G0 autocetturc 
straniere hanno percorso le 
strade italiane. C'è da resta¬ 
re offernfi — ha soppiunfo 
Berthct — se ci poniamo di 
fronte ai problemi che por¬ 
rà un successivo incremento. 

Brevi discorsi hanno pro¬ 
nunciata anche il presidente 
della Provincia di Novara, il 
dntt. Pontrcmoli delV.ANlA, 
l'avv, Baccardi della Confin- 
du.'frin e il presidente della 
Provincia di Milano, il cui 
elapio per lo stato attuale 
delle strade italiane ha pro- 
l'ocato ilarità e battute sar¬ 
castiche fra i 1400 delegati 
che affollavano la sala del 
Palazzo dei Congressi. 

.Nella seduta pomeridiana 
gli ingegneri Dante Coletti 
e Felice Cova hanno illu¬ 
strato la prima relazione 
tecnica: « Opere ctimplemen- 
tari stradali ». Si è discusso 
molto dei platani che fian¬ 
cheggiano le grandi vie di 
comunicazione: chi vorrebbe 
abbatterli tutti e chi salva¬ 
re almeno quelli che si tro¬ 
vano dalle parti di Caserta 
e di cui Si dice meraviglie. 

Tra l'altro. Cova ha an¬ 
nunciato che dal 26 ottobre 
Il 5 novembre pii autocarri 
non fyagheranr.o P'-'dagio sul¬ 
l’autostrada dei • Sole; epii 
ha poi invitato il governo a 
ridiscuterc la questione del 
raddoppio delle tariffe aut9~ 
stradali per il soccorso 
Ibernale. 

PIER GIOBOIO BETTI 
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MENTRE A NAPOLI VENOONO PROCESSATI I CONTADINI DI MARIGLIANO 


l'Unità 


MAllTUni’ A ROMA nUBOTTURA’ I.’KCCKZION’Al.K COMl’I.lOSSO 


Mille quintali di patate distrutte moderna ««arca di Noè»» sbarca a Genova 
dalla camorro nei pressi di Nola «"■■rLq*' ' materioli dei circo dì Mosca 

' • • ' “ ‘ TT'} 4 « y» 1 yv 1-% y» C br-» m ^ 4 I ^ 1— 1 •- P 1 'P 


Gli incendi ai campi appiccati per ammonire i contadini e costringerli a ven¬ 
dere le patate sottocosto — Sono andati distrutti anche concimi e attrezzi 


Elefanti e colombe, ippopotami e galli, orsi-e lepri, scimmie e canguri, volpi e foche fanno parte 
della carovana — Gli artisti giungeranno oggi alFaeroporto di Ciampino con un « T. U. 104 » 


(Dalla nostra redazione) 



- OKNOVA. 24. — Kv\ porlo 

fdii so. ò stato scarcorato (/t'ttora ò yiuiitn fami di 
dal pretoro, e coiuianiiato ^959. Si chidiini < Fu- 

.solo airaninienda di 8.000 '‘tor e unii iiarr ilrllii 
lire per porto di coltello. t, tiwrcdiitilr sorirticii. 

Conio si pff)ced;( a)jli ar- ''‘''le •'>»** lidinio tro- 

resli e stato ampiamente ospitalitd diiinorosisni- 

detto dalla maf-Kior parte rdpprvsonldiiti dol mondo 

dciili attuali imputati, che minusodi topi 

s; protestano eslianei ai '*>'•>>('">> "a {pOdiitosvo c/e- 
fatti. Uno. Vinceii/n RuRKie- «« tppopotdmo rotpi. 

IO. ha addirittura dichiarato '‘‘Rp- "» f«Hf;»ro. forhr. co- 
di non essere mai stillo a nr.si, f/dHinoltr, f/dlli. 

.MariRliano! .Si recava a No- colomhi 

la cpiando fu preievnto dai ^ 

caraliinieri al passaRRiri a <'sc»iphiri dolln fdiimi fcrri'- 
livello fnoii rii .MaiiRliano. ^ histon » m brono. 

e seir/a spicRa/ioni portato nnbarcdto d Odoxsn od ho 
in ca.serma. Sul trattamente f<‘r<<ilo d (.ouoid nnn porto 
poi usato in caserma aRli ìoHnmonio zoolopioo dol 


j)oi usato in caserma aRii 
arrestati c'e una ri ave di- 
chiara/.ione dello imputato 


(jrdndo cirro di Mosod, il rir- 
oo olio, coi suoi 40 iirtisti, nii- 


NAPOLI — L’arrivo al Faiaz /.o di Oiiisli/.iu dCRll impiituti del iirofi-ssii 
Maricllano 


Rocco Pioti apei tosa, che fu ''to Rini/i di /limo in- 

visitato rial medico del car- '/■roozioddlo doro spoltdoolo 
cere di PoRRio.eale non ap- ''' "»»*•'«;* tro onind, cm„ j 

■r I Ldll di pena vi entrò. Ma il pre.'i- A/dm.o e Ro-j 

rrelefoto. dente Cilento, alla richiesta 'VR''“ '* """ I 

- , - , — .1.11*,..,*. lA» A I .,.i_. .i: r,.- i orina. 



(Dalla nostra reaazionc) 


NAPOL 
dia dei co 
Riorno, ci 
RÌURuo a 


-;-;-delPavv. D’Ah •ssandro di fai 

voluto venderle sotto costoiianno a depoi ie, a (piante c ehianiare il medico, per ac- 


Coii In moloiidro soriotini \ 


>Or.f 24 _ r, i (raRO- Pioxy.i fi.s.sali dai cainor- ipinìi auRlierie ciano .stati oertnro, ai sensi (l{dl'ort. (J08. ''"oo f/ìiinto d/irlio 25 tonnol 

1 cont.adini del Mez/o- •***<* .so- sottoposti Jier IuiirIiì anni i se il (’letenuto fu perco.sso loto di oostiinii o ollrozzotiir 

, cui il su.ssulto deira attrezzi, contadini che l’a rìuriio fe- dai carahinieii. richiesta a rdooliiiiso in 150 onso-. o on, 


MaiìRliano dette P**^^*'*'' capanne: un danno cero esjilodere la loro colle- cui 


dooino ih iimoroionti. 


complessivo di venti milioni, in nell.i jiiaz/a di .MariRlia- 
Khhene la polizia non ò ‘io. Kppure. (pieste cose do- 

• l_._.1.1. ..._ 


1.0 sonrioo dolili nniniiih ei 
dolio otiroc'dtiiro o ooinin- i 


improvvisamente la misura di venti inuioni. in nell.i jiiaz/a di .MariRlia- dntt. Rertone, ha nepato Io l.o sonrioo dn/li nninnih oi 

a coloro che per sìnni ave- Khhene la polizia non ò l'dJpnre, (pieste cose do- accoRlimento. dolio ollroc'iilnro o ooinm-i 

vano .seRuilalo ad ifinorar- riuscita a faro che due ar- vrehhero .saperle Ma pie- in apertura (riidienza s’eia cinto corso lo I4.:i0 sotto pi, 

la. è stata ridotta neiraula rvsU. Nel IurIìo scor.so altri feriscono non dirle. costituito orrì un .altro ini- ocelli cnjili doijli insorvionii 

di S. Domenico AloRRiore. incendi erano stati fatti in Orrì si è appii'so che uno putato latitante. Tommaso c noi oonsnolo hinllinnino 

dove venennn nrnee*(t;nti i Una zona vicina, c nessun del inihlilico. tale (Jiovanni Serpico, assistito dairaw. inorilithilo in ipiosti olisi 


di S. Domenico AlaRRiore. incendi erano stati fatti in Orrì si è appii'so che uno putato latitante. Tommaso c noi oonsnolo oiniiinnino 
dove veiiRono processati i “““ zona vicina, e nessun del piihlilico, tale (Jiovanni Serpico, assistito dairaw. inorilithilo in ipiosti olisi 

settanta presi a caso dalla “‘‘'Psto venne effettuato. Savarese, che alla prima .Miindo. Ancli’cRli si ó prò- Montro il trono sporidio nn- 

polizia, a un.'i serie di sche- ‘i* ipicste cose non si udienza era stato arrestato testato innocente, ma 6 sta- dntui formiindosi, iibbimno 

maliche domande e risposte, parlerà, com’c? naturale, al perché sospettato di chi sa to natiiralniente associato orlilo iinii hrono ooiivorsn- 

come vuole il meccanismeì pi'ocesso di MariRlimio. Nes- (piali propositi, per aver te- alle carceri, o ha pre.so po- -ione ool i/ioriino rioo dirot- 

della nostra Riustizia, Ma in- .suno ha pensato di chiedere nulo (lislratlaniente in tasc.i sto. suhito dopo rinterroRa- [nro dol circo. Akossiindro 

tanto, fuori dal trihunalo. “Kii ufficiali dei carabinieri iin coltellino, di (pielli che torio nel Rahhione. Aiiitsor. riilidninonlo ootidin- 

nelle campaRne nuovi epi- ‘i' Nola che orrì forse ver- oRiii contadino tiene senipre ritAN'CC.SCA .si'.\I).\ culo dilli intorprolo c noooni- f 

sodi si verificano, a ridare il --============================================^^ ' 




(IK.N'DV.Ì — li Kriiss» cleraiile e i’lpp<>|»iilaiii<i del Circu di Mnsr.i. i-lii- si esiliir.inini a Itiini.i. ,il iiiiiineiilii lll•Illl sb.ircn 

(Telcfoto ' 


senso della paurosa realtà 

In cnl si sla ln,scinnn.l„ il PSICOSI DI PAURA DOPO LA TRAGEDIA 

mondo contadino, fra il di- _ 

sinteresse e rincapacità di 

Panico oer un falso allarme 

mandare contro i lavoratori " 

della terra I camion di ca- ^ ■ a ^ ■ 

^Ad A:ion„ nai«io,^ un oclIfIcIo a Barletta 

si, la camorra, (piella ca-___ 

morra di cui .s’era parlato to piirhiro dol oiroo di Mo-I 

al processo di < l’ascalone ’e 1.'iiiijiiiliiio iti mi i'iisi‘f’\i,into ili l'iii ('.itnosit m rni nolalo Irsioni uri .suo son, dol suo circo, '/.nilsor Ini 
Nola», senza peraltro iden- /»i. i , i-- ,. # /< i- ■ iirooisiito olio (/nello clic noi 

tificarne le fila, s'c rivelata /i/i/ni/7dl/»c/l/(> - Onlnuitii la ilrinolizionr ih fitiim abusit i u (.iifdiari — j roinitni. i ntilnnosi o i 

nuovamente. E sono ancora _ boloiinosi. copilo diro — ro- 

iina volta le patate di sci*- . . dromo ò solo unii pnrlo dol 

na: cpiollc patate che nella RARI, 24. — Momenti di tiattarsi di un falso allarme, .-.tati i fainiliaii di lommaso priiiido oiroo stiibdo dolln on- 
provincia napnlotana sono panico hanno vissuto (piesta Alcune fainiRlie, la.ssicuratc. Arena, che pochi Riotni pii- doll'Ciiioiio Soriohoii. 

uno dei principali prodotti mattina a Barletta Rii ahi- sono rientrale nelle proprie ma della sciaRura aveva tra- „„„ oompiipiiin fonniilii dui 
agricoli, su cui dovrebbero tanti di un casegRialo della case; altre invece hanno .so- sferilo la propria fainiRlia da oiroo proprio in funziono dol- 
vivere mìRliaia di famiglie via Canosa, a poca (iistanza stalo a lungo per le strade, l'rani a Barletta e perso la p, tntirnee in llidiii. inontro 
di contadini, e che invece, dai re.sli del fabbricalo a cin- Questa mattina, intanto, il vita insieme alla moRlie e „ Mosoii il circo prosopno 
neirultima annata, sono sta- que piani che. crollando, procuratore della Repuhbli- (iualtro figli nel tragico croi, normiilmonlo lo suo ntpiiro- 
te vendute a .sottocosto, men- causi), la .scoisa sellimana. ca di Traili, doli l’oli, ed il lo. 1 parenti degli Arena han- sontiizìoni. 
tre i soliti speculatori con- hi morte di 58 persone e il giudice istruitole, dolt. D(‘ no affidalo la difesa dei loro a Gonorii sono (punti iini- 
tinuavano ad arricchircisi ferimento di 12. per l’allar- Risi, si sono pollati nuova- interessi agli avvoc.iti Atti- nudi o iitlrozziitiire: n Homii, 

' idl’iioroporlo di Ciiimpino. 


culo ditirinlor/irolo c (iccom- (iniininit del circo. (> il prò- I.issili e Sinoorskiini (miirito Joiioror siiltii o diiiizii sullo por. moiitn’ l'nrcliostnt slos- 

piifiiidloro iiffioiiilo. iiiiinti in firiimmn doi/li siiotliiooli. Il o mof/hot o dol loro niimoro. duo munì, c con unii minio su siiriì lormiitn da >tiiliam. 

iiidlliniilii dii Rolli». Ziiitsor minierò di miiiiiiioro iittrii- « Linioiiiti » dii un ruzzo, ossi solii sdita porfnio oonto colto II diroltoro dol oiroo stabile 

bit 35 anni: biondo, di modia ziono. sonzii dubbio, anobo in (/iitiir/oiio sotto In dipolo del o sullo mani osopiie iiiimoro- di Mosoa. Zodior. è (inolio ri- 

allozzd. bit il sorriso fucilo o Italia, sarà raptirosontiito dal tonduno, ipii il razzo si apro se danzo dol rc/icriorio fai- co dirottoro noiicralo do, cr- 

arfiiito e nnn onoiclopedioa lirando domatoro Vladimir o ne o.soono l.issin o In ino- kinristico russo, unii dello chi iloll'l'KSS. 

oonosoenzd dol circo, in Ini- Durar, olio si froi/iu dol (ilo- i/lio o. apli lincili c trapezi ipiaH. diflicihssimii. nollii .Mossandro Zaitsor n luir- 

li i suoi aspetti. Un sei iiniii lo di < artista dol /lo/iolo a. il ohe il razzo trattiene, essi, tradaziono italiana suona co- la p,„ broronionto — il toni- 

larora nel circa o da duo r massima noanasrimonto in senza alcuna iirotoziane, me: -t ìiotoUi, piccola mola! s. p,, strinilo lo opora-iain cam- 

il noe ilirottoro (Il (tnollo sta- campo artistico olio l l/RSS danno una doijli spottacoli /.„ troupe conta poi il ce- moroiah ili sbarca ,■ <poil~- 
bilo di Mosoa. pos.sa dare. Durar o iin do- roramonto indimonticabili loborrimo Karandasc (lotto- ziono. oomplosso nolnodaiia 

Alessandro Zaitsor -- co- matoro. un artista di Jiimii ebo il circo possa offrire, ralnionto: matita), mi clown la sua prosonza — dol circa 

ni'era. il'allrit parto, natura- intornazionalo. ai suoi ordini l.issin o la Sincorskaia sono di fama intornazionalo. Il no- in [/onoralo noll'l'R.SS La 

lo — prima di tatto ha cola- abbodiscana l'onorino oloffin- artisti bonomoriti dolì'CIiSS. aio. rosa colobro da un iiran- l'IiSS conta ben 18 cirrìit 

to parlaro dol circo di Mo- f([ (’ il microscapioo toiiolino j j,,,, , rocchi * del cir- do reocbìo clolni .voeicfico stabili o 47 -£ oliapitoaa.v > c/o' 

■SCO. del suo circa. Zaitsor ha bianco, il Icone c I i/i/iopolii- |,’,|„ spoUacolo di forza clic por primi, petto allo or- si spostano in tutto lo citta 

lirocisato che (/nello die noi nio. il ciiiipiiro o lo pallino, lo dj (ipiUtà daranno pii acro- lidie il olassioo. multicolore soriolichc. anello lo piu loii- 
— i romani, i milanosi o i foche o lo colombo. * 1 no f,,,/;) Maniisanan e sparpianto restila dol clolni tane e le piu nicralo o /ìor un 

boloi/no.si. roplio diro re- .sjiottiicalo —- dico Zaitsor Kasior. beniamini dol pub- 1“’’' iudossariio una piu som- niimora occozionalc d’ zaa- 


soprn. Al processo Maresca me dato da un iiuiuilino che monte presso la l’retura di lio f’errone-Capano c Ange- atl’aoro 
si parli) per giorni o giorni aveva notalo alcune lesioni Barletta per continuare la lo l’astore. domani 

del prezzo dello palate de- nel proprio appartamento, istruttoria sulla sciagura. l.a riunione dei cnpigrup- •=-'= - 

ci-so sui marciapiedi della Bamhiiii. donno, giovani e Alcuni o/ierai alle dipeii- /io consiliari che si doveva 


iMosia II lino pro.sipiii „„fj , ,.irco sorictici. prande allozza e inclinato di 

rmalmcnto lo suo raitiire- ' . , , pruaiiL ain .-a. i niLuaiua m 

ilii'ioni Diiror non usa la frusta o 45 pradi, faranno trattenere 

A nonora sono ninnii ani- 'I bastono por addomosticaro il fiato apli spettatori coi lo¬ 
di o attrczzalure: a ^ l^ttror ro roltoppi. i ijiocbi. le pira- 

’aoroporto~ ih Ciampino. t'lf*‘'‘t>tn olio non si dcrr ad- midi, pii scherzi sui pattini 
titani arrircranno i 40 idonie.s'ficnrc l animalo con la a rulli. 




l.a riunione dei cnpigrup- Usti c i diripenti del circo fiolonza dice Znilsoi 


Zait.'.or ci jiiirla dei so 


|)ci consiliari clu* si doveva stesso. In totale, il circo sta- flalcczza, con la rallerizzi turrmeuL dei tre 

1 ( nere (piesta mattina su prò- bile di Mosca ha distacciilo continua, iniziente, amorcro- .A rerianor. acrobati e cloicns 


borsa agricola di Corso No- vecchi si lanciavano preci- ilen/.e del costruttore Dol ti nere (piesta mattina su prò- bile di Mosca ha distacciito continua, paziento, amorcro- .Arerianor. acrobati e cloicns 

vara dai camorristi aH’om- pitosamente giù per le scalo Carmine, il ipiale si trova, posta (lei consiglieri conni- /icr la tournée italiana circa persiiasiono. h ottiene ri- ,// prinide abilita, dolio ru¬ 
bra delia Fedexport; ma non nel tentativo di laRRiiinRero insieme airingegneie (liiello- unii comunisti, non si e te- 55 /icr.soiic. A Ciampino vallali d|c “i piu ajipatoiio pazze Siritski. (lei selle acro- 

solo riguardo al prezzo i la strada, mentre altri, presi re dei lavori. Lombardi, rin- mita in (pianto il sindaco (jiiinpern nndic il dirollore marrtrabili ». bati-allori Fodoror. della 

:ontadini devono sottostale dal terrore, si lanciavano chiuso nelle carceri di Tra- l’almitessa si e portato a Bari del circo. Zodior. Il rioo direttore dol circo firoslipiosa fanta.psia armena 

ai padroni della situazione; dalle lìnestrc. ni. sono stati interrogali dai /ler incontrarsi col Prefetto. .Alessandro Zaitsor ha bre- di Mosca ci inirla poi dell» .\azi/ .Sbirai. ileirarlisla omo- 

anche per difendere i loro Sul posto intervenivano magistrati. Ieri sera era stato I.’iinprovviso coihupiio del 


bra della Fedexport; ma non nel tentativo di laRRiiinRero insieme airingegneie diletto- iiali comunisti, non si e te¬ 
solo riguardo al prezzo i la strada, mentre altri, presi re dei lavori. Lombardi, rin- mit.a in (pianto il sindaco 
contadini devono sottostale dal terrore, si lanciavano chiuso nelle carceri di Tra- Palmitessa si e portato a Bari 
ai padroni della situazione; dalle finestre. ni. sono stati interrogali dai /ler incontrarsi col Prefetto, 

anche per difendere i loro Sul posto intervenivano magistrati. Ieri sera era stato f.’iinpiovviso coihupiio del 
campi, sono costretti a ri- prontamente i carabinieri di interrogalo il Sindaco, il de- sindaco Palmitessa con il 
correre ai cosiddetti < prò- servizio al recinto dove si mocristìano avv. Palmitessa. Prcfctlo. ed il rinvio della 
teltori », guappi c camorri- verificò il tragico crollo, i La prima vostitii/ione di riunione dei capigriippo con¬ 
sti collegati con (piegli altri, (piali potevano, ad un primo parte civile (* stata rimessa siliari, che doveva affron- 
Chi si rifiuta di sottostare sommario esame, constatare stamane ai magistrali. Sono tare la discussione sulla scin- 
a queste protezioni e a cpie- _ Rina di via (’aiiosa c la pe¬ 
ste imposizioni, si trova i ^ ricolante slaliilità di nume- 

campi devastati. Già fu det- i ^ abitazioni di Barletta, 

to e ripetuto; ma la polizi.i. ^ ‘ii snscila- 

pronta ad arrestare i paci- re pinplessità neiropinione 

fici abitanti di Marigliano MaallM S 1^^ pubblica. Molti mettono in 

sotto Paccusa di adunata se- lelazione rimprovviso incon- 

dìziosa o devastazione, non__ tro con le dichiaiazioni fatte 

è stata capace di garantii e ieri dairing. (,’afagna. capo 

i contadini dai .soprusi della L'assassipo, UH analfabeta, si era fatto leggere 

camorra. . ’ ' le di Barletta, il quale non 

Ora è avvenuto che solo da un passante una lettera compromettente solo rendeva noto che pare 

nella scorsa notte dieci in-_< 'm “es>un collaudo sài stato 

cenili dolosi sono divampati m,.,.,.,, , ... n ■ ■ . . . fatti* dalla f’iefettiua al ter- 

nelle campagne dì Acerra M \ l LR.A. 24. — Marnane, zai. Il delitto e ^t.lto caudato costruzione del 

in contrada Pantano e hi 'mUa pnipria abita/ione, il da ima lettera die la f-auna f;p)l*ricato ciollato a via Ca- 
confradn Frassinclli. Mille '•^^cpiìc Vincenzo Tauro ha ha riceiiito ieri .‘-era. uosa, ma affeiinaia anche 

quintali di patate sono stati uccisi* c.>n 12 colpi di c(*ltello La (l(*im.i si eia appartata iiu* da ni(*lti anni a questa 
distrutti dalla camorra pei- la m(*glie l.sahella Lamia, di pcr legeerla. ms-ispettenih* il parte i certificati di collaudo 
chè i contadini non avevano 35 anni, da Episcopia (Poteii- uiarito die e andato su tutte idatn’i a tutte le* costru/ioni 


romonto illustrato 


prò-'co/»/)Mi ili acrobati c pinnaslii rito .loporor. si pensi 


I corpi di tre bambini straziati 

Rtira di vi.T (’aiiosa c la pe¬ 
ncolante stabilità di nume- ■ !• I_ _ BP *B* 

da un ordiano bellico in Emilia 

re piM-plessita neiropinione 
piihitlica. Molti mettono iu 

n'o'cimTe (Uchi^^^^^^^^ Probiibilnieiitc una delle innumerevoli mine disseminate nei 

ieri dairiiig. cafagna. c.ipi* bosclii duraiite la guerra è esplosa distruggendo le giovani vite 

deiri flìcio Tecnico r**imma- _^^ ° 

le di B.irletta. il quale n(*n 

solo rendeva n(*to che pare »0L()(;N.\. 24 -- Le vite di Rovcrno. Anche oggi porrcrig- Severe Condanne 
die nesMin rollando sài stato 'r'' ragazz: sono si.ite stronc.-)te gio si sono indirizzati verso il . 

f itti* d illa f’iefettuia al ter * bosco, m direzmone delle rocce a duC qiOVani teppisti 

' " I 11 . . •* Il de- .<. «• .il>tiatuita come un ci- nude; non era trascor.«o che ^ 

mine (Iella coMiiizmne uei ..j,, sereno in una poco piii di un quarto d’ora. VKNKZI.A. 24 - Con due >i - 

fahhricati* cii*llato a via Ca- v|„.rdm., loc dit.» deirAppenn.- (pi.mdo improvvisa una espio- vere coiid.mne ed un rondo;»* 

uosa, ma affeiiiiawi anche i», h.tlomie.--*'. g*'tfarid«* nella d.- smne h.i I..ccr.Tto il silenz.o an- giuctiziaie e eoneliiso og;;!. a 

«*ne due p**v*T«‘ f.'uu.gl-.e «n.,, collina. V’cnezia. il proce.sso per d-.o t- 

parie i veriiiicaii (ii eoiiiiiiooi'i’ *’•*'->*»• In toe.'ilita Taveri»*la .\ e.niiiicccnto 'metri circ.a tissima contro Alfio l.omtiardo. 


Severe condanne 


ricevuti* ieri .‘•era. uosa, ma affeiinava anche i», h.tiomie.-*'. g*‘tf.'iri(h* nella d.- 

I.a (l(*nn,i si eia .appartata che d.a ni(*lti anni a (|iicst;i -iiier.i/.i.ne due p**v*t«‘ fam.gl-.e 
r leggerla, ins.ispettondi* il parte i certificali dì c(*lhiud(*.>li «••*'->*n. In località Taveri»*la 



Ciìioriiata polii i«*ai 


niarilo che e andato su tutte lelatn j a tutte le costru/ioni ^’r'Zz-'n.i. Maiir»* I-.uitini. d; u,„. c.ase. er.a avvenuta la Romano Vedova e C.iorgio Be¬ 
lo furie al rifiiih* di aveie la in cemento armato c.soguite a ‘ V disgrazia. E’ diffici- reiigo. rispettivamente lO. 2» e 

I A. «f I I t A* I* * \ci. E* H «enti*» sono i.. .•èin oroc^iionn mipltcì snni tintori cii iiti« 4 hnitiilo 

lettiM'.i M; l uomo m.iì hade- Barletta non gli s.*no ma. ...cpdu.cnte dilaniati da’.- e\». Vm.^ csso^ Kc- aggressione ai danni d. cinm.e 


LE PRIME SEDUTE 
DELLE CAMERE 

Il mini.siro per i rapporti 
tra governo e Parlamento, 
on. Betliol, ha aruto ieri 
COlloQlii con t prendi lìti 
delle Camere. .Merzagora r 
Leone, per concordare il 
programma dei larari a 
Monteritorto e a Palazzo .^la- 
dama dopo la riapertura fi.s- 
sata per il I offobre. La 
Camera discuterò, nello pri¬ 
ma seduta, interrogazioni e 
interpellanze per poi ini¬ 
ziare, il piorno fi, la discus¬ 
sione sitila Tidttzionr della 
imposta di negoziazione per 
l’emis.sione delle obbligazio¬ 
ni r sulla fusione delle so¬ 
cietà (i relativi disegni d- 
legge sono già stati appro¬ 
vati dal Senato). Il Senato, 
nella prima seduta, comme¬ 
morerà il compagno Xcgr.r- 
rtllr, don Sturzo e il sen. 
Tizzi. Successivamente sa¬ 
ranno svolte le interroga¬ 
zioni dei sen .^Icmmueari 
fPC/J e Corneggia Medici 
(DC) sulla preparazione del¬ 
le Olimpiadi e le interroga¬ 
zioni dei sen. De Léonard:s 
(PCI). Sansone (PSD. Cor¬ 
bellini (DC) sul crollo di 
Barletta. Anche if .'Tenoto 
riprenderà poi i lavori il 
giorno 6 , discutendo proba¬ 
bilmente il - piano della 
scuola L" prevista quindi 
una nuova pausa dei lavo¬ 
ri parlamentari, in coinci¬ 
denza con il Congresso na¬ 
zionale d c. 

LA COMMEMORAZIONE 
DI DON STURZO 

Alla presenza dei membri 
del governo e dei maggiori 
esponenti della DC, l’on. 
-Moro ha commemorato ien 


fmmeriggio, al teatro Eli.seo, 
don Luigi .Sturzo. Si è trat¬ 
tato di un'ampia rievocazio- 
nr storica dell'opera politi¬ 
ca del .sacerdote ih Caltagi- 
ronr. 

L’ON. SIMONINI 
- PREFERISCE - 
I REPUBBLICANI 

Informazioni politiche so¬ 
ci.ili. organo della destra 
socialdemocratica, pubblica 
uno scritto nel quale é det¬ 
to che la corrente ife/Ton 
. Sitnorini, dovendo sceglie¬ 
re tra monarchici r repnb- 
Miffini come po.^sibili allea¬ 
ti di governo, preferisce 
questi ultimi * Si. lo sap¬ 
piamo -. dice la rivista. 
• rex-repir.i; nei 1.146 votò 
per Sarafiat e alla Camera 
I nioucrchici sono più di 20 
e i re/iiibblici.ui soltanto fi 
'•fu tra I re/>'ibbrir(:ni di 
Pceciarili e i monarchici di 
Lauro preferiamo i repub¬ 
blicani 

DIREZIONE DEL PSI 

La Direzione del PSI, do¬ 
po avere ascoltato una re¬ 
lazione del compagno Jaco- 
metti sulla campagna per 
r.Av.anti! he, rinviato i la¬ 
vori a stamattina per ascol¬ 
tare lo schema di relazione 
che il compagno .Venni farà 
et Comitato centrale 

GRONCHI RICEVE 
I PARLAMENTARI 
ITALO-AMERICANI 

li Presidente Gronchi ha 
ricerufo ieri ol Quinnole 
una delegazione di nna quin¬ 
dicina di parlamentari italo- 
americani, appartenenti al 
.fenato e ni (Congresso degli 
.8tari ('nifi 


I sistit** d.d sin* pr<*posil(, od pervenuti 
|c riusciti* a sc<*v.arc la luis- ^ 

siva nel posto dove la moglie L ( 

i l'aveva nasc(*st.i. Il Tauro. j 

I che i* .malfahi'la. c.*u la let- ** 

[torà SI |*(*itava sulla str.id.i di 

io otteneva da un pas.santc \(-i * \ 
ichc gliel.i legge.sse. appreii- V .Vi, '-i 


•;ct*j>pu* d: un ordigiu* beli.co 
«•tic >. o’iav.t md U’rn'nt*. 


I f .. ‘"i»’ i"- *''dav.* md U’rn'nt*. '...no .\ng.olini. che !a\orava la hdto (ii un niah-c'ail* d, \ 

l- ordinanza I.., rr..ged.a pare non avere terr.i a duecento metri di. di- ni'Zia. 

j I 'ti*r.a 1! -..jIc ealav.i già \erso s'anzit - Ho .‘lent.lo — ci ha I giudici hanno aeco’.t,* par¬ 
aci prCTCìiO f|iiando i tre ra- deito — Tesplosione c un urlo Ziafmentp le neh.e,--te formula¬ 
ci Caalìari ga/.z.. .ilIoRr.anieiite. partivano dispi’rato di do’.ore - Ma quan- te dai P. M . dottor \4ei,>.,';. *die 

__? da e.!-..!, due ab.laz.om colon.- do sono giunto .«ul po.sto. : eor- nella requisitoria h.. •:e\.'r,i- 

24 - Il jirefetii* che a poche ceiilinaiii di metri P- straziai, de. tre r;,cazzi già- niente sticmatizz .to .1 en.-.e 


I denih* C(*si che imi* t'Con**- ,.j;ii,d.-,eo did eomu 


iti ('logli.tri ha nei ciorn; scorsi 1 j-,,,,.. ,;i'->Ura — denom nate *'• \ ano d.spt-r-:.. a d.ver.'i metri atto di teppismo, pur seiiz.. tra- iutido. Zaitscv bit ridnto •‘'t ' 

C isolp na e C.asa La Rocca - j ”'”’ ‘ll altro Le grida di do- -^«^arc •-*">" -"VndanM ' Parlare, del presentatore, di 

; . , , , lore erano forse del piccolo aspetti umani i.e lonrt.uine ' ' , . , -, nmi i 

con .e ceste e il falcetto per Silvano G.org;. che .appariva il sono state irroc,.te .al Vedov-, Mes.uindm Bnucbe: ha (1 ' 

tagliare erbe per i conigli. Quel meno colpito e straziato. None al Lombardo che dovratmo »»»;. c senza dubbio il p;» 
piccolo lavoro era per i ra- c'è duhb.o che la disgrazia deve scontare rispetii\ ..mente un reeehin artisln del circo .so- 
gazzi tin divert.mento; s. in- imputarsi ad un ordigno r^si- anno e sette nie«i e un .anno o ./.(•,>_ uno dei più conoscili- ’ 


tic. nella collina. » v. - C;i:NOV.\ - La zabhla dei l.tli .•.*l»n.hi ammaestrali viene 

.A c n.piocento metri scneula dalla motonave ‘‘«tieli.-.i (Telefotoi 

d.iLe due c.ase, era avvenuta la nomano \eno\a e i,iors,io - 

-ir../ .lite disgr.izin. E' diffici- rengo. rispettivamente 10. 2» e ' , ^ ^ 

le li.r, on precisione quello l'i anni autori di ima brut.ile fii'ff»: dell ormai cinqiianta-tcqiiipiirnt, aqh artisti del ci-, 
elle e 'iic.'esso. Il primo aiì ac- aggressione ai danni d. cinque diirnnc Riimiantsev, di cui iicni» del tciitro (dipendo- 
correre e sfato il rollino Gae- ballerine e del loro e.apo b.,!- faninsii è la pantomimi (Jc/Ihu dallo stesso ministero i; 
'...no .\ng.olini. che lavorava la h'tto di un nigh-c'.ul* d, \ ,■- parco: * Venere». Accanto ujiirfisfr e niserrirnt’ hanno 
terr.i a duecento metri di. di- nezia. ' ' .... Kiirandase appariranno due diretto a un mese di ferie nl- 

s'anza - Ho sent.io ci ha • r-èb'e-V» birmu’*'^ O’ornnr cloicns, Mozel c Sa- ranno, e laroraiio se (corni 

—• 1 esplolione c iin urlo ^iaimenie ” r:cn.e>T<» lorniii.:»- - z- • - - ir -- / ? . 

disperato di dolore- Ma quan- te dal P. M . dottor Wei.v^. ehe ‘'f- r.'((»ci da, trionfi mieti,t. -illa .<ettnnana I norma,mente 
do sono giunto sul po.sto. : eor- nella requisitoria h.. se\.'r,.- « larghe mani in Inghilterra, il circo re.^f»^ ebniso tì lu- 

p. straziati de. Ire r.'.gazzi già- niente sticmatizz .t.* .1 gri.'. e j f’r» nei». Kgitto ecc... Diilets ned,,. 


[.scinto liceva si*llccitat(* dalla 
moglie III) appimlamenfi*. Ri- 


I salito in 


Ile eapoluogo ileila regmn*'. di 
ordinare Io sgombero degli .ip- 


r s.ini,-. e risa II Rocn — ‘llaltro Le grida di do- sciirarc di valii'arlo sotto eer'i 

' ' I ' ' ‘ y , ’ lore erano forse del piccolo asp*etti umani Le condanne 

con .e cesie e il falcetto per Silvano (i.orgi. che .appariva il sono state irroc,.te .al Vedov-, 


si acceiulcv;! I p.irtaniont* 


do- 


mia nuova disputa fra i co- mohzione dei /..ani m piu die. picco.o lavoro » ra i*et i . 

iiiiiei e I I domi I si hirricivi viol.nzn.ne del progetto tee- g.izzi un divert.mento; s. i 

ningi e 1,1 (lonn.i SI narnca\a .ipprox.ito d.dle .-uitont.à. contravano ogni pomengt 

nella sLan/.a da Ietti) con le ,,r,ino stati .d.ns.v.iniente <»*- M.auro. H.no e Silv.ano e si . 

(Ine figlie. praelev.iti sul g:atl;icielo ehe c.amni'.navano verso il !*«*» 

I St.miaiic. l.a I..aiiria. ere- sorgo nella eentr.de vi.i Capre- iut trovare erb.a fresc.a e Imo 
j dendo che le ire del marit** r.< p,’r gli animali affidati .al lo 

I fossero sbollite, h.i ria/ierto , ___ 

i 1.1 |)or1a e. invece di tentare 

Io OT 

minacciato di I B B B m B ^ J 

■ per maltr.attamenti. Il Tauro 

.diora, accecato ifairira. si (' , ___ 

' infierito .sulla moglie .dr-.m- PIANO ECONOMICO ra. aliraser^o un Mira noia della azione della direzione. *ipre-rinnioiie di lei; 

( p.iz/ata. .sotto gli occhi delie _- •'•.srnzia, la •* Ra-e <* h.a eon- ei».i. e ipiell.» e-posia dall ono- questa ncii.C'ta ; 

due r.ìg.a//c, fino a quando -mn vuole allonlanarsi in questo irailaerai.. rdmdendo; 1) che ira re\oIe Moro nei suoi diseord avanzate altre 

^^on ha visi.* la donna cadere momenn* d.dr Italia, temendo le ean-e (Iella mancala partenza del luglio scorso ai dirigrnii problemi che da 

.il suolo e.-'anin)i‘. che in -.na a^M'iiza sii preparino di Segni per il (.anada \i soi 

j _ In sg.iml>enn. ^egni jles«o — «g- considerazioni inleme di par 

I ztrz» O «iIIa OO cinnc''\a la noia — quando era ‘•’t -* l** riunioni anlifanl 

vane ore T aiie AW (irrpn-.id.-nir del eonsislio nel e-ponenii d e. durar 

1 il divieto ai comion governo Fanfanì. partcri/iò a il s**verno l-anfani ri fnror 

I , . • s • • riunioni secrrir. approfìnando tanto è vero elle • proprio i 

nei giorni festivi d.-ì viaggi di Fanfanì all'estero, esponenti rni ri riferiamo n< 

' per picp.ir,»re i/iirlla ehe fu poi furono reno in prima (ila a i 

I II ministro del LL.FP, mo- j., rivolta dei dorolci. Adesso fendere il hipariiio di ceniro- 

I difirandn le disposizioni del j,,,-, d„ranle le a'.«enzc di Segni, ni-lra quando la erisì apn 

i faeriile-funzione di presidente sira<la a formule ehe osci 

lattone, nei giorni lesiivi. per , , .. n i-r ■ 

I gli antomezzi adibiti a Ira- consiglio e il ministro Ro. difendt.no con maggiore eonv i 
I sparlo merci e materiali, ha I' R niini»lro Ro ha esprv'sso ri- /ione di quella prm-denlr ». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


recebin artista del circo so- 
cìctico. uno dei più conosciu¬ 


ti, Si nccede al circo dopo un 
,/j corso triennale alì'.Aceade- 
mia del creo e dopo iin'ade- 
,guata preparazione nenh ap- 
pos't’ stud’os. -- dorè gl; ar¬ 
tisti 5 , pertczioriiino c dora 
preparano t pia disparati e 


.Accanto a i 
le sono st.atc 
riguardanti 
) temfK* at- 


- -- del circo o dello Stato. Cna 

Realtà nisommn assai dwer.'-a 
^ ipiella entro [a quale — 

,'.-,'r77Tv,* — derniio 
rerST , v.o<tr, c'rchl. dai p'H 

- laraiìdi 11’ jfii m’seri .-1 Zait- 

.. !'•’'■ mentre o’à stara nrr’nri- 
n.c:i.., vii vi .'.IO..C de. pa..i re,me,ite rerso ii 
e vi; r;.ii:/;.mo dell’.mp'.cg.'*!, foVenn ?, i 

dt.,.; ir.vì:'..* doperà si ■-h-.-vr,* co.» r-.-v,f’R-S.S', 

voiificaiido nelle campa-.-j far fronte alfe sp>'- 


il faeriile-funzione di presidente sira<la a formule ehe osci si 
del eonsiglio è Ìl ministro Ro. difrnd(*no con maggiore eonv in¬ 


ora slahililo ehe a decorrere -l'rve e eriiiehe circa la politica 
dal I. ottobre II divieto slessn r-ter.i deiratliialr governo. 


sia limitalo dalle 9 alle 30. 


■ve e eriiiehe riera la politica Anche la direzione doroiea .*ì nme 'C rorrenti ili eentro-(1e*lra /ione «. 
er.i driratiiiale governo. è falla viva eon una nota nffì- parlilo, dandr* luogo all in- cmnli). 
Aprili cielo. Il Papnln, ìnlrr- ciosa di tono aiiioapologrliro. *anal»ìle fralttira di Inizìntìra de- Sia 


Il ministro ha inoltre dispo- ppri^nilo gli umori del A imi- « (Hi annali dirigenti della DC ». mocratica. 


sto ehe siano esrlasl dal divie¬ 
to tatti gli antomezzi di peso 


naie, ha violentemente repliraiolvi è dello, « sono nomini re«pon-l 


«corso di «etiembre. Tanto è ve- piò Viiltc promess .1 che r.T.g:t.i/:one tf: due -'Ct- ji e’reo d, Mocca debiift, - 

ro rhe sulle posizioni del di<ror- .Riivcrno porterebbe a.i t;m.i;ie si esprimerà con .-^cio- rà a Roma •! 29 settembre ( 

'O di Trieste si sono allineale im .'lumcnto dell.i remnr.crvì- non. m.mifesta/ioni di pn/- iara soetteeiyj,-, fiio al 25 or¬ 
nine le rorrenii di eentro-desira /ione complessiv.i dei br.ic- 7 ^. com./:. .i.ssembleo. o:d:n: rohre. <;ìiindi si trasferirà r 
del p.irlilo. dando luogo all'in- ci.inti). ,iel giorm*. petizioni. I n mio. Miianr, dorè si tratterrà da 

sanabile frantira di/m'ri'ofi'ro de- Sia queste richieste che \ o incontro tr.v i tre s.nd.i- 27 ottobre al 20 noremhre 
macraiica. quelle rign.'trd.'inti l'occnp.T- c.',ti e già st.ito deciso in 'òI'ò*'- ranniungerà nolognt 

/ione non possono essere ri- linea di m.'tssim.n per preci- •' ò' rappresentazioni si su*- 


• V IL»! Ul IfrsU II f I a» 1 Il t 

rompIrft^U'o. » pirno r»rlro. «ifrpmrr\oli arriMc ar- vallili rnc hanno assono con 


BRACCIANTI 


(Ino a 50 quintali, indipenden- riisando a sua volta i demorri- umiltà il grave compilo di con- - fino delFann.ita agraria, prò- sprimento della lotta, se le 

Irmrnir dalla natura della 'li.vni della o Rase » di srorrcl- servare alla DC il bene in'osii. rivcndica/ìoni stabilite dai prto in questi giorni, una rivendic.izioni poste non ver- 

mcrce trasportate. Irzza. slealtà, mendacio. Ieri se- itiihilc della sua unità ». l..a po- si.'id.icati de: bracoi.inti nella nuova ondata di l’.conzia- ranno accolte. 


mandate anche perchè con la sare ulteriori misure di ina- ^('Piaranno rial 21 nnrcmbrf 
fine delFannata agraria, prò- sprimento della lotta, se le "'«'•'‘ttòre .Aon r certr 

nero in niiesti eiorni. imi nv.sndii'.iTinni r,n.;to n.vn ver- trasferta 0 I orino. 


Girsr.PPF. TACCONI 


1 
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li 11 ì 111 e 


l’Unità notizie 


Preral d'atabonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con l'edlrlone del lunedi) 8.700 6.5U0 

RINASCITA I.SOO gOO 

VIE NUOVE _ 3.500 1.800 

(Conto corrente postale 1/89795 


UNA GRANDE PROVA DEI LAVORATORI ARGENTINI 


Lo Stato d’ossedio non ho Impedito 

10 s Giepeio genoiole In Aigen tinn 

11 governo ammelte che il 0(t per cento dei Ini oratori a linenos Aires c (lordohn e il 07 a liosario 
hanno scioperato - La parola d'ordine delle manifestazioni: contro la miseria e la dittatura 


fi- 




BUKNOS AIRES. 24. — 
Nonostante le aflerniaiCioni 
del governo Eroncli.'.i che ha 
fatto diffondere per tutta la 
mattinata voci secondo le 
quali « lo sciopero generale 
è quasi fallito », o nonostan¬ 
te i ripetuti inviti al crumi¬ 
raggio lanciati dai sindacati 
che collaborano col gover¬ 
no. .SI può affermare che la 
protesta popolare < contro la 
miseria e la dittatura » — 

10 sciopero è terminato alle 
ore 24 di oggi — lia avuto 
un carattere as.sai vasto. Le 
stesse cifio ulficiali ilicono 
che « il 40 per cento dei la¬ 
voratori delle province di 
Buenos Aiics c Cordoba e 

11 33 per cento di quelli del¬ 
la piovincia di Rosario han¬ 
no lavorato normalmente». 
Si tratta di cifro che sono 
di gran lunga superiori alla 
realtà; ma soprattutto esse' 


non dimostr.ino affatto quel¬ 
lo che vorrebbe far ciedeie 
il governo Frondi/i: cioè clic 
migliaia di lavoratori avreb- 
beio raccolto gli inviti del 
ministro .-Msogaray < al sen¬ 
so di responsabilità » e dei 
sindacati collaborazionisti al 
crumiraggio. 

Come si sa. un accordo era 
ieri sera intervenuto fra il 
governo e il sindacato mac¬ 
chinisti, le cui rivendicazio¬ 
ni erano state parzialmente 
accolte, sicclió — salvo al¬ 
cune regioni dove lo scio¬ 
pero ferroviario e stato e- 
gualmente osservato — i tre¬ 
ni hanno ripreso a cammi¬ 
nare riattivando parzialmen¬ 
te il traffico. ITn accordo 
analogo, intercorso con i 
tranvieri della capitale, ave¬ 
va consentito anche la par¬ 
ziale ripresa del servizio di 
trasporti pubblici. Ma le 


glandi fabbr.che metallur¬ 
giche e quelle Ic.-sil; sono ri¬ 
maste per due g.oini ileser- 
te e inteie c.itegorie d; im¬ 
piegati hanno abbandonato 
il lavoro negli uffici. 

A questo si aggiunga “ 
per valutate appieno Fam- 
piezza e soprattutto il signi¬ 
ficato dolio sciopeio — che 
tanto Buenos .Aires quanto 
le altre glandi c.ttà allen¬ 
tine vivono da settimane 
sotto un regime di stato d 
assedio clic permette tutti 
gli arbitri della polizia e 
dei lep.irti deU'osciciti>, ar¬ 
bitri che sì sono intensifi¬ 
cati in questi ultimi giorni. 
:n vista anche del disegno 
governativo di giungere alla 
messa fuori legge del Par¬ 
tito comunista. 

Arresti in massa di sinda¬ 
calisti e di molti dirigenti 
))opolari. esponenti delle va- 


IL GOVERNO PROVVI SORIO VUOLE CONSULTARSI PR IMA COL MAROCCO 

Rinviata a lunedì la risposta 
del FLN algerino a De Gaulle 

Boiissouf inviato a Rabat — De Gaulle afferma che la Fran¬ 
cia deve svolf/ere una parte deciaiva nei colloqui Fsl-Ovest 


ne oigani/za/ioni de:uocia-| 
t.che e del Pallilo comuni-j 
sta h.unio teso a creare una! 
.itmosfeia di terrore in ogni 
'Cttoie ileiropposi/ume 

Si rilevava ieri che la bat¬ 
taglia fr.i Fiondizi, oiinai 
pienamente nelle mani de: 
generali, e il popolo è an¬ 
cora aiH'it.i. Gli osscrvatoi'! 
oggi, sottolineav.ano che lo 
■'C.opeio di quar.uilott’ore 
(con parole d'ordine assai 
avanzate: più alti salari, li¬ 
basse ilei p'cz.z,:. riforma 
agl ai a, fine delle discrimi¬ 
nazioni. I evoca delle nonne 
economiclie di * austerity ». 
revisione di tutta la politica 
economica del governo) h.i 
indicato che i lavoratori ar¬ 
gentini sono disposti a lot¬ 
tare su una baso concreta 

Nessuna eco finora si e 
avuta alla richiest.i governa¬ 
tiva per la messa fuori legge 
del P.C. Nessun conuinicate 
è stato infatti emes.so finoi.i 
dal Partito, né dal gruppo il ^ 
personalità democratiche clic 
ieri sera ha tenuto a Buono- 
.Aires una riunione per con¬ 
cretare un piano di lotta <le- 
inocratica conilo la politicai 
del go\'erno. 

Fonti gii\ernati\e hanno 
d.lto notizia di dodici .ilteii- 
tati dmamitaidi che sai<‘l>- 
bi'io st.iti compiuti oggi nell,: 
zon.i di Hueiuts .Aiies. l'na 
esjilosione, in iiarlicolat e. 
.ivreblie -ospeso tempoi aiie.i- 





I.ONIIIl.X — l'ril/ l*<iil(t|.i. Il (ii(i>j;r.iro di origine tcdt><>i'ii. ri ciiiiiisi'liili) colpevole di aver 
ucciso mi sergenic di piill/i.i, ò st.ilo coiidaiiiuito iiiriiiiplcc.iiiioiic. In sobillili alla dciiitii- 
/i.i di iiii.i luiidcli.i clic il ;:iii\tiiic rii'.iil.iv . 1 . la poli/i.i .ivi-iii rlri'Viilu rurdino di arre- 
'l'.iic il Podol.i. ()ticsti sul (Iti iito di essere eattiir.ilo. spar.iva contro un pali/.lnttn ueei- 
detidolo. Nelli teleioio' i tre iifrieliill di pnil/i.i, elle iie1l‘ii lliiiia f.iso di'! processo li.inno 
deposto eoiitro l'.iss.issiiio. nei p ressi dell'edillcin dell.» forte di Assise; ITlold B.itley 


I Avrebbe dovuto partire da Cape Canaveral ai pri- 

I mi di ottobre • I tecnici fuggono in tempo dalla pista 

. - - ^ 

W.XSHINGTON. 24. — Un, pro.ssimo ottobre, 
razzo americano, preparato aI 11 coinnnic.ito emesso in 
Cape Canaveial per e.ssere; proposito dalFaviazione dice: 
lanciato nei prossimi giornii<im missile z\tlas-.Able e 
sulla Luna, e e.sploso oggi du- esploso stamane sulla ram- 
r.Tnto una prov;i. Le fiamme pu ili lancio dur.mto un espe- 
si sono sprigionate improvvi- rimonto statico, nel poligono 
saincnte d.il razzo, ma i tee- per missili sulla costa atlaii- 
nici sono riusciti ad allonta- tica. 11 missile vcni\ a prcpa- 
narsi e lo scoppio non ha rato per un esperimento spa- 
provocato feriti. zialo da svolgcisi ai primi del 

Il razzo ora destinato ad mese prossimo >. 
e.ssere lanciato negli spazi ai Un portavoce della NAS.A 
primi trollobic. Il s.itellite ha dichiarato clic Finterò 
che sormontav.i il razzo più- piograinma • di esplorazioni 
rifase, e che è .melato anche spaziali americano verrà slii- 
esso distrutto, pesava circa dialo di nuovo, in conso- 
150-200 clnlogranuni cd era gnenza delFcsplosione del 
equipaggialo con mmierosi razzo lim.iie. 
strmnenti di alt.i precisione Si apprende che una qua- 
i qn.di, secondo il p.iiere di r.antin.i di tecnici addetti al- 
alcuni esperti avrebbero do- l’cspornncnto si trovavano in 
vut.» foimre * pai informa-’ un rifugio a circa 50 metri di 
zioni alle stazioni terrestri! distanza dall.i r.unpa. qiian- 
del "Lunik” sovietico». 1 do alte fiamme si sono spil¬ 
li I .uicio ei a pi evisto esat-1 giornate lialla base delFor- 
tamentc li.i il 3 e il 0 ilelUi'guo. 


DlClllAlt LZIOM DI Ui\ U ADIDLOCO E UN BIOLOGO DELL’UNIVEKSIT.V DI CAGLI.MU 

“Pericoli mortali,, per le popolazioni italiane 
possono derivare dall'esplosione nel Sahara 

*‘z< Cuiiliitri il vento porta la sabbia dei tlese.rti africani^, - afferma il prof, tìusìnco - Unanime il 
consi}ilbt comunale tli Ferrara roatro ralomica francese - I parliy^inni della pace dal vescovadi Siena 


III .S.irdt'gna l.o g.i eia» ei liichiaralo il piof. Busiuco— cordato le dichiarazioni delldegna. ospitino articoli 

, « 1.I . _.4 . . 4-.1. ,.44. . V. 4...... .71.4.. IV .I.». I »» .. \ i » « 


mente Ferogazione di enei ui.tj piotonila impresMone li.miioj segn.i le ipiote piti elevano di setlosegi etano .di.i sanila De laspciti e Icllcre di studenti, si .sviluppa 
elettile.I nella zona uulu -1 •'Uscil.ito le (lich..i i .izioiii --ni - j It.di.i .Se l'esplo.sinui' atomi- .Mai la, il epud»' all.i l'oiile- professionisti, cittadini che giovani con 


(Dal nostro Inviato speciale) isto o tardi dov'rà venire, e,che non dispongono di ncssu- striale tlella citta. 


- da cui poteva uscire la gtier- na prova per spiegare !c nior -1 

RKìI, 24. — Dopo una ra, cioè la morte per tutti. impIOvvi^e cu por.-o;!!- e ca- 

.u .in.ìi.. ..(Ine-, 1 ■ ■ • I b' be.':;.iiiie no!: i;e<oiiiin ., 

Il u coav.nceie gli abitanti li. Pum- 

ii.-posta de governo al- che uscirà la paco». ero in pae.-o 11 |n- 

o a De Gallile, si c icgi- S.Wliltlo TI TINO :i;c<> .-••1 era comincia'o . <i:f : 


l’.ARlGI, 24. — Dopo una 
giornata di impaziento attesa 
della n.sposta del governo al¬ 
gerino a De Gallile, si c regi¬ 
sti ala oggi una nuova bat¬ 
tuta d’arresto. Si è saputo 
infatti che il comunicato al¬ 
gerino non verrà diramato 
prima di lunedì. Nel frattem¬ 
po. però, vi e un lìtio movi¬ 
mento di personalità tuni¬ 
sine. maroccliinc. algerine e 
anclie francesi, che indica la 
e.sigcnz.a sentita tlal governo 
provvisorio algerino di as- 


! fi>;idcro 


Poinuon 


Batteria atomica 
costruita ncH'URSS 

24 — fna bvc: 
ilonui'.T .1 .-cmi-conduttm i 


1.1 piossim.i espi >-.Olii- .Ito- c;i nel Sah.ir.i comcidi'ssc con rc‘iiz .1 di (‘rolom* p.iilo del- esprimono .1 lorc» allarme. fuso nei paesi centinaia di 
mica nel Sahara rilasciate .al una perturbazione atmo.sferi- F.i obbligo moude dei radio- Anche nella iienisola le manifestini. Volantini ilUi- 

iiostro gioni.de ‘l-d pio| tu- e;i. il ebe e .imiiiissibile seii- logi d. difeiideu' eoo tutti . pia-si' ,li posizioni contro la stranti i pericoli dcil’esplo- 

t.iv IO Hiisiiu'o. din Itole ilei- z.litio, poiebe 1 l'splosioiie mezzi I ino.onta d.il peiici'l.» .itoiiiic.i nel Saii.ira diventa- sioiie nel Sahara sono st.itì 

Flstitiit.» di r.idiol.•••.:,I ili t'.i- stes.sa l.i pronuiov ei el)be. delle r.idiazioiii ionizzate s uo, di gi.inio in giiiriio, som- diffusi pure nel Ravennate 

cbail L'illllStle l.idioloi'o e tlIlVoU* earicht* di pai tieelloi • \ l t'Oia da augurarsi — lia oro oió niimemse ori antni'e-i ilnll’lJiiiniio domio itali.me n 


degna, ospitino articoli di Nel Foicsino la campagna 
igspciti e lellcro di studenti, si .sviluppa in varie forme. I 
professionisti, eittadmi che giovani conuinisti lianno dif- 
esprimoiiu il loro allarme. fuso nei paesi centinaia di 
Anche uolla penisola le manifcslim. Volantini ilUi- 
pie.se di posizioni contro la stranti i pericoli dcil’esplo- 


FRANCIA 

Si spopola un paese 
terrorizzato 
da un "avvelenatore^^ 

POINSON. 24. — Questo p;c- 


(ler la morte mistcì io-a di mi grado di produrre min coneii- 
corto numero di capi (i: he- to clcttriea unpicg.indo mi ccr- 
me L'anno successivo un t® numero di isotopi rad.mUti- 


corto numero di capi (i: lic- 
me L'anno successivo un 
contadino cd il figlio di -e: me. 

11101:10110 av\eiemiti. r; ■sup¬ 
pone. d.ilF.iccina o d.ii l.-.'.tc 
Neg'.i iiPinii due anni non vi 
.•lono st.ite .l'.tie vitmin- mii;i- 
:i0 ma 4(1 c.ip: d; iie-tlallie sO- 


l'istitiit.» ili r.idiol.m:.i ili <'. 1 - stessa 1 .) pronuiov ci cl)bc. I delle i .idiazmiii lomzzati 
cbaii 1 /illiistie I.idiidoco e tiiuolc cariche di patticeli'’ • t* oia da augurarsi — 
fi.i F.dtro un*' vici t. nu.it. ni i.uhuattive potrebbero esseii sogc.uuUu il piot, Itiisiiico 
tlelFoiilme del gin: no apiuo- spinte per lo meno nelle re- die il govciiio il.di.ino .in- 
v.ito alFuiianmiil.i alla fon- gioiti iiHMubonali del iiostio g.i questo monito 


no, di gl.u no in giorno, sem¬ 
pre pili numerose cd autorc-i 


diffusi pure nel Ravennate 
dnll’Unionc donne itali.me e 


to elettrica impiegando mi ecr- v.ito alFuiiammil.i alla fon- gioiti iiHuubonali del nosti 
to numero di isotopi rad.muti- leienza dei i.nliologi della p.iese. piov.icaiido dei * d.ui 
vi c Iti particolare .-tronzio - fiO. Italia eeiitro mei idmnale. <lo- m irrepai .ibili .die popol.izio 
r ' tj"' ''.'! . ' * ’. eiiinento il qii.ile deuunei.iv .i m ». Non tiol'biamo vluiu’iili 

<t'c(» 'd-.’!>'^ *'l I ' mi<>' ''•'iità'”'.1 I ' mavì in’iifob elie iiie.>m- iai(» che siies.so m ov'ea-ioii 
nel e. 1111(10 fie!!.i elet»itimi’i 


Voli. .‘\ Ferrara il Consiglio dai Partigiani della Pace. Co- 
I he il gov I I Ilo II.di.ino .leeol- eoimmale b.i es|)rcs.so la sua mizi sono stati tenuti per la 
g.i questo nmmto coiul.mna eoiitro i progetti campagna antiatomica in di- 

I.e dichi.ir.iziom ilei inof iiaiuesi. mentre a Cuneo i verse centri e ad e.ssi lianno 
Itiisiiiei*. fanno .si’giiii.i a coii.siglieri comunali sociali* partecipato migliaia di citta* 
quelle di im biologo, il prot sociahlemuciaticì o co- «ini. 

Renzo .Sti’lmii. dell Istituto |iiiini.,ti bmio inesentalo al A .Siena una delegazione 
biologieo dell l niveisit.i di Consiglio coiiiiimile im ilocti- del Comitato provinciale del* 


coiul.mna contro i progetti campagna antiatomica in di- 
finncesi. mentre a Cuneo i verse centri e ad e.ssi lianno 


.cumere di fronte alla situa- volo paese della Francia orien- 


•z.ione attuale Fatteggiamcn- 
to più meditato possibile. 


tale si va spopolando porchi' fra 
gli abitanti si e diffuso il li- 


d.il. .icqiia o d.ù ..•.’.tc , uno 'iici” .1 ,I ' viavi lu’i.coli che iiie.un- iiue che siiesso m lu’eimioiie Renzo .Sti’lmii. dell Istituto niiinisti limio ineseiitalo al A .Siena una delegazion 

F.i iiPiiiii due amii non V 1 ,,,.1 \.,uiqio di’:!.' elettiorm-i ,i I boli.» m pai tieol.u e siilFlt.di.i di folli venti .aiiiva siilbi biologieo dell Tniv ei sH.i <b Consiglio coimimile mi ilocil- del Comitato provinciale del 

-t.ite .l’.’.ie viuim.- mii;i- pi.,,i,...<or L'iad tm.f Sifor'v. i” eoli l.i c.idiit.i di m. iteii.de nostra Cagliari peisino l.i ( agli.iri. il qii.ile, m mi .uli- uieiilo in eiii viene espressa la Pace ha avuto im collo 

w 4(1 (Mp: vi. >o- piibblu'att» A.n- iMtIto.ittiv<>. riu* ini 4 » rabbia tb'i (ìcspiti afiu'ani t m>Ii» piiblilicato mi I Ibiuiiip j-i |)rt>|)iia fidiUMa \’er»^o il (|iuo col vescov’o. Al prchiti 

l"0 inspicgahilmontc morti La la Socict.skiqni Kiiiiurn S;fo'.o\ umU, e^litosu.iie .itoimea uel 11 juvif. Busiuco. vlm.mte s.ird.i ». ha sci ilio clu' Tassi- puu’esso di ilistcnsioue in e stato chièsto il suo inter 

gente fa bollire 1 acqua da be- precisa che !.i b.,t*oii« ..’oiin s.di.ii.» dilloiuleiebbe nei l;i nostra intervista, li.i pine nir.izioiie finora d.it.i da p.ir- .orso e < la azione perii di- vento affinchè ancìie il clcr 


re e la sigilla in bottiglie ma ca a semi-cmulut’un si li„s., 
il panico continua a diffonder- .'ul pniiciico di’H.’i •• (iroduzio 
si uguatmonte c la gente è con- ne- di un l'otpii’e fiii*'i» di 


i ur.izioiie finora d.it.i da p.ir¬ 


la propini fiducia verso il tiuio col vescovo. z\l prelato 
inoccsso di ilistcnsione in e stato chiesto il suo inter¬ 
corso e -t la azione per il di- vento affinchè anclie il clero 


Poleiiiira tra il iniiii.stro e il .sindani «li Torino - La FIAT rrclaiiia r.seiizioni ^i^5cali - .MTIiiriv/.a 
«li {luliblico - liil<*r<*.s.si* per TExplorer VI e la casa prcl’ahlfricala in nialtrìa plastica 


Dopo gli incontri di ieri niorc di venire avvelen.nti dal vìnta che un misterioso Indi-j elettroni d,i p.irtc di mi certo 
fra il prc.sidento tunisino sconosciuto. Le autorità’viduo ccrcfii di awelcn.ire tutti 1 numero di i>o’op; rad.mutivi 

liurglnba e Fcrhat .Abbas, il __:_ 

governo algerino ha ritenuto 
ncce.s-sario inviare in Maroc- ■ 

Del Bo inaugura il Salone 

Rabat è andato Bonssouf, ri- 

tenuto — tra i dirigenti del — - - — - —M — — — -■— - -—-— 

auspicanao scamoi verso 

sigcntc. Il fatto che egli sia- 

stato scelto d,tl goveino per »-» ■ . *i * * - • i ■* • i i»! 4 

una missione cosi dclicnt.a. rolcillica tra 11 inilll.stro C il .SinfUICO «li 1 01*1110 - La rIA 
appare conte ima smentita j. i i i- ■ l's i» i 41 1 

sicura alle voci su certi dis- «Il pilllollCO - Inl«*r«*.S.SC pCl* 1 Lx pio 1 * 01 * VI C la Cai 

sensi e indica invece die al- «_ 

Fintcrno del GPK.-X legna at¬ 
tualmente un'atmosfera con- ^ 
corde. 

.A Rabat, nel frattempo, si 
sono mossi anche 1 franresi. 

L'ambasciatore di Francia. 

Parodc. ha ricevuto ;1 presi¬ 
dente del governo m.trocclii- 
no Ibrahim e l’ambasciatore 
del Marocco a Parigi si è 
recato Ini pure per qualche 
ora a Rabat. Va inoltre re¬ 
gistrato il fatto che l’avvo¬ 
cato tunisino .’Xbdennabi. uno 
dei difensori dei ministri al¬ 
gerini piigionieri in Fran¬ 
cia. è partito oggi per Tu¬ 
nisi. dopo aver visitato i suoi 
clienti a Ile d'.Aix e die il 
cunsighcrc giuridico sul sul¬ 
tano del Marocco. Sbcrif. il 
quale e inire fra i difensori 
d; Ben Bella, ita {trcso mi¬ 
nici osi contatti a Parigi con; 

ambienti non algerini» —1 
come dice Le Monde — prima ' 
di recar.': andic luì a Tii-j 
nisi. j 

Tutto questo niovimcntoj 
viene iute: inctatv» a Parigi! 
come il segno che Ben Bollai 
potrebbe avere una parte' 
considerevole da svolgeic 
nel quadro di po.^.'ibili svm- 
luppi delFaltivita diplomati¬ 
ca franco-nord africana sul 
problema algerino. 

Di nuovo, stasela, circola 
la voce che Ben Bella ver-1 
rebbe trasferito vicino a Pa-j 

r'gi. Stavolta vi C il pretesto TORIXO — Sopra- nna panommira del Salone della Tecnica. So--.» im p.irtlcoIare di uno 
d: una malattia del pr’g;o-j desìi US.\ al centro del quale sì riconosce IT.xpIorer VI (Tdefolo» 

mero, che richiederebbe - 

cial; cure in ima cl.nica dcI-( 

800111 ìvo i pediatri «latini» 

di una malattia diplomai. c.t Ì m 

Durante il suo viaggio r.rl-- 

stamane,” De^Gaunè hTac-j Sorprendente definizione dei limiti geografici della scienza fatta dal 
?^r7oso‘'’d^;stacca‘ar\faVc''^^ profossor De Toni e ribadita dal discorso del presidente del Consiglio 

di Krusciov in .-Vmcrica c aU ~ “ 

prossimo v-iagg:o di Eisen-; .s.\NRE.MO. 24 — II p.-e-nne.-^.dente del congrc"o;grc."<i dovrebbe consentire 
hovver neirUn.one Sovietica j'.dcn'.-c del Ci»nMgl:o Segni Ute.'so. il genovese prof. De p.iniic tl: simile bolsa roto¬ 
li generale ha dello che qiic-j e :1 in.n.stro della Sanila si|Toni. ha infatti esordito conr.r.a. M.i il peggio e che. ri¬ 
si: viaggi «non possono ap- m.uo mo.'S; da Roma per as-ila peregrina atlermazio.'ie,'pondeiuio ad esse, il presi- 
P^‘’‘3re soluzioni politiche --..^-vere alla seduta inaugu-'che «la minen.ir;a civiltà la- .iente del Consiglio ha riba- 
alle grandi questioni del ..^le del Primo congresso dijt.na corre il rischio di esse*! Fio clic anche per lui «la 
mondo. Ci vuole delFaltro— pediatria delle Nazioni lati-j re soffocata d.i forze prepon-lscienz.i .iffratella, supera tut- 
ha soggiunto — ci vuole la enarro*, oe,” nel salone»ìdoranti, d.i una parte la cul-!t; i ronFmi e riunisce quei 


cicli .ifiu’.mi ed eiinqiei. ' B diclnaiato che i l'iulioh'gi so- le Ir.incese sulla .'uuiczza dei ,s;)i'i)u> generale». Al c.mtcm- si affianehi e dia il suo con- 
t..'so di r.idio.ittivita de Il.i n.» consapecoli del s i»ei icolu _ _ _ p,, v;i i-iin'de all’ainininistra- tributo alla canipagna in di- 


t..'so <h r.idio.ittivita de Il.i n.» consapecoli del •ciieiicolu 
.lini .itiiix'fci ica pei la .S.ir- niorlalt-- c’hc minacci.i Icj 
ilegn.i e per la .Sicili.i — ha popolazioni itali.me cd ha ri- 


della tecnica 
i paesi nuovi 



(Dalla nostra redazione) tiri Salonr. ittnt rispo- 

. 7 r“ A- rttnrrrfit, < Shtuiltj c riv» 

lORINU, 24 ~ Ni e nwu- _ ,,,, 

giirulo sia,mine, nel paliizzo 

di lorny.-Lspnsiziom, R Su- ,scollare 

Ione aciifi ... , . , . , 

Il saluto ntt,rade unii esp,- 


Sdori cd alle uutorda è rrtufo ! ^ •’ 

_4. _ .I..I V». Ìfuìtnriitr f.stnnicd ì tTììfììincn^ 


porto dui prrsidente drl - delle quattro cartucce di | 

Ione. inp. idovuniiì iVti.si. d ‘ dei puri,lo. dinamite intendeva evi- 

quale hi, riposto con poche '•‘'iron uppur- tare . fastidi alla ditta 

cifre Viniporlunzu .sempre dc'fni. (cpiifn appa tatnee de. lavori *. 

■’ .171 ' ic }’iu rclnri intrre.f-, di ron- Nei lavori di scavo, in- 

erescr,ac della ,,ani, eeom.m'cu. Del »aBi. se avanza del- 
iie lorine^e. »'> h, parte di ,p,cl settore ''esplosivo bisogna farlo 

nel... .1 muH'fro IHl p,/.. „ , vigilare, nottetempo, da 

per rhiedi-re al ooeerno « re-1 ... , * apposita guardia. Le 

(loìuiia iiiuzion’ fi.'ieuìt » oiaieì'^ u-ionc po ituu i eli onore- persone ferite sono state 
^ aa’t:,’rr li, qrialo le tndi,slrie',",,'’i'*"*'"- i medicate all'ospedale. i 

<>tuh,„a- d, reo,,,-re hi rou-', ” in effe,,,, von I- - - _1 

correi.-'., enrop.-., del .Mercu-i'"' d, rispondere m- 

i’tttdìifir. !)a jidrtc dv! u/i *«( 7 . iVasr. c/r- p.iesi 

nrr<r,.u,nlr di una fan,,,,la, 'd"^>rr.iido che in questo mo ■ I e Stili,•( 1io)»ji»» \ .iiL’;i. < .Se ( 
(, .ìpn/dh j che inlu^rii a •recessione y (m t<. di innti’ri.i 

o(in> /inni/ Ìnaoìu ji.irfe drplì\''"r''^^^^ ì inizailtya pr ,-1 r;iiii<».)ltic.* \’er-io il .Medi 
<hu,nril it -, j profeti Fl.-XT. lonnenlnre il li, i-l -1 (. fpimih ,'oielie cei 


« DISTRUGGE » 

IN CASA 
LA DINAMITE 
AVANZATA 
DOPO GLI SCAVI 

NEW YORK. 24, — Nel 
distruggere quattro car¬ 
tucce di dinamite avan¬ 
zategli da un lavoro di 
scavo, il sess.mtimcnnc 
Giusejipe Mignonclli ha 
provocato ieri il ferimen¬ 
to di iin.T dozzina di per¬ 
sone. Tutte le finestre 
che si affacciano sulla 
93’ Strada ifra la Bivcr- 
side Drive c la West End 
Avenue) hanno avuto 1 
vetri frantumati dalla 
esplosione. 

Il Mignonelli è stato 
arrestato. Ha spiegato 
che con la distruzione 
delle quattro cartucce di 
dinamite intendeva evi¬ 
tare • fastidi alla ditta 
appaltatrice de. lavori ». 
Nei lavori di scavo, in¬ 
fatti, se avanza del- 
l'esplosivo bisogna farlo 
vigilare, nottetempo, da 
apposita guardia. Le 
persone ferite sono state 
medicate all'ospedale. 


/ione di f.ir.si iiitcì prete prc.s- fc.sa ileilc popolazioni it.alia* 
s’i il gocci Ito italiano del-scn- ne ininaeciate dai progetti 
timeiito della eittadin:in/n, frniiec.'^i. 


I preoceupata ticlla grave mi¬ 
naccia che grava sulle popo- 
l.izioiii [icr la prossima csplo- 


.A Pisa una petizione viene 
sottoscritta dagli operai del¬ 
le falibriche .Saint Gobain e 


'ione della atomica fraiicc.se. \ i.s, mentre a Firenze le don- 
im'.m.doga iniziativa c stata ne del rione delle Panclie 
pres.i d.ii cimsiglicri eomii- hanno inviato un telegramma 
II.di c.iiiumisti o .socialisti di protesta all’ambasciatore 
pi c.'so l.i .immim.-itra/ioiie di di Francia, im ordine del 
Fi.s.i c t-'liie 1 i. menile a Tolh» givirno o stato approvato dal 
ili .Alo uzzo a S. Giminìatio Sindacato chimici aderente 
<• .S (iiimcii in provincia di alla CfJIL. ed ima mozione 
.Steli.» odg contro la bomba per la distensione e st.ìto ap- 
liaiu i’.'t’ >oiio si.iti approvati provata dalla prC'idenza del* 

1.1 m.igguu.mz.i e .dl'tinammi- la Federazione delle coopc- 
! ta ad .Aligli (C.impania). rativc. 

Prima vittoria in Belgio 
dei m inatori della Fer rand 

La chiusura della miniera è stata rinviata di sei mesi 

BHU.XELLK.S, 24. — tività una miniera alla.aata 
’, codi) ottenuto una prima tempo fa e appartenente alia 
Middìsfazione alle proprie stos.-a .società. ;n modo da 
richieste, i m.n.itori della ria.s.sorbire la manodopera. 
Fe: iT.r.d •=oiui t.»rnati oggi Si tr.itta di un primo risul- 
.il l.’U’oio dopo duo giorni di t;j(o clic contribuirà senz’al- 


p.icsi [i.’o.'simi ,-iIFospI."-■iniie i l'.'embc.ic.ìnii la salvezz.a 
e stat;t 1 n>)»ji»» \.iea. «.Se c. (KI i»ri»iJi:o pi»/zi>. de.stinato 
.'.ira III) Ir.i'f'Mi t.» ih miiti’ri.i-j ,d!.i cii.ii.iii,i eptro il 14 no- 
I.’ r,iiii<».)ltic.» \’ersi. il Medi-! \’eniliie i)i»is'.mii. c il p.iga- 
terr.iiu’»» e fpimili anche cei - j iiien;'' in d.i’i.ii.i della gior- 


s ii.iie-t» (,(nue e noto, c.s.'i «j.q -j ridare fiduci.n a. m'.- 
1 l'.'emhc.ic.ìnii la salvezz.-i nator; del Boiinagc. 


irielia-^tn e per In nieno ral,-l ” un e.‘:tinìentt, unirò ^ j,, l'ul.i, ni»i i i.'Cii-I n.ita di .sc:o()c;<» di lunetli di 

Irohì. /ini \r ve nunìero.o jn.leassinne ,ur-..n per (jaranOre inpimi,,, p, <-oii'e;!iienze r.i-; p.i'.jii,., non p.igata smora 

'dii>trr'.ih jire./^enti in sala ha,,-’ f '*^^’'ry^'Oue il,ì- jp Jp- f,,,.. I .l_,; p.idro;); col [>retcsto del-, 

• no rn!or//'amrnre uppfnudil'/., - tunate p.-fiolaziorii rior/i;>’hr'la hitt.i del febbraio scors.' { 

I Dnpn d d,se//rso del presi-locralen-^. p,n I Ora. anche se non si può ‘ 

e. ha uviUo\\f potato finora as<orh,rc .,,,p„„nes. » - di. e moltrel mirlare d' una vitto.ria deft- e 1 e *-r : c n e 


1 1 14 m- 

,. comunisti beici por una con- 

» 7 it ccon.vmnn e 'OC'.-ìIe 

.e a ft’O - epsoitando le prime roi- 

aia smora f-^vorcvoli. Ka mma 

a-i .inm'ovjz.enc e xenuta dai 


.ipprovjz.enc 

T T v»-» • Li ZX 


Idcm'e del Salone, ha avuto [f P^^"to finora aso/rhire 
Vi pmiiio * della Tio^tro rcn~ 

• Giancarln Vallauri isti- t}nn„n. occorre ora iinrr’r./;, 
tuito per incoraggiare e prò- )>roccsso mondiale e 

m 98 /li’r»r^ Ick cfTffrfnrtn .^^’*U/)nqrC ?| COTTI TU 




ni«»l 


il biologo Stefani. l’iitiva eire.-i il primo punto. ACUC. d: M.irc nc».e. t qne.- 

.‘\bl>i;inii* fletti» che nell.i!»’ c’iio l.i citiu-tir.-i tlella mi- h.anno \ot.a.o un o.ci.i.e 
isi'I.i le pref>ci-ii|),izi»IMI sf'iit»j na ra. c ila sottolineare che g.orno in^ ques.o 5cr.?o 
\’ivissiine e ne co'titin'cel .1 ;ia Irnnc si c ini’pegnato chicdcnt.e un a.-i.enc un..a- 
piova il fatti» ebe ^■l•ItI g»i>r-| i rinvi.-irc di sci mC'i la sua ii-4 ùci due s.nuùcati. ^^o* 
n.di f:I.>g'>\ ern.ilu 1 . ri'irei decisione; ed intanto do- cialdcniccrat.co e cattolico. 


p.ircccbiatnie elettriche 


muovere lo sviluppo scienti¬ 
fico e didattico dell'elettro¬ 
tecnica. in )7*;'*77rVo**dl*7ri'/iiV)no 7 cè !”•**’ f:I.>g'>\ ern.ilu i. r.'irei decisione; ed intanto do-} 

delle sue vane branche. La ' '"-o7 do„c S.ir-1 crebbe os.erc rimessa in at-1 

commissione giudicatrice ha »omico». (tove <i prodotti 

s,alali,o quest’anno di asse- . troveranno - - ^ ' ^ ■ = 

gnu re d premio di cinque^f maggiori po.v'ib’iifnl , 

niihoni al prò/. AcHo Corra- *50 ITIIIOÌOnO 

ra. direttore del Centro di (^o,, d polemico discor.noi WW 

studio per la fisica delle mi- ministro, il .Salone è .sfn-j 

croonde to uffiriaìmente inangurntn \ ■ | M 

Ha qtdndi preso la parola pnhhiico ha cominciato a ItJ I UH Owl wCi\4iU%%^ U 

d sindaco di Torino Pey- mninrlo nr\ nomerignin. af-| _ 

rnn. che ha abbozzato — co- ^i^P’''iUrdto. ha reni-j 

me ogni anno — un discorso strato il settore astronantreo.. L’apparecchìo Sublto dopo il decollo è cadulo SUll 


s, /!,ippnre d commercio an¬ 
eli/' * verso t par.<t „no, i. 
quelli sottosviluppati r qnel- 


fil,>gii\ ern.ilu 1 . 


TORINO — Sopra- nna panommira del Salone della Tecnica, .‘s» 
«land desìi US.\ al centro del quale si riconosce IT.xpIorer VI 


un p.irl<cnlare di uno 
(To’efolo I 


Segni tra i pediatri « latini t 

Sorprendente definizione dei limiti geografici della scienza fatta dal 
professor De Toni e ribadita dal discorso del presidente del Consiglio 


D. G. 


50 persone muoiono nel rogo 
di un aereo caduto a Bordeaux 


h>>narin,nente polemico, in- dorc^gìi Stati Lniti rsponno- 
rocando l'intervento del go- oo !’« h.rphtrer 6 », »! ,<?ofrl- 


L’apparecchìo subito dopo il decollo è cadalo saU’aeroporto incendiandosi 


■ (tlC.s. 
i 'te.'Si 


r ^ ‘ ’ orofessor De Toni e ribadita dal di'scnr^^n del nresidentp del nnn*iiplin l’ cmo a favore di Torino, ho- ute arufieinie munito di pn-i , 

tezzoso d.stacco, al viagg.»^; H‘Uict)5Ul UC mni C MUdUltd Udì UlbUUlbU UKI piCblUCIUK UCl GUlIblgllU ^ dimenticata dagli or- le rotanti alimentato da òaf-|»‘'. 

di Krusciov m Amcr.ca c a! . „ qani centrali. Ma quest'anno ferie solar, a quarzo. Par:';''- 

prossimo viaggio di Lisen-; .s.\NRK.\iO. 24 — Il p.-e-Mtic.s.dente del congrc"o;grc.".> dovrebbe consentire m sua demagogica presa di essendo ormai superato, lo 

hower nelFUnione Sovietica | .'.dt ;-.t-z del Ci'UMglio Segni ''te.'so. il genovese prof. De p.tioie tli simile bolsa reto- posizione non è piti andata ordipno è uno dei più infc- 

Il generale ha dello che que-j e ;1 m.n.stro della Sanila si|Toni, ha infatti esordito conr.r.n. M.i il peggio e che. ri- a buon fine. ressnnli del Salone. Ùi 

st: viaggi « non possono ap- .',.no mo.ss; da Roma per as-ila peregrina atlermazio.'ie,'pondeiuio ad esse, il presi- Kvulcntementc .■^cccafo, il Grande curiosità ha .susci- pr< 

portare soluzioni politiche -intere alla seduta inaugu-lcbe « la minen.ir;a civiltà la- dente del Consiglio ha riha- mint.sfro Del Bo gli ha rispo- tato anche la casetta prefab- P'>i 

alle grandi questioni del -aie del Primo congresso dijt.na corre il rischio di esse-j Uto ci.e anche per hij «la sto per le rime, ricordandogli bricatn in materiale plasUco. ' 

mondo. Ci vuole delFaltro — pediatria delle Nazioni lati-1 re soffocata d.i forze prepon-iscienz.i .iffratella. supera tut- pur con la correttezza im- munita di condizionnmenlol^' 'j 

ha soggiunto — ci vuole la ape.--tos: oggi nel salone deranti. da una parte la cul-lti i ronfini e riunisce quei posta dalle circostanze — che d’aria e copace di n.^pitarc!. 
coopcrazione fra gli Stati» cismo. \i partecipano anglo.sassone che cerca popoli che hanno tra loro le sue rimostranze erano inu- una famiglia di quattro ou, 
Insomma. il generale non docenf e din ci i*a- 'h assumere il monopolio nel'magc.orc affinità, sia per tra- fili, perchè relative a prò- cinque persone. Dalla mostrn\ '(\ 

ha voluto perdere 1 occa.sio- j-'a-icc'. snagnoii por- ca.mpo scientifico. dalFaltr.-i‘dizione che per lingua* ed bìcmi che non sono di com- americana di Mosca non ojed 

ne per riaffermare che sen- cultura dei popoli slavilh.i ,»nche lui cianciato di petenza del minislro del ancora giunto il «crrirKo.n 

74 la Francia, anzi senza di f »... L-hj, tenta di contrastarle il [.Meditcrr.'ìnco culla della ci- Commercio estero, e sottin- elettronico* che parla dicctìc'’ 

lui. nulla di buono può es- ‘f -.'»••■*. [pa-^o» c che. perciò, c nc-iv:lta . tendendo che se il sindaco lingue, tiene la contabilità di 

.«ere fatto per la pace del Uo .«pinto con cui con-; che « i popoli appar- 11 che dimostra che l’oc- Pegron fo.sse stato realmente una grossa azienda e gioca 

mondo. Egli ha tuttavia sog-si e apeito e il tono tenenti alFantica stirpe la- casionc scientifica, indubbia- intenzionato alia mìuzione di a scacchi. In comncn.so. è oià 


r.ORDF.M'X 24 — l'ri.i ’n-fr,! [>• "ib.!. ic fiamntoi ^ OPCroi ìtolìani 

«Li li 41 la. Ur.*‘ - >:*: .g. r.dV a.ìUa fu- ^ 

ri. '...» q i;.;.’ < 0 : » r- r-.- ((.i.»',j.» i.» :,. ,i. ;ih,e.'e... pcrìti in Svizzera 

G. r q.i'iir 1 I ♦ r M)r.* , •• .r» ’ • i « j --- ^ __ 

nella t,-irfl;".n;.T <1: * DcniOCrafiCO SPQQnolo OINEVR.X. 24 — Fri «qus. 

.1 B >ifle..u\ fn .»;)}),li ^ ^ oj'erai, tutu tMiàn, 

di Ini» a d. 1 T.[).i - Df 7 . » . forluratO in carcere | 0 Cv'up,.-a r.tl cant.ere d. Bnc. 


Ir.i [. 'Mb.!. ».»■ ieie ic flammei 
• tr.*' *' ’T ',41 \.1 i«‘i (i.ìlin *u-' 

Idi ilh,erc<». | 


pre' p;t.i!iì a 4 k:i. 1 <.i'.i» 
por*.-» d R >r1e„,i\-M''r i,-i. ci M \nHin 
dnp.» er di c »;. r » «’ i noe.- '.e: -p 
h.i nn.et .:i.» n’e pr»’'.» f .in-ii h n, 

I.'.'»PP.'»ri’crh;o. .'q-iii.-irtcni-nre ( p,.r'i'c 

all.T ii'ciet.i fi.Ilici 'O vi. n.i’,jrii ..,ì 


ilei L.isino. \i partecipano tut- ct-it.» «.ne iiduno iia ic sue rimosiranze erano inu- una jamigiia ai quattro o| .,r,.i T .A I . ira di-L,, , 1 i j; m .'ui,:no si 

in.signi docenti e chn.ci ita- assumere il monopolio nel magc>orc affinità, sia per tra- fili, perché relative a prò- cinque persone. Dalla mostra^ k xu, ad .M)idj..>^ B .m.ik" N. l. r. n. -.f ■ zT dèi oro 
Inni francc'.. «bagnoli por- ca.mpo scientifico. dalFaltr.a ‘ dizione che per lingua» ed blcmi che non sono di com- americana di Mosca non ojed .a\.\.i .i b-rd « f,»t i.oi'on.- ; ,i. niocr.-ìci 'pag.-.o:; ) 
li'chè' 'V ZZO' » deirAn c-r'^ cultura dei popoli slavilh.a anche lui cianciato di petenza del minislro del ancora giunto il <ccrrrìl',,D r- ». v .,.-12 =. 1 ;.,» , g .r, li'v-t;,..,;r.cr.tr 

... f è'-.r.,’ *• *- * • •' che tenta di contrastarle il [ .Mediterraneo culla della ci- Commercio estero, e sottin- elettronico» che parla dicci ' c-ti atto ancora m Mt.i d.n io-- ,i.. r.\c:.,no 


-- cola. ;r. va’. d'Hcrc.-’..-^. r.el Val, 

\nHin 24 — C.nq’jo do- I,'-e. è <t »ta sorpresa, questi 
'p;..;-.ol. ,r.ì:-:io prò- pomer.sz o. ,d s tiri., \.-.l..r'.za di 

d.-n. ii’i , Madri.'! por acqu.» rv'voso .»' # n seguita 
r p,.r'?'c.p.»%» .ah'orcan.zz.-i- alLi j-oViira di nn.i sacca, chi 
1 - rii..o si-..»p, ro stener.i'.o ora forma’.-i dietro un muc. 
•.»-i il IH '.luntno scors,'» oh o d: detr ;: E'S. sono stati 
. l.'.n uiii.f :.z,« de', proce.sso :r.»\o'.*: c hanno fatto una ca. 
• .-iiocr..-;,-! 'paz.’.o’.i h..n:io du'a d. un’Ottantina d. metr.. 


f r'-.i-,’ “ ’ ' p-'f' tenta di contrastarle il [ .Mediterraneo culla della ci- Commercio estero, e sottin- elettronico» che parla dicci ' e-ti atto ancora m Mt.i d.u io-- .;i ,i.. r.\c:.,no chr 

,*.a ..»,...«. ipa-:v:,>» c che. perciò, c nc-iv:lta . fendendo che se il sindaco lingue, tiene la contabilità di .Mcam dei supimstit: ver- ur.-» d»-: '.oro ,'omp.-.cm che 

Lo .«pinto con cui con-; che « i p,opoIi appar- 11 che dimostra che l’oc-ì Pegron fo.sse sfato realmente una grossa azienda e gioca '.-rr.i )?r.»ci’".t:o. s.nuui S.tn- 

rcsso si e apeito e il tono .cnonti alFantica stirpe la- casionc scientifica, indubbia- rnfcncronafo affa •olacionc di a scacchi. In compenso, è già A'Jt'’''Oibbl-mzi-. aut.»iii.rru )0 ct.o.i Monterò, per tre ciomi. c 

oi-ifer T,-.«Tli dalla nr.'cpnzaU.., . ci f 1 „ o**,__ L..,. cd .iltie attrezzatili e di .'Oe- 'i .-o ''of.opo.^to daith agiiZZm 


.Auto.imbul.inzi-. aut?>iii>mt)e ct.i 

...v........ •••• IO - -• - -,- - -- I .«-iii-»m all niiiiii» siiipcj in- «.a'.ioii.- .'w lui 11. in. n. imi iii/iiin- i un-ii.zi/j/i<i o > uii/i .•fi| q SCIll'CII. In COmpcnSO, € gmi j i» . /,•.■/ t. A .. a 

giunto: «Ancora una volta confer.togli dalla presenzaUrna sj raccolgano insieme mente intcrcss.ante. c stata quei problemi, piteli arreb- rspo.sto il « rodar mcfcrcofo- corso -on?'? 'tuè^ imi dhèr 

la Francia ha una parte cmi-ldel presidente del Consiglio uniti ». eccetera. questa volta scavalcata dalla bc dovuto esporre preven- gico », che scanala sul video gonz.a sul lìioco deil.'i ' c.«dui.. zVeNM-’o'; .r.re 'lr '??• 

nenie da svolgere nel grande non sembrano tuttavia aver Nemmeno l’euforia di una vuotaggine dì una politica l’vnmente, in modo da ot- lo spostamento del maltem- dalla dnczinr.o dcll'acropoito - iri' S.anchcz Motri-ro 

confronto dei popoli, che pre-lun carattere scientifico. Il circostanza quale un con- fatta di sole parole. tenere, durante l’inaugura~*po Dagli edifici delFacroport'i e- J.ìtta i nomi dei «uo: ci 


«■: '.itr,'* «'omp.acm die 41.FREDO iiEirHi.lN direiiAr* 

j?r.»i'r".t:?i. S.nion S.tn- Enr» R4rbierl. rtirritore reni 


Eoe» B«rhterl. ilirrifore rnpi 

.1 'o..opo.'to dau-i a>.iiZZini del Tribunale di Roma 

i * .«clv.icce sovi- - ■ ■ 

N.'uo'; .me ir aTi'ici t»ir- • L'U N l T . autorla-izlone a 
S.anchoz Mon'i'ro n,^n ha giornale mur.de n 4555 

0 1 nomi dei «uo: compagni stabilimento Ttpogr«<)eo O.A.TJ^ 
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LA PORTATA DELLE PROPOSTE PRESENTATE DA KRUSCIOV ALL ’ Ó. N. U 
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L URSS: una politica per la pace 


Involontiiriiinienlc iilciiiii o 

iioiniiiì polìtici (IcirOccidcntc loiiino f:il. 

10 airiTtSS (in (lovccoso riconoscinicnto 
niniiicllciiito clic il piicsc «lei sociiilisiiio 
.si i' sempre hiiltiiln in Intla la sua storia 
per il (lisarnio ninndiale e la pace. Nel 
tenl/dìvo di « provare » che il piano di 
Krusciov è « utopìstico e inattnaliile » 
hanno dichiaralo o scrìtto; « fjià niral- 
Ira \olta .Mosca ha presentalo un piano 
del ficnere: nel H)28, (piando l’allora de¬ 
legato sovietico alla conunissioiie pre¬ 
paratoria per il disarmo della .Società 
delle Nazioni, Utvinov, rormidò propo¬ 
ste ^lohali di disarmo che furono re¬ 
spinte come ultìpislichc ». 

parte alcune considcra/.ioiii, che ve¬ 
dremo a parte e che distinguono l’iino 
dairallro i due piani sovietici (i diversi 
momenti storici in cui sono stale prc- 
senliite le proposte di hit vino v c (pielle 
di Krusciov; il (liveiso livello (piantita- 
livo e (pialilalivo dc;'li .-irmamcnii .'12 
anni fa e o^n'; il divario enorme fra la 
jioteu/.a militare ed economica dcl- 
J'L’H.S.S nel l'JlìX e nel momento attuale), 

11 rieliiamo alle proposte sovietiche del 
l!l2iS è in o;>nì caso un’importaiilc am¬ 
missione del eoslaiile sfor/o compiuto 
dairi'M.SS per attuare il disarmo nel 
mondo. 

l'in dairiiidomaiii della fine della 
fiiierra: in tutte le riunioni deiro.NlJ; in 
seno al comilalo dei « cìiupie » che per 
liiiifjlii anni ha lavoralo a Londra; nel 
ciirso delle conferenze internazionali di 
liiuevra, oppure con alti diplomatici 
unilaterali, rliJtS.S ha dato piu di una 
pia»va dì (|ue.sla sua volontà. 

Le |)iii recenti proposte .sovietiche 
prima (lei sensazionale piano esposto da 
Krusciov idl’ONlJ erano (pielle conte- 
nule nei nove punti presentali da (Iro- 
iniko airasscmhlca delle Nazioni l.'nite 
il 18 selicmhre 11)08, appena un anno fa. 
Kcco i nove punti: 



I 13 punti del piano Krusciov 


I.llviilov clli* picscnló «illii Siicli'l.'i ilcllr 
Na/ioiil nel lli;JK le |ir<i|Misti* sui Iclli-lu 
l>i‘r il flis.irtii» 


1 smantellamento di tui^ le forze 
■ armate di terra, navali ed aeree e 
proibizione della loro riorganizzazione 
in qualsiasi forma; 

distruzione di ogni tipo di armi e 
^ munizioni sia in dotazione che in 
deposito; 

O liquidazione di tutte le navi da 
battaglia, degli apparecchi mili¬ 
tari e del residuo materiale di guerra; 

completa proibizione delle armi 
atomiche e alTidrogeno, bando per 
la produzione di tutti i tipi di queste 
armi, loro rimozione dagli armamenti 
degli Stati e liquidazione dei loro de¬ 
positi; 

g completa interruzione nella fab¬ 
bricazione di missili di.ogni portata 
e loro distruzione compresi ì missili spa¬ 
ziali per scopi militari; 

^ proibizione della produzione, del 
^ pos.ses.so e deirimmagazzinamento 
di strumenti per la guerra chimica e bat¬ 


teriologica e distruzione dei depositi re¬ 
lativi già costituiti; 

"W liquidazione delle basi militari di 
ogni tipo in territori stranieri, 
terrestri e aeronavali, comprese le instal¬ 
lazioni di rampe missilistiche esistenti; 

O cancellazione dei programmi delle 
fabbriche per la produzione mili¬ 
tare di guerra e delle facilitazioni con- 







Krusciov nlla (riliuiiii detCONU 

cesse per la produzione bellica delle altre 
industrie; 

Q sospensione di ogni genere di corsi 
^ e scuole d’addestramento militare 
entro i singoli e.serciti nazionali e nelle 
pubbliche organizzazioni, contemporanea 


airistituzione di leggi che aboliscano il 
servizio militare obbligatorio, volontario 
e di libero reclutamento; 

10 abolizione dei Ministeri della Di¬ 
fesa o della Guerra, degli Stati 

Maggiori, delle Accademie militari, delle 
scuole paramilitari e delle organizzazioni 
di appoggio, in modo che i fondi di questi 
dicasteri possano essere utilizzati in set¬ 
tori più redditizi; 

11 abolizione di ogni stanziamento di 
■ fondi per scopi militari in ogni 

forma, bilanci statali, organizzazioni pub¬ 
bliche e associazioni private; 

IO ‘iPin’ovazione di leggi che proibi¬ 
scano la propaganda di guerra e 
educazione militare della gioventù con 
annesse clausole che puniscano severa¬ 
mente la violazione delle accennate 
misure; 

|0 istituzione di un sistema di con¬ 
trollo su tutte le misure di di.sarmo, 
che sia creato e funzioni d’accordo con 
tutti gli stati che debbono applicare il 
disarmo. 


1 riduzione delle forze armate dcpdi Stali Uniti e dell’Unione So¬ 
vietica a un milione c seltecentomila uomini e tinello della Gian Hre- 
tagna e della Fianeia a ti.'iO mila clatcuno; 

2 riduzione del 15 per cento delle siicse degli Stali Uniti. dell’Unione 
Sovietica, della Francia e della fnen Bietagna per gli armamenti con¬ 
venzionali, utilizzando le somme cosi ri.spaiiniate per aiutare i paesi 
sottosviluppati; 

Q 

O completo divieto delle ai mi atomiche e termonucleari con la ce.^- 
sazione della loro pioduzionc, la loro eliniin.izione dagli arsenali degli 
Stati e la liquidazione delle riserve di queste armi; 

4 immediata ed universale cessazione degli esperimenti II; 

r 

O divieto dcU’iiso dello spazio co.smicc per scopi militari ed elimi¬ 
nazione delle basi militari straniere all estero; 

Ó un controllo internazionale da costituire dopo che il programma 
di disarmo sarà in uno stadio avanzalo; 

7 ritiro di tutte h? truppe stranieri dal territorio degli altri paesi; 
^ cessazione della propaganda bellicista; 

9 creazione di una commissione pei manente per il disaimo. 


'Molli (lei )Hinli iiii-sciilali da (ìrniniko 
erano già .siali foriiuilali dalla LiUSS va¬ 
rie volli*, parlicidarineiilr a parlin* dal 
’.'i.'i-’.Mi (|(iando le i»ro.spt*llive di una di- 
sleiisioiie si ponevano già nel campo 
delle possibilità reidì. Proprio in (|ncsto 
perìodo l’I’IISS e i parsi del rampo so- 
(‘ialisla — sopralullo prr (|iirllo ‘-he ri¬ 
guarda la riihizioiir (Irgli rffrllivi ini- 
lilari — hanno preso nnihdrndi niisiiir 
dir non sono siale finora segnile dagli 
orridrnfali. s.dvo la (ìraii Urrlagna. la 
(piale per ragioni di liilaiirio h.i ridollo 
di iin’alì(piota niodr.sla le sue forze ar¬ 
male nn anno r mr/.zo fa. Krro Ir ndii- 
z.ioiii (Il foi'/.r niililari in cpirsli idlimi 
anni nei parsi sorialisli. 

.NrUTHS.S li HI mila nomini drirrsrr- 
eilo. dril.i marina r driravi.izionr .sono 
siali siiiidiìhl.ili miro i| 1.'» dirrmhrr 
m.'i.'i; il II maggio l'.l.'ir» r siala poi an- 
nnnriala la sinoliiiila/ionr di itn milioiir 
e 2011 mila nomini; altri iHlll mila uomini 
sono sl.ili siiioliililali con derisione pre¬ 
sa il 7 gennaio del l!l.')8 r allitala miro 
lo scorso anno: Il mil.i si trovavano 
nella tlrrniania drmorr.ilira r (dire 17 
mila in L’nglirria. In lol.ile (lai ’à.'i .i oggi 
(dire due iiulioni di nomini sono siati 
Miitdiililali ncirUnSS. 

In (a*eoslovacehi;i le siiudiililazioni 
furono di .'Il mila nomini nel ’.V» e di 
in mila nel ’.'iO. In Polonia: 17 mila no¬ 
mini nel ll).‘i.>; .50 mila nel l^.rvUn 

nel n).'>7. .Xn.iloglie e proporzionali ridu¬ 
zioni degli rffellivi niililari sono avve- 
niile negli stessi anni in Uomaiiia. Ihil- 
garia c .Mliaiiia, nieiilre Sa ('.ina ha .smo- 
(lilil.ilu nei dieri anni dalla fitie della 
giirrr.i di libre.izioiie I milioni r inr/zo 
di sold.itì. 

D.i p.'irlr orcidrnlalc assolili.inirnir 
niente: s,dvi> l.i eil.ila riduzione delle 
forze ami.ile inglesi; ma nel eonlmipo 
.ileiinr n.izioni della N.XTO ii.iiiiio addi- 
riUnr.i avimontato i loro effotlivi; la 
^'r.^llei;l rielii.iiiiando ima rl.isse dopo 
rallra per spedirle nella guerra d'.Mge- 


ria.e la ('leriiiania oeeidmlalr ridando 
vil.i — eoi eonsenso degli alleali .dl.i 
Wcliriniirht. rilialle/z.ila eoi nome dì 
Hiiiiilfsiin-lir. 

fu argomento seni|ire avanzalo da elii 
pili ostacolava il disarmo (gli .Siati l'nìli 
d’.Niiirriral prr respingere rìiii/.ìaliva 
sov letica, ci'.i che ogni aeeoedo di di¬ 
sarmo dovesse essere preeediilo da iin 
aeeordo sulle ispezioni e per la eoslilii- 
z.ioiie di posti di eontrollo. .\egonienlo 
((tieslo che si eoiifiil.i d:i sé; non si vede 
ìilfalli che rosa i « eonlridlori » delibano 
eoiilrollare prilli.i che sia dato modo alle 
iia/ìoiii di allii.ire le niisiiee di disarmo 
la mi appliea/ione deve essere « eonlrol- 
lala ». 

'i'iillavia rrnione Sovielìea tallio nelle 
proposte di (iroiiiiko dell’anno passalo 
(pi,Ulto iu*l pi.Ilio dì Kriisi'iov esposto 
.iH'O.Nt' III (pii-sii giorni. Ii.i d.ilo un volpo 
derisivo alleile all’* argoiiienlo » oeei- 
deiilale sui famosi « eoiilndli ». Iiroiiiiko 
e Kriiseiov sì muio infatti proiiiiiiciali 
per « un eoiilrollo ìuleriiazioii.ili* da co- 
sliliiire dopo elle il pi os:raiiinia dì di¬ 
sarmo avrà r.iggiiiiilo uno si.olio avan¬ 
zalo • : >i sl.diilisea eioi' il prineipio elle 
possono essere iiivi.ali <-oiilro|)ori nei vari 
p.iesì prima che le misure di disarmo 
si.iiio stale eoiiiplelaiiieiile allu.ile. 

Infine erro il diseorso elle merita l’ar- 
eostaliionlo i-he è stalo f.illo fr.i il pi.ino 
di Krnseiov e ipiello di l.ilvinov del 
lil'J.S. line ear.illerislielle eoniniii: sono 
« pi.mi gioii.ih» eiiiraiidii e Inili e due 
indieaiio il desiderio dell’l’IISS di disar¬ 
mare. L.i differmz.i è «piesla: nel lU’JX 
rl'lt.S.S er.i un paese debole. .'iH’.dba del 
silo sviluppo; og"i e l.i nazione ehe li.i 
m.lini.ilo il r.i/zo siill.i I.iin.i. Nel lU'J.S 
l’Oeridenle riliiilaiido l.i piopnst.i sovir- 
lie.i riselii.iv.i '.oli,mio di scoprir,* la sn.i 
ver.i esseiiz.i ri.,rmi'«la e belheisi.i; oggi 
nliiil.iiido il pi.ino di Krnseiov fr.i gli 
.diri riselli, correi ebbe «piello di essere 
>i:;ni giorno di pin disi.it'e.ilo d.iM'l lISS 
.meli,- nel e.mipo «legh .irniamenli. 
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Parlano le cifre 


Clic rosa sujnifu'hinn 
le pro])oste di Krusciov 
ìlei (/iiadro deyli iiitc- 
resi della pare è assai 
facile da capirsi: l’ex 
candidato deiiiocratico 
alla presidenza depli 
Stati Uniti ha detto del 
piano di Krnseiov: <<11 
solo mezzo di evitare il 
flagello della guerra è 
(jnello di eliminare i 
mezzi con i quali la 
guerra viene condotta •*. 
Ma le proposte preseti- 
tate dal primo ministro 
sovietico hanno anche 
nn altro interesse: ecce¬ 
zionale, Tirotnzioiiario. 
Ksse aprono reali pro¬ 
spettive di rapido pro¬ 
gresso c di heiiessere in 
tutto il mondo. 

Ecco le cifre che par¬ 
lano: 

l dati ufficiali delle 
spese militari nei soli 
paesi della NATO dico¬ 
no che Germania Occi¬ 
dentale. Belgio. Canada, 
'Danimarca. Stati Uniti, 
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Francia, Grecia, Italia. 
Lussemburgo, Norvegia, 
Paesi Bassi, Portogallo, 
Gran Bretagna e Tur¬ 
chia hanno speso nel ’HS 
nelle varie voci militari 
la spaventosa cifra di 
37.764.720.000.000 di lire 
italiane cioè trentaset- 
temila e settecentoses- 
santaquattro miliardi e 
settecentouenti miliari 
di lire. (I calcoli sono 
della rivista di politica 
estera Relazioni in¬ 
ternazionali •'). Natural¬ 
mente in que.sto cifra 
non sono comprese le 
somme spese - indiret¬ 
tamente per gh affari 
militari: investimenti in 
alcuni settori delVindu- 
stria e della ricerca 
scientifica: gli aiuti mi¬ 
litari aU'estero eccetera. 

Un paragone può far 
* apprezzare *• meglio 
l’entità della somma. 
Nel JO.ìó gli Stati Uni¬ 
ti per i loro aiuti, alcu¬ 
ni dei quali .sono esclu¬ 
sivamente militari.a ra¬ 
ri paesi sottosviluppati 
(Egitto, Siria, Yemen, 
Afganistan, Nepal, Indio, 
Ceylon, Birmania. Cam¬ 
bogia, Indonesia) hanno 
speso una somma pari 
ad appena un cinquan¬ 


tesimo di quella gettata 
dalla NATO nelVarma- 
mento. 

Quali enormi possibi¬ 
lità sarebbero offerte a 
questi paesi (i quali ri¬ 
cevono aiuti anche dal- 
VURSS, ed in misura 
più considerevole) qua¬ 
lora potessero giovarsi 
di una parte almeno del 
denaro che le potenze 
occidenfa/i c la stessa 
Unione Sovietica spen¬ 
dono adesso per la dife¬ 
sa. somme che — es.^cn- 
do il disarmo proposto 
da Kri,.<ciov " totale c 
generale " — andrebbe¬ 
ro ad aggiungersi al de¬ 
naro ehe quegli stessi 
paesi .spendono, per pro¬ 
prio conto, negli arma¬ 
menti. 

Ma non andiamo lon¬ 
tano nel mondo. Pensia¬ 
mo allTtalia. Riferendo 
sempre le cifre ufficiali 
il governo italiano ha 
gettato nelle spese mi¬ 
litari la sommo di 636 
miliardi di lire nel 19óS. 

In dieci anni i governi 
Italiani hanno .speso per 
i bilanci di guerra oltre 
5.500 miliardi di lire. 
Con questa somma sì sa¬ 
rebbero potuti risolve¬ 
re già molli problemi 


ipocritamente conside¬ 
rati -'Cronici-' che as- 
.siUano il nostro Paese, 
soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. 

Alcuni esempi. Un so¬ 
lo missile della gettata 
di 3S0 chilometri costa 
200 ìiiila dollari, pari a 
125 milioni di lire. Con 
ciascun missile acqui¬ 
stato si potrebbero co¬ 
struire in Italia 15 ap¬ 
partamenti di quattro 
.stanze e servizi, del co- 
.sto di otto milioni di 
lire ciascuno. 

Una base per missili 
co.sìa 1^2 mihvirdi di lire: 
questa è — pressapoco 
— la somma occorrente 
per la costruzione di 
quattro navi mercantili 
di 10 mila tonnellate; o 
per pagare un milione c 
centomila stipendi di 
insegnanti elementari; 
o per costruire 7,S00 ap¬ 
partamenti di 4 stanze 
o 2.100 edifici .scolastici 
con 25 aule ciascuno. 

E i calcoli potrebbero 
continuare all'infinito. 

Questa pagina è stata 
redatta da 

M.\RIO G.\LLETTI 




















